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.A.vvertenza, ixnportante
Ad evitare ritardi o disguidi si rinnova la raccornanda-

zione sì alle Amministrazioni che ai privati, cui occorre far
seguire inserzioni a pagamento, o d'ufficio, per qua-
lunque titolo, nella parte della Gazzetta Ufficiale riservata
à tali pubblicazioni, di indirizzare le richieste e gli atti per
l'inserziorte, non giå alla Direzione- come assai di fre-
quente avviene -- ma esclusivamente all'AMAIINI-
STIIAZIONE della stessa Gazzotta, presso la Tipografia
Eredi Botta, in Roma, via della Missione.
In difetto di tale indirizzo, nè la Direzione cui non riguar-

dano tali pubblicazioni, nè l'Amministrazione possono ri-
spondere dei ritardi, o della ommissione delPinserzione.

I?AMMINISTRAzIONE.

PARTE UFFICIA TÆ

LEGGI E DECRETI

E N. HEKDOX0III (Berie 2•, parte supplementare) della
Nascolta sfßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il
seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRABIA DI DIO E PER TOTa0NTA DELI.A NAEIONS

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli afari dell'Interno ,

Veduta la domanda del Municipio di Polizzi Generosa (Pa-
1ermo) per l'autorizzazione ad accettare l'ereditå disposta in
suo favore dal fa Giuseppe Gagliardo barone di Casalpietra
con testamento olografo in data 7 aprile 1879, per la fonda-
zione di un Ospedale; non che per la erezione del medesimo
in Corpo morale;
Visti.il precitato testamento e tutti gli atti dell'afare;

Vista la corrispondente deliberazione della Deputazione
provinciale;
Viste le leggi 3 agosto sulle Opere pie; e 5 giugno 1850

sulla facoltà di acquistare dei Corpi morali;
Sentito l'avviso del Consiglio di Stato ,
Abbiamo decretato e decretiama:

Art. 1. Il comune di Polizzi Generosa (Palermo) è autorizzato
ad accettare la eredità disposta in suo favore dal defunto Giuseppe
Gagliarlo barone di Casalpietra, per la fondazione di un Ospe-
dale.

Art. 2. I/Ospedale fondato come sopra è costituito in Corpo
morale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze, addi 10 settembre 1880.

UMBERTO.
DEPRETIS.

Visto - E Guardasigilli
T. VILIA.

MODIFICAZIONI AI REGOLAMENTI
SA giugno 1860 e 9 aovembre1861

-

per le scuole norolali e per gli esami di patente
dei maestri elementari

c.nunn..tone - Veggest u numero 250

FROGR131111 DI LINGUA ITALIIN1 E LETTElli.
Scuole normall maschl11 e femminill.

PRIMO CORSO.

In questo corso la parte teorica si stenderà principalmenie sullo
studio della lingua, procedeado sempre con metodo analitico e
rafrontando il dialetto provinciale con la lingua nazionale.
1• Si tratterà della purità , toccando degli errori ne' quali si

può incorrere sia nelle parole, sia ne' costratti, sia nelle frasi, sia
nei periodi. Si enrerà per fuso del parlare comune di mettere in
guardia gli alunni contro i francesismi, i neologismi, i soleoismi
e gl'idiotismi.
Il professore con ogni diligenza e ad ogni occasione noterà le

attinenze del dialetto con la lingua scritta, facendo conoscere i
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vantaggi che so ne possono trarre per iscrivere con naturalozza e

vivacità.
2· Sistudiera con la maggiore larghezza la propri<tà e la preci-

sione. Si pailera della estensione e della comprensione; della for·
mazione dello parole, radici e radicali; famiglie di parola, voci
primitive, derivate, composte; alterazione della parole, prefissi,
sailissi; degli omonimi; dei sinonimi; de' traslati in quanto ser-

vono ad estendere il significato delle parole.
Il professore archerà di mettere da parte le quistioni troppo

sottili e di dare nozioni esatte e brevi apoggiate ad un gran nu-
mero di esempi. Dimostrerà con l'aiuto della storia della nOb få

lingua, como la proprietà delle parole si viene alterando secondo
il mutamento de' costumi o il progresso delle idee, e como le lin-
gue viventi si possono sempre arricchire.
8• A questo studío della lingua andrà conAiunto qualche pre-

cetto sulla descrizione e la narrazione e sulla lettera. Si sceglie-
ranno dei modelli di questa maniera di scritture, e dalla acconce
osservazioni che il professore verrà facendo e sulla invenzione .e

sulla ce ndotta e sullo stile ricaverà le norme che possano guidare
gli alunni nellarte del comporre. Siffstti precetti non saranno

dati nè in trattati di rettorica nè per iscritto, ma soltanto a voce

e come osservaziom fatte sul modello esaminato. E gli alunni ri-
Peteranno e a voce e per iscritto le annotazioni fatto dal profes-
sore, e a mano a mano ne aggiungeranno delle proprie, secondo
che il loro gusto sarà reso più tine dalla osservazione e dalla ri-

flessione.
La parte pratica abbraccork gli esercizi: 1•di applicazione delle

teoriche insagnate; 2° di lettura; 8• di memoria, 4° di composi-
stone.

1° Il professore conosce e quali e quante applicazioni si pos*ooo
e si debbono fare delle teoriche intorno alla purità e proprietà
della nostra lingaa. E queste applicazioni non si avranno ad om-

mettero, sempreebò la lettura o la correzione del opmponimento
ne porga il destro. Si raccomandano specialmente gli ese.rcizi che
si sogliono eseguire sulla classificazione delle parole per famiglie,
sulla composizione e derivazione delle parole, sulla spiegazione
delle usanzo, dello as ti, dei giuochi dai quali sono tratte alcuno
metafore che tanta vivacità danno alla lingua parlata.
Nel correggere i modi e le metafore errate si ponga attenzione

allaconnessonedelleidee; nè basta solo indicare l'errore, ma
conviene dire la ragione dell'errore.
2•8i leggerà il Manzoni (i Pronvasi Sposi) parte in classo e

parte in casa dagli alunni, i quali ne renderanno conto ed a voce

e per iscritto facendo particolari isservazioni sulla purità e pro-
prietà della lingua.
3• S'impareranno a memoria non pure gli esempi dei classici

esaminati come modelli di descrizione e di narrazione, ma anche

qualche poesia più semplice del Leopardi, dell'Ariosto, del Pe-
trarca, nella quale il sentimento della natura sia più vivo.
4° Si farà un componimento alla settimana sopra temi scelti dal

professore o sopra impressioni provate dagli alunni. Saranno de-

scrizioni di cose, narrazioni storiche, dichiarazioni di proverbi,
riassunti e commenti dei brani di scrittori letti in casa, lettere di

ragguaglio o di consiglio.
E professore non trascurerà mai di farvi le debite correzioni,

prendendo occasione dagli errori, per dare utili ammaestramenti
sulla invenzione, sull'ordine e sull'espressione dei concetti.

Esame ßnale.

Prova scritta - Componimento italiano del genere di quelli che
si sono fatti nell'anno.

Prova orale - Lettura e spiegazione del libro letto con com-

mento filologico sul brano scelto.

SECONDO CORSO.

1° Per la teorica si tratterà dello stile. Paragonando due brani
di autori diversi, che abbiano trattato lo stesso soggetto (per
esempio una narrazione del Macchiavelli o di Dino Compagni, o
del Villani), si farà notare ciò che vi è di generale e ciò che è la
maniera propria di ciascuno.
2° Venendo ai caratteri dello stile, s'incomincierà dalla chia.

rezza indicando le sue gradazioni, con esempi tratti da vari autori
di prosa e di poesia; e si vedra la chiarezza nei pensieri prinox-
pali, nella scelta degli accessori, notando i difetti in cui si può
oadere nell'ana e nell'altra cosa ; si vedrà nella espressione, indi•
oando con gli esempi i messi che ofre la lingua e la grammation
per ottenere questo qualità.
8• Si tratterà della forza e dei vari gradi di essa nella stile.

Della forza nei pensieri, del sublime fisico e morale con esempi
di poeti e di prosatori. Della forza nella espressione, dei messi che
offre la 1ngua per ottenere questa qualità. Del linguaggio della

passione; con esempt tratti da oratori e da poeti lirici si facciano
notare le varie figure di pensieri e di parole.
Si raccomanda lamaggiore brevità nelle teoriche, le quali deb-

bono sempre ricavar4i da esempi frequenti e bene esaminati.
In oltre, si discorrerà particolarmente dello stile didascalico ;

del modo di rendere sensibili i concetti astratti; della imagine,
della similitudine, del paragone, dell'allegoria, dell'antitesi ; can

esempi tratti dagli autori della favola, dell'apologo, della para-
bola; in pross e in versi. Del trattato, con esempi tolti dalla Di-
vina Commedia, da Bartolomeo da San Concordio, dal Galileo, ecc.
Del dialogo e delle sue specie ; con esempi del dialogo analitico o
socratico e del dialogo sintetico o catechetico.

Esercisi.

1• Lettura dell'Osservatore del Gozzi (prosa scelte dal Meatica)
e de' Ricordi di Massimo D'Azeglio.
Si farà leggere in casa le Lettere del Leopardi e del Giusti,

l'Olanda del Do Amicis, qualche luogo della Gerusalemme del
Tasso, e se ne chiederà conto o per iscritto o a voce.

Si faranno osservazioni sulla lingua e sullo stile.
2° Si manderanno a memoria e degli esempi di classici e delle

poesie già spiegate ed annotate.
J• Un componimento la settimana. Caratteri morali, caratteri

di uomini storici; dialogbi sull'insegnamento della grammatica
nelle scuole elementari e sulla lezione di cose, traendo la materia
dalle cose che si vengono insegoando dagli altri professori.
Correzione reciproca tra gli alunni per la lingua e la gramma-

tica, e del professore per la condotta e lo stile.

Esame finale.
Prova scritta - Componimento italiana del genero di quelli

fatti nelPanno.
Prova orale -- Lettura e spiegazione del l bro di testo. Com•

mento di lingua e di stile sul tratto letto.
TERZO COBSO.

1° Brevi cenni sui progressi e le vicende della letteratura ita-
liana nei vari secoli della sua storia. Caratteri generali di ciascuna
epoca importante, e autori principali che nelle loro opere hanno

meglio rappresentate le idee del tempo.
Si esamineranno i tratti più singolari delle opere e in prosa e

in poesia, degli autori più importanti di ciascuna epoca, e si dimo-
strerà col fatto come le idee del tempo le hanno ispirate, e come
in esse la lingua ò venuta acquistando novelle forme. Degli autori
più criginali si faranno conoscere 1.e biografie.
2° Toccando delle varie opere letterarie si avrà l'occasione di

parlare brevemente della natura della lirica, della epopea, della

storia, della novella, del romanzo, delfeloquenza, della dramma-
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tica e delle forme particolari che queste specie di scritture banno
preso nella letteratura italiana.
Il professore sia parco nelle teoriebe e la1go negli esempi, si

guardi di entrare nel ginepraio delle regole rettoriche trattando

de'generi di 6erivere, ed osservi piuttosto lo svolgimento storico
di essi in Italia, derivandone dal fatto le leggi. Prenda consiglio
dalla brevità del tempo e della natura della scuola per vedere su

quale parte debba formarsi e su quale passare di volo. Alla scuola
femminile specialmente ommetta le discussioni e le teoriche meno
necessarie, contentandosi delle nozioni essenziali a far compren-
dore il carattere dell'epoca e distinguero generalmente l'una specie
di scrittura dall'altra. Ourerà sopra tutto che gli alanni leggano
assai in casa, e il loro studio privato aiuti o compia il lavoro della
classe.

Esercisi.

Lettura de' Fioretti di S. Francesco e della Divina Commedia,
parte in classo e parte in casa - Ripetizione a memoria di qual-
che canto di Dante.

Componimento italiano - Commento filologico e letterario di
qualcho tratto di autori classici, relazioni su qualche oggetto ap-
partenente alla scuola, dialogbi sopra tema educativo.

PROGEMlMA DELL'INSEGNulENTO 1]ELLI PEDAGOGIA.
Scuole normall maschill e femmlulli.

Se la scuola normale ha lo reopo speciale di formare maestri
esperti dell'arte di educare, Pinsegnamento tra gli altri più im-
portante à quello della pedagogia, il cuioggetto è appunto la edu-
cazione. Gli altri professori mirano direttamente a fornire agli
alunni quelle conoscenze che sono necessarie alla educazione della
mento, e solo indirettamente ad insegnar loro il modo di esporle i
ad altrui. Per contrario il professore di pedagogia non pure ha
l'officio d'insegnare agli alunni le massime teoriche della scienza

edneativa, ma principalmente di farsi loro guida e maestro nel-
l'arte di comunicare con metodo le cognitioni apprese. Ma lemas-
sime generali e le norme metodiche sono il prodotto delle osserva-
zioni particolari e della esperienza , e gli alunni senza lo debite
esperienze nò possono comprenderle, nè giudicare de' loro effetti
educativi. Di che seguita che l'insegnamento della pedagogia si
vuol dare con metodo strettamente sperimentale, e che la pratica
non deve solo fornirne la base, ma ancora il compimento. E la
pratica consta parte de' ricordi della nostra educazione, parto di
osservazioni fatte educando, parte di comunicazioni altrui. Ora le
memorio della propria educazione possono giovaro a questo effetto,
quando tutti i professori della scuola nel procurare ciascuno por
la sua parte il graduale sviluppo della mente dell'alunno curino
diligentemente di conformarsi e alle massime pedagogiche generali
ed alle norme metodiche speciali insegnate dal professore di peda-
gogia. Le osservazioni altrui poi non hanno alcun valoro pratico
se non in quanto nel fatto sieno state sperimentate atte a pro-
durre reali effetti educativi. Onde il principale fondamento della

pratica sono le osservazioni fatto da so stessi educando. Quindi la
importanza delle esercitazioni pratiche nella scuola, le quali oltre
ad offrire materia ad osservara e occasione ad applicare nel fatto
le teoriche astratte, sono principio e perfezionamento dell'abilità
magistrale, che presuppone nell'individuo il talento educativo ed

il retto esercizio di esso.
Determinate così le parti dell'ufficio del professore di pedago-

gia, ne indicheremo sommariamente il programa a.

SECONDO CORSO.

Concetto della educazione e della istruzione - La famiglia e la
seaola -- Cenni intorno allo sviluppo delle facoltà dello spirito
umano; ed in qual modo tale sviluppo dove armonizzare con la

acquisizione delle conoscenze - De' principali atti della mente in
particolare - Del metodo: principii, caratteri e mezzi - Risul-
tati generali che per esso si debbono ottenere - Della forma del-
l'insegnamento - La scuola in generale, o qual posto la scuola
elementare tiene nell'ordinamento generale delPistruzione - Ma-

terie e disegno delPinsegnamento elementare - Metodi speciali
per insegnare nelle varie classi della scuola elementare ciascuna

materia del programma - Ordinamento degli istituti per l'infan-
zia - Ordinamento di una eenola elementare in rapporto alle cose,
alle persone ed al tempo.
.Pedagogia - Canni intorno allo sviluppo spirituale dell'uomo;

carattere di ciascuno stadio di questo sviluppo - Fondamento e

principio direttivo dell'educazione - Leggi e mezzi dell'educa•
zione. Uffici dell'educatore - Gli abiti - L'educazione in rap•
poito alle vario età dell'uomo - Forme dell'educazione: fami-

gliare, scolastica, collegiale, individuale, collettiva - Leggi e
mezzi speciali che debbono governare lo sviluppo delle facoltà di

ciascun ordine - Educazione fisica, intellettuale, estetica,morale.
TERZO CORSO.

Le materie esposte alquanto popolarmente nel corso precedente
saranno in questo meglio ordinate ed allargato.
Necessità dell'educazione delPuomo -- Concetto di essa - Pos-

sibilità e limite dell'educatione -- Durata dell'educazione - Pe-

dagogia ; sue origini e scienzo ausiliari di essa - Del soggetto
dell'educazione - Dello scopo dell'educazione - Del metodo del-
l'educazione - Delle forme (persone ed istituzioni) delPeduca-

zicne.

Cenni sulla storia della pedagogia - Dell'educazione presso i
popoli fuori l'influenza del cristianesimo - Dell'educazione presso
i popoli cristiani - Medio-evo; rinascimento, tempi moderni.
Notizie particolari delle istituzioni, de' metolio de'grandi edu-

catori italiani.
Esercitazioni protiche.

1• Di ogni materia, per quella parte che si può ingegnare nelle

scuole elementari, si faranno fare da ciascun professore is classe,
come esercizio di metodologia, lezioni orali e per ispritto.
2° Gli alunni faranno una volta la settimano una lezione nelle

scuole elementari modello sotto la guida del professore di peda-
gogia e della materia intorno a cui si aggira la lezione. Dopo l'e-
sercizio d'insegnamento i compagni faranno la critica, a voce, del
modo onde fu condotta la lezione; ed il professore di pedagogia
darà il suo giudizio sulle varie osservazioni fatte.
3• Assisteranno in tutte le classi elementari modello, distri-

buendo in modo il tempo assegnato a questo esercizio, che nei

primi due corsi siasi potuto assistere alle classi digrado inferiore,
e nel terzo corso alle classi di grado superiore.
Al principio, quando non hanno ancora studiato pedagogia, os-

serveranno e faranno da monitori nelle classi elementari.

Appresso come vengono studiando la metodica speciale faranno
lezione su ciascuna materia ai fanciulli sotto la direzione del mae-
stro della classe.
Infine prepareranno, sotto la guida del maestro della classe, i

temi per i vari esercizi che i fanciulli sogliono fare in iscritto.
Ogni settimana gli alunni scriveranno una particolare relazione

su quello che hanno osservato ed operato nel tempo dato all'assi-
stenza nelle scuolo elementari modella - Il professore di peda-
gogia esaminando queste relazioni in classe curerà di sviluppare
in loro la riflessione sulle cose osservate e di educarne il criterio

pedagogico.
Pll0GRilllIA DI ARITiiETICA, GE03lETRIA E 00NTABILITi.

Scuola di preparamento.
In questa scuola le maestre ripeteranno l'ipsegnamento dell'a-

ritmetica dato nel corso elementare, ma con questa avvertenza
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yrticolare, che lo alunno acquistino idee più nette o precise che

non fecero nelle classi elementari, che conoscana perfettamento la
natura e l'uso delle operazioni dell'aritmetica appticate al ca'colo
gnlinario ne' bisogni della vita, e che sieno gradatamento eserci-
ta nel calcolo a mente.

Ripigliando a parte a parte l'insegnamento che le alunno hanno
ricevuto dell'aritmetica, s'ingegnoranno con metodi intuitivi di
fare.entrare nella loro mento ideo chiare ed esatte, di correggere i
difetti della loro istruzione precedente, e di rendere questo studio
utilmente pastico, facendo operare, per quanto è possibile, sopra
unità concrete e scegliendo ad esempi problemi di un'applicazione
usuale.

BEZIONE INFERIOBE.

Namarazione, caÌcolo sui numeri interi e sulle frazioni decimali
- sistemamétribo decimale.

BEEIONE SUPERIORE.

Calcolo a lie frazioni ordinarie e sui numeri complessi - Re-

gole del tre semplice e compas'a con il metodo di riduzione al-

Punità.

Esercisi.
Le alunne faranno a mano a mano frequenti e graduali esercizi

a voco o per iscritto.

1• Dalcolo a mente con l'aiuto di problemi progressivatuente più
difficili, ma sempre variati, e che si riferiscano ai più comani bi.
sogni della vita.
2· Molti esercizidinumerazione parlata; per esempio, enunciare

un numero quando si conoscano le diferenti unità onde osso si

compono, o scomporre nelle sue differenti un tà un numero già
enunciato.
3° Èisògna'eseroitare a servirsi nel fatto delle varie misure, af-

fincho.lo nozioni del sistema metrico pon restino pure astrazioni.
Converrà molto insistere perchò le alunne comprendano bege al-

epäe parti poco chiare del sistema metrico decimale; per esemp o,
che il decimetro quadrato non è la decima ma la centesima parte
del metro quadrato, che il decimetro cubo non è la decima sua la
friÏlfesima parte del metro cabo. Si adoperi, se à possibile, dei mo-
dálli propri a questa genero di dimostrazioni. - Si faranno pa-
echi Ahercizi sul cambiamento di unità. Dato un numero int-ro

cŠn tre cifre decimali si l'arà enunciare prendendo il numero in-
ro per metri, metri quadrati, metri cubi, per chilogrammi, per

ettari, per litri, eoo.
4•8i fÃruho eseguire frequenti problemi sulla regola del tre,

d'ingresse, eee., trattandoli con il metodo di riduziono all'unità.
Tproblemi dovranno essere fondati sulla proporzionalità reale, la
quale sarà fatta comprendere con molte applicazieni pratiche.
$• Si utpranno frequenti e variati mezzi intuitivi pr fare com-

genderejl calcolo dello frazioni ordinarie. Cosi sarà facile I'm-

tepdere che è. una frazione ordinaria, l'ufficio dei suoi due ter-
mini, le differenti forme di cui un4 bt0888 frÃEiOBO à 80SCel.tibile.

Scuole normall alaschill e l'einmlolli.
PRIHO CORSO.

Aritmetica - 1° Oslcolo sui numeri interi - 26 Pr acipali ca-
ratteri di divisibilità dei numeri, ricerca dei fattori di un numero
- 3' Calcolo sulle frazioni ordinarie e decimali - 4° Elevazione

dei numeri alla 26 e 36 potenza: estrazione della radice quadrata e
cubica - 5• Calcolo sui numeri complessi - 6° Sistema metrico

decimale; riduzione delle antiche alle nuove misure metriche o

viceŸeÑa - 7* Ragioni e proporzioni; regolo del tre semplice e

composta, e loro uso alla r soluzione di alcuni problemi - 8° Pro-

gressioni; logaritmi_e modo di usarli per risolvere i problemi più
comaal.

Il professore eurork che in questo corso Pinsegnamento sia più
razionale, e si facciano frequenti ed ordinati esercizi.

SECONDO CORSO.

Geometria - 1•Angoli, parallele, triangoli - 2•,Quadrilatefi
- 3• Poligoni eguali, equivalenti e simili - 4•.Circolo - 5• Mi.
sura delle aree - 6• Rette perpendicolari ed oblique ad un pian ;

piani paralleli a convergenti - 7· Poliedri - 8' Prisma e pira-
mide - 9° Oilindro, cono e sfere - 10° Misura delle superficie e
de' volumi dei solioi geometrici.

Esercisi.

Gli alunni risolveranno problemi di geometria, grafici e nu-
merici.

Altri esercizi grafici saranno fatti sotto la guida del professore
di disegno, il quale nell'insegnamento del disegno lineare proce-
derà di pieno accordo col professore di geometria.
Contaklitð - 1•Inventario e bilancio preventhro; 2• lÌbri per

tenere i conti in partita semplico, e modo di usarli • 3• chiniuËa
de' conti sul libro mastro, e modo di sistemare i conti cArrÂli
senza o con interessi; 4• bilancio consuntivo.

Esereizi.
Il professore darà agli alunni il còmpito di tenere nell'anno un

conto o di una famiglia o di en. piccolo negazio e farà eseroisi di

metodologia per l'insegnamento de1Paritmetica e del sistema me-
trico decimale nello classi elementari di grado inferiore.

TEREO COBSO.

.

Aritmetica e geometris - Sommaria ripetizione delle parti più
difficili di questa materia: risoluzione di problemi-di aritmetica e

di geometria; esercizi dimetodologia per l'insegnamento de1Parit-
metica e del sistema metrico decimalo nelle classi elementari di

grado superiore.

PROGItAll3Il DI 8101111 NATURALE, DI FISICO-CIll31ICA
B IPIGIENB.

Senole normali maschill e femminill.

PRIMO 00280.

ßtoria naturali - 1• Descriziono degli animali più comuni,
fatta su esemplari viventi o impagliati. Racconti intorno alla vita
ed ai costami degli animali.
2• Descrizione delle piante più comuni della regione in cui he

sede la a:nola, fatta su esemplari freschi o disseccati.
SECONDO CORSO.

Seguito della storia naturale - 8• Conformazione e struttura

degli organi dei vegetali, e cenni enlle loro funzioni.
4· Conformaziono e struttura degli organi degli animali, e cenni

sulle loro funzioni.
5• Descrizione degli organi del corpo umano e cenni en11e loro

fanzioni, con applicazione alla igiene in generale, ed in partico-
lare alla ginnastica.
6° Esposizione sistematica del regno animale - Sistema di Lin-

neo, e cenni di un metodo naturale per la classificazione delle
piante.
7• Descrizione dei più importanti minerali, e delle rocee più

comuni, fatta su esempl2ri raccolti nella regione in cui è sita la
scuola.

8•01assificazione dei minerali e dello ro ee; cenni intorno alle
formazioni geologiche.
Nosioni di fisica sperimentale - I principali fenomeni fisici di-

mostrati in acconci sperimenti.
Nozioni di chimica - Alcuni cenni di chimica per render ra-

gione della compesizione dei minerali, dello funzioni degli esseri
organizzati e di alcuni precetti d'igione.
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Esercizi.

Metodologia -- Lezioni reali o di cose per uso delle scuole ele-
mentari - Modo di spiegare i libri di lettura nello scuole elemen-
tall in quella parte che ò relativa ad oggetti o fenonieni na-
turali.

TER20 ANKO.
' Elementi di fisica - 1• Corpi, fenomeni, forze e moto; 2° gra-
vità; 3• acustica: vibrazioni sonore, velocità o intensità del snono:
riflessione e rifrazione del suono: suoni e strumenti musicali più
comuni: interferenze sonore; 4• ottica: velocità e intensità della
lace: riflessione e rifrazione semplice della luce: decomposizione
e ricomposizione della luce solare: i più comuni strumenti ottioi:
inte rferenze luminose; 5° calore: dilatazione dei corpi per il ca-
lore: termometro: calore spec fico: passaggio di stato: equiva-
lente meccanico del calore: tensione dei vapori: macchine a va-
¡i rei calore condotto: calore radiante; 6•elettricità e magneti-
smo: elettricità per istrofinio e per induzione: macchino elettri-
clá: bott lia di Leydon: calamita: declinazione ed inclinazione
magnetica: bussola: e'ottricità dinamica: pile ed effetti di esse:
elettro-magneti: correnti d'induzione: correnti termo-elettriche;
P meteorologia e cenni di fisica terrestre.
Igiene privata - Precetti igienici per la famiglia, per la scuola

e per le arti e professioni più comuni - Normo igieniche per gli
esercizi g°nnastici.

Esercizi.
Esercitazioni metodologiche por le scuole elementari come

sopra.

INSBONA31ENTO DELLA STORII.
Scuola di preparamento.

In questa scuola non può essere studio vero della storia, ma
semplice apparecchio a siffatto stadio. Le insegnanti s'ingegne-
ranno, prendendo occasione dai monumenti che per avventura si
trovino nel luogo ove ha sede la scuola, di stimolaro nelle alanne
la curiosità del conoscere gli avvenimenti passati che a quelli
diedero origine. E partendo dai fatti nazionali più vicini a noi
verranno eccitando l'interesse loro per gli uomini che ne furono i
principali attori, e raecontandono la vita le eserciteranno all'or-
dine ed alla esattezza del narrare. A mano a mano poi risaliranno
a tempi pio lontani, e daranno contezza dei fatti di altri uomini o
donne celebri nella storia italiana.
Si lascia all'accorgimento ed alParte delle insegnanti la scelta

dei fatti e degli nomini, pur hè non dimentichino, l'insegnamento
della storia in questa scuola dover e=ser tutto a voco, e mirare
singolarmente a rendere viva la curiosità e l'interesso per le cose
stori:he e ad abitaare le alanne all'ordinato raccontare.

Pll00BAmlA DI ST0Illi
Scoole normall maschili e femminill.

PR1MO CORSO.

1• Delle origini italiebe con cenni intorno alle immigrazioni più
importanti, e ai popoli anteriori alla fondazione di Roma.
1)sh'origine di Roma alla fondazione della Repubblica - Ist!-

tugoni regie (1).
2• Dalla fondazione della Repubblica alla guerra con Taranto -

Guerre interae.
8• Dalla guerra con Taranto alla Mitridatica- Guerre esterne.
4° Dalla guerra Mitridatica alla battaglia di Asio - Guerre

civili.

(1) Carl il professore che gli alunni faeclar,o dei quadri, come delle
tavole storieh*, in eni aleno inifeste le epoche gli BVYentinentl e i per-
sonaggi principali, con la Indleasione degli anni.

5• Dalla battaglia d'Asio a Teodosio I - Impero unito.
6• Da Teodosio ad Odoacre - I barbari - Il cristianesimo.
7• Costumi e coltura romana - Riassunto delle cause che con-

dussero l'impero romano all'ultima rovina.
BECONDO COBSO.

1• Da Odoacre ad Alboino - Regno itálico.
2• Da Alboino a Carloinagno - Smembramento territoriale

d'Italia.
8•Da Carlomagno ad Ottone I - Impero franco - romano -

germanico.
4° Da Ottone I a Federico I - R'nnovamento italico.
5° I Comuni e le Crociate.
6° Lotta dei Romani e del!a Chiesa con gli imperatori Srevi.
7° Signorie e prine¡pati - Compendio di storia d'Italia dal 1268

al 1492,
8' €ondizione dello lettero, delle scienze e delle arti in Italia

durante il medio-evo.
Scoverto geografiche.

TERZO CORSO.

1• Dalla calata di Carlo VIII alla battaglia di Melegnano -
Nuove invasioni straniere.
2• Dalla battaglia di hielegnano alla pace di Chateau-Cambrd-

sis - Lotta fra Casa d'Austria e Francia.
3° Dalla pace di Ob teau-Cambrésis alla morte di Carlo II -

Preponderanza spagnuola - Compendio di storia italiana dal

1559 al 1700.
4• Le guerre di successione.
5 Riforme politiche in Italia.
6 La rivoluzione francese.
7• Gli ultimi tempi, dal Trattato di Vienna al 1870.
8• Condizioni delle lettere, delle seienze e delle arti in Italia

durante l'eth moderna.

Avvertenseparticolari.
Giova ricordare che delle vario parti di questo programma al-

cune il professore esporrà con maggior particolarità, nitre lancerá
allo studio degli alanni l'approfondirle. Le lezioni sempre fatte a
viva vcce dal professore, col sassidio di unlibro abbastanza largo
e diffuso, saranno liberamente ripetute dagli alunni conloproprie
osservazioni. Ad ogni epoca principalo della storia il professore
disegnerà e farà disegnare agli alunni sulla tavola nera le carte

dell'Italia. Le contrade, le città e i luoghi diversi, dei quali si
parla nella lezione, saranno sempre indicati nelle earto. Nella e-

sposizione dei fatti si attenderà al loro nesso intrinseco; o degli
avvenimenti più importanti si curerà le indicazioni cronologiche o
le avvertenze intorno al sincronismo. Trattando di tempi ultimi,
si darà le biografie degli uomini più celebri che farono tanta parte
del rivolgimento politico italiano.

(Continua)

NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

S. M., sulla proposta del Ministro della Marina, ha fatte
le seguenti disposizioni :

Con RR. decreti del 9 settembre 1880:

Risso cav. Antonio, commissario-capo di 26 olasse, in aspettativa,
richiamato in attività di servizio;

Cuzzaniti cav. Antonio, commissario-capo di 16 classe, collocato

a riposo per anzianità di servizio e per ragioni di età, i¤ 88•

guito a sua domandg.
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Con RR. decreti del 19 settembre 1880:

Martin-Franklin commendatore Ernesto, contrammiraglio, pro-
mosso viceammiraglio, rimanondo confermato nella carica di
aiutante di campo efettivo di Sua Maestà;

Piola-Caselli comm. Alessandro, contrammiraglio, nominato mem-
bro del Consiglio superiore di marina;

Mazzinghi comm. Antonio, capitano di porto ispettore, collocato
a riposo sulla sua domanda per anzianità di servizio, ed am-
messo contemporaneamente a far valere i titoli per la pen-
s10ne;

Tondi cav. Epimaco, capitano di porto di 2• classe, collocato a

riposo id. id. id., e contemporaneamente gli venne conferito
il grado onoriAco di capitano di porto di 16 classe;

Pioli coãsm. Vincenzo, capitano di porto di l' classe, promosso
ospitano di porto ispettore;

Massard cav. Salvatore, capitano di porto di 26 classe, promosso
alla 16 classe;

Bertalk cav. Paolo, id. id. 36 id., id. 2. ig,
Gallina osv. Vincenzo, id. id. 8' id., id. 26 id.;
Giardina Luigi e Chiaja Carlo, tenenti di vascello nello stato

maggiore generale della R. Marina, sono trasferti, sulla loro
domanda, nel corpo delle Capitanerie di porto e nominati ufa
ficiali di porto di 16 classe.

Con RR. decreti del 29 settembre 1880:
Desimone Francesco, Blio Filippo, Petella Giovanni, Costa Giu-

seppe, Morena Isidoros Motabito Saverio, Gandolfo Nicolò,
Jachia Moist, D'Amora Gaetano e Giovene Vincenzo, medici
borghesi, nominati mo3ici di 26 classe nel corpo sanitario mi-
litare marittimo.

Don R. decreto del 12 settembre 1880:
Mattei comm Police, ispettore generato nel corpo del Genio na-

vale, collocato a riposo, dietro sua domanda, per anzianità di
serviiio a datire da1 1• nokembre 18Š0.

Con RR. decreti del 19 settembre 1880:

Brin comm. Benedettog ispettore nel corþo del Genio navale, pro-
mosso ispettore generale;

Micheli comm. Ginseppe, direttore id, id., promosso ispettore.

Disposizioni fatte nel personale delle Regie Arvoca-
ture erariali:

Con Reali decreti del 2 settembre 1880:

Pacini comm. Enrico, Lavagna comm. Bernardo, Pagano Guar-

naschelli comm. Giov. Batt. e Loasses comm. Enrico, nomi-
nati Regi'avvocati di 16 classe;

Fenolio ear. Bernardo,- Madon comm. Giuseppe, Colombo cava-

liere Gaetano e D'Agoatino car. Franceseo, nominati Regi
vroosti di 2• olasso;

Olivieri comm. Vineenso, Seranni cav. Giuseppo, Masi cav. Gior-
gio e Bodella cav. Úomenico, nominati viceavvocati di 16
elasse;

Gori car. Atignsio, Savelli car. Lodovico, Tiepolo cav. Gian Do-
mexico, OnnialL car. Edoardo o Ugonino Carlo, nominati
vicestkoosti i 26 olasso; -

Rinaldi cav. Pietro, Leoni cav. Giambattista, Crivelli Giulio
Cesare, Zanchi cav. Donienîeo, Aronè di Bartolino Vincenzo,
Gamberai cav. Galileo, Trioli eav. Raffaele, Martini car. Ca-
simiro, Canella cav. Costantino, Scorsini cav. Gaetano, Moli.
nari cav. Francesco, Bomsignore cav. Carlo Alberto e Ri-

ghetti cav. Luigi, nominati sostituti avvocati di 16 classe;
Criscuolo cav. Federico, Mandarini cav. Giovanni, Baccarani

cav. Guglielmo, Fiorentini cav. Scipione, Pittoni car. Gio-
vanni Battista, Zorzi cav. Antonio, Rossi Enrico, D'Alia ca.
Taliere Antonio, Bardet cay. Angelo, Freda cav. Alessandro,

Perfumo cav. Giuseppe, Rossi cav. Tommaso, Calabrese
cav. Giambattista, Fontana Ascanio e Meddasecchi cav. Gio-

vanni, nominati sostituti avvocati di 2a classe ;
Niccoli Rafaele, Pedetti Carlo, D'Orioles Antonio, Vitolo Al-

fonso, De Virgiliis Giustino, Cafaro cav. Antonio, Rubini
Ferdinando, Mercadante cav. Ferdinando, De Capis Adriano,
Piccati Emilio, Di Carlo Gioaebino, Castrone Giuseppe e

Fanzarasa Ercole, nominati sostituti avvocati di 36 classe;
Marsella Bernardo, La Terza Michele, Corno Camillo, Caruso-

Spinelli Salvatore, Furitano Giuseppe Eugenio, Rossi Dome-
nico, Vanni Ruggero, Calafato Salvatore, Riccardi Giuseppe,
Cesano Luigi, Sariani Marcantonio e Argenti Nicola, nomi-
nati sostituti avvocati di 4• clàsse ;

Poderà Enrico, Piroli Pietro, Masnata Giusep;Íe e Musante Ste·
fano, nominati aggiunti sostituti avvocati ;

Garaccioni car. Gaetano e Quarta cav. Oronzo, nominati Regi
procuratori di 1• classe ;

Salvo car. Vincenzo, Filippi car. Paolo o Orsi cav. Giuseppe, tio-
minati Regi procuratori di 2· classe ;

Roselli cav. Carlo, De Amicis cav. Gaetåno e Clementini Paolo,
nominati Regi prõeuratori di 8* classe;

Allegretti cav. €esare, Bosco Vincenzd, Fossi car. Alessandro,
Blan cav. Giuseppe e Lazzari cav. Giulio, noinisati sostituti
procuratori di 1• olasee ;

Migliorini Migliorotto, Gubitosi Gaetano, BonSglio Giuseppe,
Della Valle Benedetto, Guidi Guido,Bicotti Giovanni e Tam-
broni Alfonso, nominati sostituti proonratori di 2• obisse;

Astuni Antonino, Avellone Felice e Borfiga Bernardo, nominati
sostituti procuratori di 3· clasee;

Russo Onesto Michele, D'Avossa Giuseppe, Morone Luig', Mozio
Corrado, Epia Giuseppe, Mãesa Alfredö, Grassini Amadio,
Rufo Giovanni Battista, Papa d'Amico Giulio, Canessa AF-

turo, Guidi Giuseppe, Sanfilippo Luigi, Mastracchi Edoardo;
Taranto Cesare, Silvestri Giovanni Battista e Abignente Gio-
vanni, nominati sostituti procuratori di 4* olasse;

Genovesi Rañaele, Joni Lamberto, Dalia Adolfo, Barteca Vin-
cenzo, Curti Achille, Ficani Rosario, Bianco Modestino à
Musio Giuseppe, nominati aggiunti sostituti procuratori;

Gregori Ferdinando, Brotto Antonio, Favari Baldassarre e Galli

Giuseppe, nominati protocollisti archivisti di 16 elasse;
Messetti Antonio, Beaglione Achille, Moneta Vittorio e Faroella

Fdippo, nominati protocollisti archivisti di 26 elasse;
Pedotti Temistocle, Giannelli Giacinto, Nobile Francesco e Van-

nini Pietro, nominati applicati di la giggs,
Grassi Eugenio, Cantini Giovanni, Droetti Giuseppe, Avallout

Luigi, Agazzi Angelo e Betti G aseppe, nominati applicati di
26 classe;

Amadio Carlo, Armantani Eugenio, Martelli Giuseppe e De Fiore
Eugenio, nominati applicati di 8' classe.

MINISTERO DELLA MARINA

1VotHientione.

I seguenti giovani, risultati idonei all'esame di cánóorso subito
nella prima quindicina di ottobre, a Livorno, sono nominati al-

lievi della R. Scuola di Marina, a datare dal 5 novembre ÿros-
simo ventaro:

1. Lunghetti Alessandro di Cesare, da Siena.
2. Luchani Garibaldi di Ranieri, da Radicofani.
8. Tosi Alessandro di Federico, da Modena.
4. Tornielli Carlo Alberto di Celestino, da Torino.
5. Spicacci Vittorio di Giuseppe, da Napoli.
6. Castellino Nico!ð di Nicolo, da Montevideo.
7. Bianconi Alfredo di Filippo, da Magliano Sabino.
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8. Gabrielli Luigi di Cesare, da Roma.
9. Elia Giovanni Etnanuele di Luigi, da Torino.
10. Cavassa Arturo Edoardo di Gio. Battista, da Birkenhead.
11. Yanch Oscar di Corrado, da Napoli.
12. Guaita Aristido di Ernesto, da Venaria Reale.
13. Dentice Edoardo di Luigi, da Napoli.
14. Laresca Ettore di fu Salvatore, da Castellammare.
15. Roccì Laigi di Giovanni, da Genova,
16. Migliaccio Oaklo di Osmilló; dàNapoli.
17. $Issiolo Paolo di fd Franoesco, di Pädova;
18. Simonetti Diego di Gerolamo, da Gainona.
19. Ponte di Pino Clemente di Tommaso, da Pino Torinese.

Roma, li 19 ottobre 1880.
Per il Ñëgtefarió Generale

F. Casson.

MINISTERO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Avviso di concorso.

Visti gli avvisi di concorso 16 agásto 1878 e 2 giugno 1879, por
gli afreschi da eseguirsi nella sala Gialla, detta dei Ricevinsenti,
nel palasso del Senato del Regno; .

Vista la relazione fatta dalla Commissione giudicatrice del so-
condo concorso, e dalla quale risylta che nessun progetto di que-
gli afreschi ragginnee 11 grado di merito necessario per conei-
gliarne 1esecuzione;
Vîsto il voto della Giunta saperiore di Belle Arti, nella sua adu-

iansa Àel Ìë aprile 1$80;
A norma del regolamento per i premi di incoraggiamento e di

merito agli artisti, approvato con Regio decreto 22 marzo 1877, ò
rinnovato il conoorso al premio per la pitttira a buon fresco; ed a
tale aopo viene novamente assegnata la sala Gialla, detta dei Ri-
covimenti, nel palazzo del Senatq del Regno, la quale dovrà deco.
rarsi con ornati, e, nelle pareti laterali, con quadri rappresen-
tanti alcuni dei fatti piit illustri dell'antico Senato di Roma.
La detta liala ò a pianta rettangolaro, di metri 12 88 per 9 80.
Le due pareti maggiori sono di metri 12 80 per 5 48 contando

l'altezza find all'imposta della vðlta. In una di queste pareti si
trovano tre finestre di metri 2 0Š pei•& 41. Nell'altra una porta
di metri 2 45 per 8 88 a distanza di metri 1 16 dalPangolo; e nel
mezzo un camino di circa metri 1 60 per 2.
Le due pareti minori sono di metri 9 80 per 5 48.In una di esso,

ametri 1 83 dall'angolo della parete in cui sono lo finestre, è una
giorta di metri 1 46 per 2 90. Nell'altra, a distanza come sopra di
metri 1 17, è un'altra porta di metri 1 91 per 8 18.
La volta há la linea d'imposta a metri 5 48 dal pavimento, la

chiave a metri 7 41. La sezione di questa volta parallelamente al
lato maggiore della sala è un semiovale che ha metri 6 41 e 1 98
di semiassi. Quella parallela al lato minore ò una semiovale di
metri 4 90 e 1 93 di semiassi.

I concorrenti dovranno presentare le loro domande ed i loro ti-
foli alla sede del Ministero di Pubbica Istruzione entro il termine
di mesi due, da decorrere dal giorno del presente avviso.
I concorrenti dovranno provare il loro valore nel colorire, e

però avranno cura d'indicare i freschi già eseguiti, e proditrne le
fotografie, e gli altri titoli che essi stimorgano più acconci al

bisogno.
Il Ministero scogliork fra i concorrenti quelli che reputera mi-

gliori, e li inviterà a presentare una relazione ed a dare nuo
schizzo od idea del modo con eni essi intendono decorate la sala.
Questi lavori resteranno esposti al pubblico per un tempo non

minora di giorni venti.
La Commissione che giudioherk i progetti sarà composta di 15

persone, delle quali otto elette dal Governo e sette designate dai
concorrenti nell'atto stesso della presentazione del loro lavori.

Nessun concorrente potra farne parte.
La scelta del progetto sarà fatta coll'avere riguardo al merito

assoluto di ciascuna opera, non al merito relativo di un'opera con
le ältre; e, per essere valida, dovrà ottenere almeno la pluralità
assoluta dei voti della Commissione intera.
L'aûtore dell'òpera preseelta dovrà asegmersi l'incarico tanto

della parte figurativà quanto dell'ornamentale, sia in pittura, sia
in rilievo, a seconda del progetto approvato.
Il preraio di tutta Poperä sarà di lire 50,000 (einquantamila).
Questa somma sarà pagata in tre rate: un quarto di essa dopo

compiuti tutti i cartoni; ari quarto alla metà dell'esecuzione e due
quarti il termine dell opera.
I mandati di pagamento verranno rilasciati sopra certificati di

una Commissione speciale a ciò delegata dal Governo.
Roma, add19 settembre 1880.

Pel Ministro: Tansazzar.

CONCORSo per titoli al posto di professore ordinario alla
cattedra di diritto civile, vacante nella Regia Università
di .Rfacerata.
A form6 dell'articolo 8 del regolamento pei concorsi a cattedre

universitarie, approvato col R. decreto 18 maggio 1875, è aperto
il concorso per la nomina di un professore ordinario alla catt.edra
di diritto civile vacante nella Regia Università di Macerata.
Il concorso avrà luogo per titoli.
Le domando d'ammissione al concorso dovranno presentarsi al

Ministero di Pubblica Isti·nzione entro il giorno 10 del mese di,
dicembre p. v.
I concorrenti dovranno unire alle domande i titoli che crede-

ranno adatti a fornire informazioni entla loro condotta morale,
sulla loro attitudine didattien e sulla loro vita scientifida, della
quale dovranno inoltre presentare una succinta narrazione.
Non sono athmessi i lavori manoserit.ti.
Conviene che le pubblicazioni sieno presentate in 5 esemplari,

acciò si possano distribuire simultaneamente ai componenti la
Commissione.

Roma, 9 ottobre 1880.
D Direttore D'apo di Divisiana

P. Panoa.

MINISTERO
na Aenicor.TenA, lunasynxa a comKEROIO

Con decreto Ministeriale 18 ottobre corrente venne ordinata la
distruzione ði viti infette dalla fillossera nel vigneto di Salatord
Calafitto, nella localith Scheti, regione Cástellazio, tiel territorio
di Riesi, prövincia di Caltaissetta.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAF1

Avviso.

L'uíBzio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, re-
sidente a Berna, annunzia che è interrotto il cavo sottomarino fra
Portorico e Saint-Thömas (Indie occidentali). I telegammi per
quest'ultima destinazione ed oltre sono accettati a rigeblo dei mit-
tenti. La tassa non varia.

Roma, 19 ottobre 1880. .
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R. UNIVERSITÀ DI MODENA

CONCORSO per titoli al posto di medico «SSistente Wel AB9io
Istituto ostetrico della Maternità e del Brefotrofio di ·

Modena.
In conformità dell'articolo 15 del R. decreto 20 novembre 1879,

n. 5179 (Serie 26), col quale viene approvato il ruolo organico del
R. Istituto ostetrico, della Maternità e del Brefotrofio di Modena,
ed in conformità dell'art. 8 del regolamento per le scuole di oste-
tricia, approvato con R. decreto 10 febbraio 1876, è aperto il
concorso per titoli al posto di medico-assistente presso l'Istituto

medesimo.
Le domande dovranno essere fatte in carta legale e presentate,

insieme coi titoli, alla segreteria di questa R. Università non più
.

tardi del giorno 25 del mese di ottobre prossimo venturo.
Nella domanda dovrà essere indicato il domicilio del concor-

rente.
Il medico-assistente nominato godra di uno stipendio annuo di

lire 1200 e Palloggio nell'Istituto, coll'obbligo di dimorarvi; dura
in officio un biennio.

Modena, 13 settembre 1880.
IL Vicerettore: Prof. Lorax VAcol.

PARTE NON UFFICIALE

DIARIO ESTERO

Fu fatto cenno per telegrafo di un articolo che il Times

ha pubblicato intorno alla questione della frontiera elle-

BlCR.
" La Grecia, dice il Times, è uscita dal Congresso di Ber-

lino in peggiori condizioni del Montenegro, eppure il con-
certo europeo ha dovuto stentare grandemente per indurre
la Porta all'osservanza del trattato di Berlino per quel che
riguarda la cessione di Dulcigno. Indipendentemente da ciò

che vi può essere di fondato e di non fondato nelle domande
della Grecia e del Montenegro, vi ha tra i due Stati questa
differenza essenziale : che il Montenegro dopo essere stato in
termini di una inimicizia cronica ed anche in guerra aperta
colla Turchia, ha conquistato dopo aspri combattimenti la
città stessa ed una parte del territorio che gli deve essere

ora consegnato, e che le sue domande sono state espressa-
mente avvalorate per mezzo di un trattato.
" La disgrazia della Grecia è quella di non essere stata

pronta a prender parte alla recente guerra e di non avere in

conseguenza nulla che somigli ad un diritto basato sulla con-
quista effettiva. La Grecia risponderà probabilmente che,
pronta o no, era disposta a quell'epoca a gettarsi nella mi-
schia per avere.la probabilità di avere parte nelle spoglie, e
che non può patir danno ora per essersi lasciata guidare
dalle rimostranze e dalle ammonizioni dell'Europa.
" Risponderemo.a questo che uno Stato il quale non è in

grado di difendersi da se stesso deve ascoltare i consigli della
prudenza e non deve essere aggressivo. La costa della Gre-

cia non può essere protetta contro gli attacchi delle coraz-

zate turche e da uno sbarco di truppe turche che da un in-

tervento europeo ; ed è un valore che non costa caro per una

nazione che fa la guerra, quello di guardare sempre dietro

di sè per ottenere la propria liberazione da coloro che, per

suo conto, saranno obbligati di venire in siio aiuto in un

caso estremo.
" Per questa ragione la Grecia è stata avvertita con ra-

gione di non fare la guerra in forma pauperis, e l'avverti-
mento può essere rinnovato ora, che, secondo le notizie che

giungono da Atene, si fanno dei nuovi prestiti e si atruola
attivamente in tutte le parti del paese. Non è poca cosa l'a-

vere le simpatie dell'Europa, ma spetta all'Europa di deci-
dere se un nuovo territorio deve essere annesso alla Grecia

con un sacrificio di sangue e di danaro che dovrebbe forse

essere sostenuto principalmente dalle altre potenze. Risulta
chiaramente da ciò che ci scrive il nostro corrispondente pa-
rigino, che per quel che riguarda la Francia, se la Grecia
vuol turbare la pace d'Europa, lo farà a suo rischio e peri-
colo ; e la Francia, com'è noto, è stata la patrocinatrice più
pronunciata delle rivendicazioni della Grecia a Berlino.
" Se tutte le speranze e le aspirazioni del popolo ellenico

sono, almeno per il momento, tanto lontane dall'essere ap-

pagate, quale accoglienza può attendersi da esso il re Gior-

gio ? Certamente non puossi imputare a lui la piega che

hanno preso gli avvenimenti, ed egli sarebbe stato felice di
fare tutto ciò che è in suo potere per risparmiare al suo po-
polo il disappunto che sarà duro a sopportare. Ma, sebbene
le nazioni nelle loro sventure siano raramente accessibili
alla voce della ragione, sarà bene per la loro futura felicità
come nazione che i greci mostrino e pratichino in questo mo-
mento le virtù della moderazione e della pazienza...
" Se arriveranno tempi calmi e se si lascierà che le cause,

già in movimento, producano pacificamente i loro effetti, non
è impossibile che la razza vinta (dei greci) possa riconqui-
stare la posizione che essa ha perduto or sono quattro secoli.
In attesa l'Europa non ha detto l'ultima sua parola su questa
questione, ed i greci non favoriranno la loro causa, ma perde-
ranno invece le simpatie dell'Europa, se si impegneranno in
imprese premature che, come devono bene sapere, non sono

forti abbastanza per condurre a buon fine. ,,

La Neue Freie Presse annunzia che il sultano ha indiriz-

zato ai sudditi del territorio che dovrà essere ceduto, ed agli
albanesi in generale, un iradé speciale per informarli che
Osman pascià è incaricato di trattare colla Lega, e per per-
suaderli a rassegnarsi alla sua volontà.
" Osman pascià, dice il foglio viennese, ha già incomin-

ciato l'opera sua spiegando agli albanesi come un'ulteriore
resistenza ai voleri dell'Europa sarebbe dannosa al caliifato
ed all'islamismo. Lo Scheik-ul-Islam ed il collegio degli
ulema aver già dichiarato che l'impero può fare, nelPinte-
resse della fede, un piccolo sacrificio di territorio, ed il sul-
tano, benchè a malincuore, vedersi costretto a staccare Dul-
cigno dal resto dei suoi domini.
" Credesi che se il sultano ha deciso realmente la cessione

di Dulcigno, ad Osman non debba riuscir difficile di persua-
dere gli albanesi ad abbandonare la resistenza. ,,

In Inghilterra continuano a preoccuparsi delle condizioni
dell'Irlanda. Risulta da una lettera che il segretario di Stato
per PIrlanda, signor Forster, ha indirizzato al signor Ri-
chardson, deputato liberale della contea d'Armagh, che il
governo non pensa affatto di domandare alle Camere la so-
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spensione dell'habeas corpus in Irlanda. Scusandosi, in causa
della gravità della situazione, di non poter assistere ad un

banchetto di liberali, a cui l'aveva invitato il sig. Richardson,
il signor Forster dichiara che se è dovere del governo di non
trascurar nulla che possa assicurare il mantenimento del-
l'ordine ed il rispetto della legge, questo dovere non può im-
plicare nessuna offesa alla libertà individuale, e che nessun

governo potrebbe pensare di applicare all'Irlanda delle leggi
eccezionali prima di avere esaurito tutte le risorse. che gli
forniscono le leggi costituzionali.
Nella stessa occasione il signor Forster invita indiretta-

mente gli uomini di tutti i partiti ad associarsi al governo
per impedire i disordini. Ed è appunto per agevolare questo
avvicinamento d'opinioni contrarie che il signor Forster si
astiene dal prender parte ad una manifestazione che ha un
carattere così spiccato corce il banchetto a cui convengono i
liberali di Armagh. " Mi pare, dice il signor Forster, che in
un tale momento il segretario di Stato perl'Irlanda debba
mostrarsi al popolo irlandese come membro del potere ese-
cutivo piuttosto che come membro di un partito politico, af-
finchè nessun irlandese abbia una scusa per rifiutare di ap-
poggiare gli sforzi che fa il governo allo scopo di assicurare
l'esecuzione della legge senza recar sfregio alla liberta. ,,

A Londra hanno ricevuto notizie dall'Africa meridionale
colla data del 15 ottobre. Il generale di brigata Clarke, che
deve marciare sopra Afafeteng, in soccorso del colonnello
Carrington, non aveva ancora abbandonato Wapenu. Esso
aveva ricevuto da Alafeteng un messaggio in cui gli si annun-
ziava che, sebbene la guarnigione della piazza fosse bloccata,
era però in grado di resistere ed aveva viveri sufficienti fino
alla fine del mese. Il generale Clarke per mettersi in marcia
attendeva degli altri rinforzi che dovevano parimenti correre
in aiuto di Mafeteng. Questi rinforzi dovevano giungere lo
stesso giorno 15 corrente.

I membri del Congresso postale internazionale che si trova
riunito a Parigi furono presentati successivamente al mini-
stro degli esteri, signor Barthélemy Saint-Hilaire, ed al pre-
sidente della Repubblica, signor Grévy. Quest'ultimo ha te-
nuto in questa occasione il seguente discorso:
" Signori - Sono felice di ricevere i rappresentanti di

tutta l'Europa riuniti a Parigi in un nuovo Congresso po-
stale.
" Mi felicito con voi della nuòva opera che avete intra-

presa e che porterete a buon termine, come sperate e come

lo desidero ardentemente.
" Così non solo voi renderete un gran servizio al commer-

cio europeo ed a tutti i rapporti sociali, ma, cosa che a mio
credere è più considerevole, porterete anche un'altra pietra
all'opera di pace e di libertà che oggi il movimento della ci-
viltà innalza gradatamente in mezzo alle nazioni.
" La trasformazione dei popoli moderni, divenuti indu-

striali e commercianti da bellicosi e conquistatori che sono

stati per tanto tempo, forse ha fatto più per la pace e la ci-
viltà del mondo, ravvicinando le nazioni, mescolandole, u-
nendo e facendo solidali i loro interessi, dissipando le pre-
venzioni ingiuste e le cieche ostilità, di quello che abbiano

potuto fare, coi loro sforzi ed i loro lavori, la filosofia e la

politica. I popoli prima vivevano di guerra e di bottino, oggi
vivono del prodotto e dello scambio; si divoravano avicenda,
si arricchiscono scambievolmente. È il gran fatto della ci-
viltà moderna.
" I miglioramenti successivi che sono stati fatti nel servi-

zio internazionale delle poste ed ai quali il signor Cochery
ha contribuito con tanta attività e tanta intelligenza, sono
tanti passi verso il fine cui tendiamo. I vostri lavori saranno
un altro progresso. Li applaudisco di vero cuore, come tutto
quello che può fare andare innanzi le nazioni nella via della
pace, della libertà e della prosperità. ,,

In seguito a negoziati.fra l'inviatoirlandese,signorde
Huylen, ed i signori B. Saint-Hilaire e Tirard, fu ðeciso di
mantenere lo statu quo in ordine al trattato di commercio
tra la Francia ed i Paesi Bassi. In conseguenza, il trattato
di commercio che fu conchiuso nel 1865, e che spira ai primi
del prossimo dicembre, continuerA ad essere in vigore.
Il Globe di Parigi però nota che il nuovo regolamento

conterrà una clausola di scadenza attualmente introdotta in
Francia in tutte le convenzioni di questo genere, cioè che il
trattato cesserà di essere in vigore sei mesi dopo la promul-
gazione della tariffa generale delle dogane, che il Senato
francese deve esaminare tra breve.

L'Havas ha da Nuova York, in data 16 ottobre, che il si-
gnor Hancock ha scritto una lettera ai giornali, nella quale
spiega le sue vedute sulla tariffa doganale. L'onorevole can-
didato alla presidenza non favorisce l'abbandono della poli-
tica protettrice che vige negli Stati Uniti e che ha contri-
buito a sviluppare le industrie americane.

" Gli Stati Uniti, dice il signor Hancock, devono aumen-

tare i redditi allo scopo di rimborsare il debito pubblico e di
sovvenire alle spese dell'amministrazione. Ora tutti i partiti
riconoscono che i redditi che dà la tariffa doganale costitui-
scono il miglior mezzo per raggiungere questo scopo. Qua-
lunque idea adunque di modificare la situazione in senso del
libero scambio sarebbe una follia. ,,
Il signor Hancock crede che una Commissione composta di

delegati-periti, rappresentaT¢e il governo e le varie industrie

americane, riescirebbe a doncretare un progetto di tariffa

stabile, corrispondente a tutti gli interessi, e nello stesso

tempo protettrice per un certo riumero d'articoli.

TELE.GrRAMMI

(AGENZIA STEFANI

Parigi, 19. - Il principe di Hohenlohe sta meglio.
Londra, 19. - Il Times dice che, colla consegna diDulcigno,

ill dovere immediato dell'Europa è adempito. L'Inghilterra agt
d'accordo coll'Europa, e senza l'accordo essa non andrà più oltre.
Baosic, 18. - Riza pascià radunò i capi della Lega albaneso;

dimostrò la necessità assoluta di cedere Dolcigno per corrispon-
dere alla volontà del sultano e delle potenze e risparmiare disgra-
zie alla "urchia.
I capi, nella loro risposta, si riservarono di consultare il paese.
150 dich'ararono di riensare il loro consenso.
Tuttavia Riza paseià e Oaman paselà diedero al Montenegro

l'assicurazione che la cessionc di Dulcigno avrebbe luogo pacifi-
camente.
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Venezia, 19. - In occasione della Commemorazione dell'en-
trata delle truppe italiano a Venezia ebbe luogo, alle ore 9, I'mau-
garazione della lapide posta sulla casa del Tiziano. A mezzodi vi
in lo scoprimento della lapide all'àvvocato Avesani, al suono
d'inni patriottici. Vi assistevano le autorità, molti cittadini, la
stampa, le Associazioni e le Società operaie con bandiero. Furono
pronúnziati vari discorsi assai applauditi.
Cettigne, 18. - Bedri boy e i delegati Montenegrini nego-

ziarono intorno al progetto di convebzione presentato da Bedri.
In seguito al rigetto di due punti di questo progetto dai Mon-

tenegrini, Bedri rappe le trattative, dichiarando di dovere chie-
dere nuove istruzioni.
Bombay, 18. - Provaniente da Genova e scali giunse il po-

stale Maniga della Societh Rabattino.
Parigi, 19.-Felice Pyat, direttore del giornale La Commune,

in condannato in contumacia a due anni di careere e a 1000 fran-
chi di m alta per aver fatto l'apologia del regicidio.
Buda-Pest, 19. - La Delegazione austriaca elesse il conte

Coronini a suo presidente. Egli pronunziò un discorso nel quale
espresse la propria soddisfazione por fattività del Ministoro degli
aŒari esteri tiell'interesse della pact, che è desiderata dalle popo-
las:oni e sulla quale si basa la missione della monarchia.
Il principe Czartoryski fu eletto vicepresidente.
R governo presentò i progetti comuni.
Parigt, 19. - Al Consiglio generale della Benna Lannespan

e Guyot proposero una motione colla quale protestavano contro
il discorso pronunziato da Gambetta a Cherburgo, e ch edevano il
riebiamo immediato della flotta dalPOriente.
Il prefetto della Senna protestò energicamente e chiese che si

passasse all'ordino del giorno.
Il Consiglio con 81 voti contro 20 decise di passare alPordine

del giorno.
Buda-Pest, 19. - La Delegazione ungherese elease Luigi

Tisza a suo presidente e il cardinale Haynald a vicepresidente.
Il presidente pronunziò un discorso nel quale accentuò la neces-

sità di mantánete le forse della monarchia per quanto lo permetta
la situazione Snaitziária.
Parigi, 19. - Si ha da Buenos-Ayres, in data del 24 eët-

tembre:
Un terribile uragano di nere, che imperversò in questa provin-

cia il 18 corrento, uccise 100,000 vacche, 500,000 peoore e 250,000
cavalle.

Parigi, 19. - Il ministro Farre, rispondendo al generale di
Cissey, dice:
« Io ho dovuto ritenere che la divulgaz°one delle due lettere a

voi attribuite sia una prova della loro autentioità. R governo non
credette necessario di consultare un Consiglio d'inchiesta. Esso
decise di ritirarvi 11 comando, non dietro la vostra domanda, ma
per una misura dideipliñaré; grave in giresenza dei västri servigi
militari e dell'alta vostra posizione. Gli altri fatti, imputativi dai
giornali, sono da giudicarsi non da un Consiglio d'inchiesta, ma
soltanto da un Consiglio di guerra. Io non trovo negli attacchi,
mè nei fatti gli elementi per ordinare un'inchiesta. Se io dassi

qucst'ordine, dietro vostra domanda, farei un atto contrario ai

principii giuridici più certi. Il precedente che voi invocate non
esiste. Spetta a voi di citare, innanzi ai Tribunali, gli autori delle
imputazioni di coi vi lamentate. »
Hadrid, 19. - Un ponte di ferro in costruzione sulla strada

da Pomferrada alla Gallizia crollò. L'ingegnere e cinque operai ri-
masero uccisi. Bei farono feriti.
New-York, 19. - Il vapore Commercio colò a fondo durante

un uragano che imperversò ieri nel Lago di Michigan. Sei uomini
dell'equipaggio rimasero annegati.
Il vapore Alpina, che si recava da Grandhaven a Chicago, colò

a fondo. Alcuni dicono che fra equipaggio o passeggieri vi fossero
a bordo 40 persone; altri dicono che fossero 70. Si credo che tutte
siano perite.
San Vincenzo, 19. - Giunse e parti per Genova e scali il

postale Italia, della Societh Rocco Piaggio.

l\TOTIZIE DIVEIISE

I/Orfanotrollo Sant'Antonio a Voltri. - Teri, scrive
il Corriere Mercantile del 18, ebbe luogo a Voltri l'annunciata

inaugurazione dell'Orfanotrofio Sant'Antonio, dovuto alla inesau.

rib:le manificenza della duchessa di Galliera, con immenso con.

corso di persone colà convenute da Genova e dai paesi circonvi-
cini. Per dispos:sione della duchessa il locale dell'Orfanotrofio potè
essero visitato durante l'intiera giornata.
Alla sera vi fu splendida e generale illuminazione.
La Congregazione di carità ha fatto, per tale circostanza, ese-

gmre una ricca pergamena miniata dal prof. Clemente Perosio e

scritta dall'incisore sig. Alessandro Rossi, onde farne omaggio alla
manificente duchessa.
Siamo lieti di poter pubblicare l'indirizzo scritto nella perga-

mena:

« Eccellensa,
« Meritre Genova e la Ligaria tutta, e Parigi medesima, vi ae-

clamano benefattrice loro, non può la nostra Congregazione di
carità, la quale ha per legge la rappresentanza del povero, ristarsi
dall'anire la sua umile voce alla significazione pubblica della co.
mune riconoscenza.

< E voi non ricoserete l'omaggio modesto; voi nella quale è un
intelletto virile che sa consigliarsi da sè, o un nobile enore in cui
si compendiano tutte le virtà della donna, dalla manificenza regia
che è sprone ed esempio, alla segreta carità che non si scopre,
salvo dall'occhio di Dio.
« Questa terra di Voltri, signora duchessa, vi onora e vi ama

più particolarmente per quelle intime ragioni che a voi la fanno

più cara. Qui le tradizioni dei padri vostri, le loro venerate spo-
glie, tutte le memorie di quella gran casa dei Brignole-Sale, rap-
presentate oggi nell'intitolazione dell'Orfanotrofio dai nomi di

Rodolfo, che fa specchio di santa vita ecclesiastica, e del vostro

genitore, il marchese Antonio, nipote di dogi, tipo di lealtà e di

tero amor patrio: sacre memorie perpetuate da voi e dal figliuol
vostro in monumenti di non superabile beneficenza.
« Nella splendida villa dove qui traete a riposo piacciavi acco-

gliere le manifestazioni della gratitudine nostra. Suonano meno

alto dei plausi delle grandi città, ma sono altrettanto schiette e

piil reverentemente affettuose.
« Di Voltri, il XVII di ottobre MDCCULXXX.»

Beneficenza. - La Garretta Livornese del 19 annunzia che
i signori Pietro Piccatio ed EnrichettaOrlandi, eredi della signora
Antonietta Bonechi, morta a Firenze il 28 settembro decorso, ri-
mettevano alla Congregazione di carità di Livorno lire 200 per
essere distribuiti ai poveri della cura di San Giuseppe.

liuovi bastimenti. - Nal Corriere Mercantile di Genova
del 18 si legge:
Dallo scalo di Sestri Ponente venivano ieri felicemente lanciati

in mare il brigantino a palo Luigina, e il brigantino-goletta ßan
Martino. Il comando del primo fu affidato al capitano Senudei,
quello del secondo al capitano A. Farina.

Il premio Volta. - Alla seduta che l'Accademia delle
scienze di Parigi tenne P11 ottobre assistevano questi scienziati
stranieri: il signor Struve, l'eminente astronomo di Palkova ¡ il
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signor Warren de la Rae, membro della Boeieth Iteàló di Londra;
il professore Capellini, di Bologna; il professore Gilberto Govi,
ed il signor Alessandro Graham-Bell, inventore del telefono.
L'illustre chimico Dumas partec pò alPAccademia la decisione

presa di recente dalla Commissione ministeriale inexticata dîïoá-
ferire il premio Volta, premio di 50,000 franchi in contanti, de-
stinato ad onorare e ricompensare la più bella applicazione della
elettricità.
Fu al signor Runhmkorff che il premio Volta venne conferito

per la prima volta. Nel 1878, all'epoca dell'Esposiziòne di Parigi,
la Commissione fa convocata di nuovo. Alla fine del 1879, in ee-

guito alla relazione del signor Edmondo Becquerel, la0ommissione
deliberò di conferire il premio Volta al signor Graham Bell per la
sua invenzione del telefono.
Inoltre fu pure conferito un premio di 20,000 franchi al signor

Gramme per la sua macchina elettro-dinamica.

II viaggio delPErna. - Il pirosenfo Eird, comandato dal
signor Leig'a-Smith, e che aveva la missione di esplorare i mari
polari, ritornò il 13 corrente dalla sua crociera e abarcò a Lerwick
quella parte del suo equipaggio che aveva reclatata nelle isole
Shetland.
11 sigr,or Smith, dice il Journal Officiel, annunzia che il suo ba-

stimento, mentre faceva rotta per l'Inghilterra, s'ineagliò presso
Hammerfest, in Norvegia, e pericolò durante tre giorni, fino a '

tanto che venne rimorchiato dal vapore postale.
L'Eira subi forti avarie, e a quanto si afferma le sue caldaie si

trovano in eattivissimo stato. Dopo di avere sbarcato parte del
suo equipaggio, come già si disse, il piroseafo si direase verso

il Sud.
Il capitano Smith confermò il telegramma che aveva spedito da

Hammerfest una quindicina di giorni fa.
A bordo dell'Eira vi sono circa quattrocento fcche.
Durante il viaggio furono pure presi diciotto orsi bianchi, fra

maschi e femmine, due dei quali sono vivi e chiusi entro due gab-
bie, sul ponté della nave.
Il tempo fu bellissimo nel Nord.
Il capitano Smith annunzia ch'egli scoperse un nuovo porto cui

impose il nome di 12Drto Eira.
Tutta la costa occidentale della terra di Francesco Giuseppe,

esplorata dal signor Smith e dal suo equipaggio, ò, dicesi, stretta
dai ghiacci ed attorniata da roccie.
L'Esposizione di Orano. -- La città di Orano, scrive il

Journal Officiel del 15, prepara una Esposizione industriale ed
artistica, nonchè una Esposizione agricola regionale.
Un sclo espositore parigino, il signor Durand Ruelle, inviò 200

quadri, per i quali il mani ipio di Orano pagò 1800 franchi di
spese di trasporto.
Dal canto suo l'Algeria inviò 120 e più quadri, lo che prova che

le belle arti vi hanno acquistato il diritto di cittadinanza.
Anebe l'industria sarà bene rappresentata all'Esposizione di

Orano, poichè si calcola che il valore delle macchine e degli altri
oggetti esposti superino il valore di un milione di franchi.
Hovimento marittimo portuario di Londra. - Il

Moniteur Universel scrive che l'insieme del movimento marittimo
di Londra, nel corso del 1879, tanto di bastimenti in zavorra, che
di bastimenti in carica, è stato all'entrata di tonnellate 9,416,453
ed all'uscita di tonnellate 5,792,982, in complesso di tonnellate
15,209,435.
Decessi. - Nel manicomio di Raggio dell'Emilia, in età di

52 anni, cessò di vivere il celebre tenore Mario Tiberini, che ad
una bellissima voce accoppiava una gran coltura musicale. Il Ti-
berini era nato a Pergola, nell'Umbria, nel 1828.

BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 19 ottobre, ore 8 ant.

Stato OSSERTAzIONI DIVERSE
Stasloni formemetro

del eielo helle 24 era precedónti

Milano # 18,5 tutto coperto Massima 18•,1. Minicia 18•,2.

Venezia ‡ 13,4 tutto coperto Massima 15•,8. Minima 10•,8.

Torino ( 12,8 nebbioso Maèsimá 1s•,4. Minima 12•,4.

Essalma 18 ,6. Minima 11•,0.
Modena # 14,1 nebbioso Ieri vento debole e costante da

NE.

Genova ‡ 17,0 tutto coperto Massima 20•,s. Minima 18•,5.

Pesaro ‡ 18,4 ttttto coperto Maastnii 18•,8. Mlaima 12•,2.
Valli nebbiose.

Pogo. ‡ 18,4 tutto coperto Massima 19•,5. Minima 17•,8.
Maunzio

Firenze # 14,0 814 coperto Massima 19•,5. Minima 12•,5.

Urbino # 13,4 8(4 coperto Massima 17•,4. Minima 12•,8.

Livorno # 15,2 tutto coperto Hanstma 216,1. Minima 12•,2.

Città di § 12,2 Šl4 co arto Massima 19•,2. Minima 8•,8.
Castello P Nebbla all'orizzotte.

L'saerin # 12,4 8(4 coperto xassima 15•,7. Minima It•,8.

A uilà + 9,4 tutto coperto Maas ma 18•5 Mintma 93,8.
Nebble gmide vielq6 alla sta-
zione ieri avanti mezzodi.

Massima 20•,9 Minima 18•,8.
Rema # 15,2 tutto coperto Iert e matte etelo pin o meno

nuvoloso; vento debole da E.

Massima 19•,2 Minima 8•,5.Foggia # 13,8 114 coperto Nebble umide nella notte.

16,6 Sit coperto Massima 20•,8 Minima 18•,7.

Potenza ‡ 11,1 114 coperto Massima 18•,9. Minima 8•,0.

Lecce ‡ 16,7 112 coperto g"$$ a oie il are.

Cosenza #13,6 114 coperto Massims 19,0. Minima 10•,t.

Massirna 24•,0. Minima 15•,0.Dagliari § 18,0 814 coperŠ0 Nella notte teniporalecon lampi,
tuoni e pioggia.

Catsusre § 16,6 1¡2 coperto Massima 19•,8. Minima 19•,8

Messina ‡ 19,7 1\2 coperto Vento forte nella sotte.

Palermo ‡ 16,8 pioggia massima st•,1. Minima la•,0.(Valverde)

Caltaissetts # 15,0 nebbioso Massima 186,5. Minima 11•.9.
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TELEGRAMMA METEORIco Osserutoria del Collegio ROIDSB0 - 19 ottobre 1880.
ALTEZEA DELLA STAEIONz = 4P,65.

DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Roma, 19 ottobro 1880.

Pressioni basse in Russia, Pietroburgo 744; alto in Scozia, Stor-

noway 766; varie in Transilvania. Una depressione che influisce

sul golfo di Genova sta sulla Sardegna. Cagliari 759; Porto Man-
rizio, Milano, Livorno 760; Riva, Firenze 761; Domodossola, Pe-

saro, Roma, Napoli 762; Lesina, Potenza, Palermo 768; Lecce

764. Venti sensibili soltanto di s tirocco. Cielo generalmento co-
perto o nebbioso. Mare generalmente mosso, agitato a Porto Man-
rizio e 31easina; grosso a Portoferraio. Tempo cattivo e probabili
venti dal mezzodl.

Barometro ridotto 762,2 761,6 760,8 760,2
a0'e al marg

Termotnet.esterno 15,2 17,2 16,8 16,2
(eentigrado)

Umiditå relativa.... 88 86 88 93

Umidità asso)Ata... 10,63 12,51 12,47 12,40
Anemoscopio e Vel. E. O E. O E. 5 E. 2
orar.medismkil.

Stato del61010......... 10. coperto 10. Piore 10. gcecie 10. coperto

OSSERVAZIONI DIVERSE

(Dalle 9 ¡ioin: del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termemetro: Massimo- 17,7 0. = 14,2 R 1 Minimo- 138 C. -11,0 R.
Ploggia la 24 gre: Inm. 16,9.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO IiI ROMA
tiel di 20 ottobre 1880.

. I
I

GODIRENTO Islers Talere CONTANTI TINE CORRENTE TINEPROSSIMO

YA LORI
car. seminie vmat.

LETTERA DANABO LETTERA DANARO LETTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .
1• gennaio 1881 - - 92 80 92 75 - - - - -

Detta detta 8 0/0 . . . . . . . . . . . 1• aprile 1881 - - - - -
-

- - -

Certificati sul Tesoro - Emias. 1860/64 . 1• ottobre 1880 - - - - - - - - 97 10
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . .

- -
-

- - - - -
- 97 20

Detto Rothechild . . . . . . . . . . . . .
1• glugno 1880 - - - - - - - - 102 40

Obbli zioni Beni Ecclesiastiel 6 0/0 . . 1• otta bre 1880 - - -

Obbli azioniMunicipio di Roma . . . . . 1•luglio 1880 500 , 500 , -

Azio Regia Cointeressata de'Tabacchi ,
500 , 850

,
- - - - - - 980 ,

Obbligazioni dette 6 Oj0 . . . . . . . . . . . , 500 , - -

Rendita Austriaca
. . . . . . . . . . . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . . 1• luglio 1880 1000 , 150 . - - - -
- - 2480

,

Banca Romana . . 1000 , 1000 , - -
- - - - 1336 ,

Bança Generale . . .. . . . . . . . . . . . ,
500

,
250 . - - 868 50 668 , - - -

Banea Nazionale Toscana
. . . . . . . . .

- 1000 , 700 , - - -
-

- - -

Boeietà Gen. di Cred. Mobiliare Italiano 1•loglio 1880 500 , 400 , - -
- -

- - 982
,

Banco di Roma 1• gennaio 1880 500 , 250 , - - 622 . 620
,
- - -

Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . . . , 250
,

125 , -

Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito . 1• ottobre 1880 000 ,
500 ,

-
- - -

-
- 481 ,

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . . . 1• gennaio 1880 500 oro 100 oro - - - - - - 645 ,,

Idas (Vits) . . . . . . . . . . . . . . .
2&l oro 126 oro - -

- -
- - 312

,,

Società Acqua Pia antica Marcia. . . . . 1•1aglio"1880 600 ,, 500 ,
- - 1047

,,
1045

,
- - -

Apglo-Romana per l'illuminas. a Gas . . , 500
,

600
,
- * O ,

Compagnia Fondiaria Italians . . . . . .
- 250

,,
250

,
-

StradeTerrate Romane . . . . . . . . . . .
- 500 ,, 500 , -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ð00 ,, 600
,
-

Strade Ferrate Meridionali. . . . . . . . . 1• luglio 1880 500 ,, 600
,
- - - -

- - 473 ,,

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . ,
500

,,
500

,,
-

Buoni Meridional16 per cento (oro) . . .
- 500

,, 600 , -

Obbl. Alta Italia Ferr. Pontebba
. . . . .

- 500 ,, 500 , -

Obbl. Ferrovie Sarde nuova emise. 3 0|0 1• ottobre 1880 500 ,, 600 , - - - - - - 293 ,

Az.Str.Ferr.Palermo-Marsala-Trapani , 500
,,

500
,,
-

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . .
- -

-

Boeletà Romana delle Nintere di ferro.
.

- 537 50 587 50 -

Gas di Civitavecchia. - 500
,, 600 , -

Pio Ostiense . . . - 430 ,, 480 ,, -

Boeietà italians per condotte d'acqua. .
1• luglio 1890 500 oro 150 oro - - - - - - 476 ,,

Societh Acqua Paa (Obbligazioni) . . . . 1° ottobre 1880 600 ,, 500
,,
-

Società Generale Immobiliare di lavori
di utilità pubblica ed agricola . . . . . ,

500
,, 500 ,, -

C AMB I GIORNI LETTERA DANARO Ë0-188Î8 - O 8 SERVA E I OR I

Pr·eset fatte a

Parigi . · · • • • • • • • • • • • . . . .
90 109 15 108 90 - 5 0¡O - 2• semestre 1880 95 12 112, 15 one.

Marsiglia . . . . . . . . . . . . . . . . 90 -
- - Parigi chaques 110 15.

Lione .................. 90 -

Londra . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 27 76 27 71 -

Soc. Acqua Pia antiesMarcia 1059, 48, 45, 48 50, 48 fine.
Augusta . . . . . . . . . . . .

.
. . .

90 - - - * Capone staccato.
Vienna ................. 90

-
- -

Trieste................. 90 -
- -

Oro, pezzi da 20 lire • • • • • • • •
- 22 11 22 09 -

B Bindaco: A. PIERI.

Beonto di Banca . . . . . . . . . . .
-

11 Deputato di Borse PIANCIANI.
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Ministero nei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso dMsta.
Alle ore 9 antim. di innedi 8 novembre p. v., in una delle sale di questoMi-

nistero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso la Regia
Prefettura di Porto Maurizio, avanti 11 prefetto, si addiverrà simultanea-
mente, col metodo dei partiti segreti, recanti 11 ribasso di un tanto per cento,
all'inoanto per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti al prolungamento dei Moli
del Porto di San Remo, in provincia di Porto Maurizio, per la

, presunta somma, soggetta a ribusso d'asta, di lire 180,000.

INTENIIIÍ¾ú 'Ill FÏN1ÑA Til C0SMA
AYVIß D'AST&pei· l'appalto dellosepaccio all'ingrosso sali

.- e tabacchi di BELVEDERE MAartTimo.
Easendo riasetto deserte 11 primo incanto tenutosi presso questa Intendenas
il giorno 11 settembre scorso per l'appalto dello spaccio all'mgrosso dei sali
e tabacchi in Belvedete Marittimo, si f6 LOto che sarà tenn'o nello steneo!o-

cale della Intendenza un escondo esperitnento d'asta a schede segrete nel
giorno 5 novembre p. v., alle ore 10 ant.
Lo spaccio enddetto deve levare i sali dal magazzino di deposito in Lun-

gro ed I tabsceht dal magassino di deposito in P.ols.
All'eserelsio dello spacele vs congiunto II diritto della minuta vendita dei

generi di privativa, da attivarsi nello stessa locale, ma in ambiente separato,
sotto l'osservansa di tutte le prescrizioni per le rivendite del sall e tabsecht.
Al medesimo sono assegnate a. 15 rivendite.
La quantità presuntiva dello Tendite annuali presso lo spaoolo d'appaitars!

Peroi# eoloro i quali forranao attendere a detto appalto dorranno, negli
indleati giorno ed ora, presentare in uno dei auddesignati ufBai le loro of-
forte, eseinse egnene per persona da diehiarare, estese su onrta bollata
(da saa lira), debitamente sottoeoritte e suggellate. Lympress earà quindi
deliberata a quegli che risultera 11 migliore oferenté, e ciò a pluralità di
oferte, purché ela stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso sta-
bilito dalla sobeda Ministeriale.
L'impresa resta Tinoolata all'osservansa del ospitolato d'appalto generale,

approvato col decreto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di quello speciale
in data 25 luglio-1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nei and-
detti ufizi di Roma e Po te Maurizio.
I lavori dovranno intraprenderal tosto dopo la regolare consegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di anni tre.
Gli aspiranti per essere ammesel all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:

a) Un certinoato di moralità rilssolato in tempo prosalmo all'inoaato dalla
autorità del luogo di domioillo del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere oapo del Genio clwiles-dal quale rianiti
che il concorrente o la persona che sarà incarleata di dirigere sotto la sua
responsabilità ed in sua vece i lavori, abbia lodevoimente eseguito lavori del
genere di quélif di eni nel presenté avviso, per na importo almeno di lire
sessantamila;

e) La ricaruta di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o
di Porto Mauristo, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di ltre 6500
la nuteruflo od in eartelle il portatore del Debito Pubbliee dello Stato al
valore di Borea nel giorno del deposito.
La causione dennitiva 6 Basata al deelmo della simma di deliberamento

in numerario od in oartelle come sopra.
14 dellberatario dovrà nel termine di. giorni 10 successivi a quello dell'ag-

gindtessione stipulare it'relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno del auddesignati Sf!Íei offerte di ri-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al Tdatesimo, resta stabilito a giorni
quinilei successiti alladata dello avviso di seguito deliberamento.

Tiene calcolata:
Comune . . . . . . . . . . . Quint.1200 equivalenti a L. 68,000 ,

a) Pel sale. Raffinato . . . . . . . . . . ,, ,,
14. . .

Pastorizio . . . . . . . . . ,, ,, 14· · .

In complesso . . . . . . . Quint.12uo id. L. 64,000 ,

6) Pei tabacch Nazionali. . . . . . . Quint. 72 per l'importo di L. 38,000 .
Esteri . . . . . . . . . ,, .

id.

In complesso . . . . . . . . . Quint. 72 per l'importo di L. 88,000 ,

A eorrispettivo della gestione dello spacelo e di tutte le spese relative Ten-
gono accordate provvigioni a titolo d'indennità in an importo percentuale sul
presso di tarifs diattatamente pei sali e pel tabacchi. Queste provvigioni cal-
colate in ragione di lire 13 172 per ogni cento lirO Eul prezzo di acquisto det
sali e di lire 2 832 per ogni 100 lire sul prezzo di acquisto del tabaochi, ef-
frirebbero un annuo reddito lordo approssimativamento di lire 9506. .

Le spese per la gestione dello spaccio ai calcolano approssimativamente in
lire 8506, e perolo la rendita deparata dalle speso sarebbe di lire 1000, la
quale coll'agglanta del reddito dell'esercizio di minata vendits, osloolstoala
lire 300, ammonterebbe in totale a lire 1300, che rappresentano 11 bsnencio

dello spacciatore.
La dettagliata dimostrazione degli elementi dai quali rianita il dato sue-

sposto relativamente alle spese di gettione, trovasi ostensibile preino is Di-
rezione generale delle gabelle e presso l'Intendenza delle Baanse in Cosensa.

Gli obblighi ed i diritti del deliberatario sono indicati da apposito capito-
Isto, ostensibile presso gli aflici promensionati.
La dotazione o scorta di cui dovrà essere costantemente provveduto lo spao-

elo è determinata:
In quintali sali pel valore di L. 6,500
In qatatali tabaccht id. ,, 3,600

E quindi in totale L. 10,000
L'appalto sarå tenuto colle norme e formalità etabilitq, dal regolamento
sulla Contabilità-generale delloßtato,

Ls spese tutte laerenti all'appalto e quelle 41 registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, 17 ottobre 1880,
5662 D Caposesione: M. FRfGERI

COMUNE DI NETTUNO
Avviso d'Asta.

Si notißca che nel giorno di Venerdi 29 del corrente mese, alle ore 10 anti-
meridiane, nella residenza municipale, avanti il eignor sindaco, o cht per esso,
ei terrå pubbiteo incanto, ad estinzione di candela vergine, sotto l'osservanza
del regolamento generale della Contabilità dello Stato e eettembre 1870, nu-
mero 5852, per l'aggiudicazione al miglior offerente, salvo l'aumento del ven-
tes'mo, dell appalto pel 1881 per la riscoesione del dazio di consuma governa-
tifo e comunale, della tassa di mattazione e del diritto di peso e misura pub-
blici. 11 auddetto appalto enrà concesso e ritenuto sotto l'osservanza di tutte
le condizioni stabilite dal relativo capitoleto, ed il dazio Terrà riscoseo a norm-
della tariffa approvata dal Consiglio comunale, ed ostensibile a chinnque in
qatsta segreteria, nelle ore d'uflicio.
Le offerte verranno fatte anlis base di lire 14,200, e non potranno essere

inferiori a lire 10 per clasenna, nè si darà luogo a deliberamento se non va
aaranno le efferte almeno di due concorrenti.
Per essere ammessi ad adire all'asta dovranno obbligarsi a presentare una

ipoteca di lire 2000 au fondi riconceeinti capaci nell'atto del deliberamento.
La garanzia ipotecaria potrà essere data sopra fondi propri del concorrente

all'appalto, ovvero su fondi di un terzo che garantisca anche solidalmente lo
appalto stease.
I concorrenti dovranno fare preventivo deposito in mani fel segretaria co-

manale, o nella Cassa esattoriale, della comma di lire 270 per spese d'asta,
registro, contratto, iscrizione ipotecaria, copie, ecc., che sono a totale carico
dell'aggiudicatario.
11 termine utile (fatali) per le oferte di aumento, non inferiori al ventesimo

del prezzo di aggiudicazione, acadrà alle ore 12 meridiano del giorno 14 no-
Tembre p. v.

6692Nettuno, addi 18 ottobre 1880.
Í$ ÑÍNdaco: F. VALENTINL

Coloro che intendessero 41 aspirare al conferimento del detto esereisto do-
Tranno presentare, nell'ora e nel giorno euindicati,in piego suggellato, la loro
oferta in iscritto all'Intendenza delle flaanze in Casonsa.
Le oferte per essere valide dovranno:

1• Essere stese su earta da ballo da una lira ;
2• Esprimere in tutte lettere la provrigione richiesta a titolo d'indennità

per la gestione, e per le spese relative tanto pel sati quanto poi tabacchi;
8• Essere garantite mediante deposito di lire 1000, a termini dell'art. 8 del

capitolato d'oneri. Il deposito potrà effettuarsi in numerario, in vaglia o Baoal
del Tesoro, ovvero in rendita pubblica italians, calcolata al prezzo di Borsa
della capitale del Regno, diminuito del decimo;

4• Essere corredate da un documento legale comprovante la espacitå gi
abbligarsi.
Le oferte mancanti di tali requisiti, o contenenti restrizioni, a deviazioni
dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad oferte di altri aspirBB4 Bi rlier-
ranno come nun avvenute.

L'aggladicazione avrà luogo sotto l'osservanza delle condizioni e riserve
stabilite dal ripetuto capitolato a favore di quell'aspirante che avrå richiesta
la provvigione minore, semprechè sia inferiore, o almeno egnale a quella por-
tata dalla scheda hiinisteriale.
Il deliberatarlo, all'atto della aggiudieszlone, dovrà dichiarare se intenda di

acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per la gestione delle
spaccio, ovvero di richiederla a fl.to, indicando in qa•st'ultimo caso 11 modo
con cui intenderebbe garantiria, conformemento alie disposizioni del capit01sto
d'onerl. Di of ò sarà fatto ce2no nel pro6esso verbale relativo.
Seguita l'aggiudicazlOR6 BSTARRO itutnediatamente restituiti i depositi agli
aspiranti. Quello del deltberatario sarà trattenuto dall'Amministrazione a ga-
ranzia definitiva degli obblighi contrattuali.
Sarà ammessa entro il termine perentorio di giorni 15 l'offerta di ribasso

non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudicazione.
Saranno a carico del deliberatario tutte le spese per la pubblicazione de-

gli avvisi d'asta, quelle per l'inserzione dei medesimi nella Gesetta Uffleiale
del Regno, le spese per la atipulazione del contrAtto, le tasse governative e
quelle di registro e bollo.

Costasa, 6 ottobre 1880.
L'In¢endente: BALDOVINO.
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iMlllìTO della Silmione del d130 del mese di Settemke1889 del BANCO DI SICILIA

Japitale sociale o patrimoniale ntile alla tripla circolazione (R.D.23 sett. 1874,1. 2237) Ís 12 00,000.
liserva metallida vincolata (Att. 57 Reg. 21 gennaio 1875) . . . . . . 1,.18,000,000

ATTIVO.

Cambiali e boni a acadensa non maggiore 41
4el Tesore 8 meal. . . L. 1ð.047,064 18

pagabili iµ ontta 14. maggioredi 8 mpai , 865888 ,
auqqagt.gy. Optolo di reagita e aartelle entratte . . . , 60.271 Bi

oal del Togoro aognisteti direttamente . . . 8,092486 ,
Camytall in moneta metallion . . , ,

Titoli sorteggiati pagabill in mosqta metalues . . . §
gatoippulppA b e e e & E y a e a e • • •

$'ondi pubbHol e titoli di proprietà deus Spaap , . . L.

Tssels
14. id. per conto deBa masas di rispetto. . 4
Id. id. pel fosìo pensioni o osssa di previdenza .

Egetti rieevati all'inoasso . . . . . . , , , ,

Beserense
. . . . . . . . .

Deposita...........,,,,,,
Partite warte . . . . . . . . . . . , , , , ,

. . L. 22,184,891 BB

" 19,162.309 85

i

. . •
. 6.855,287 90

4,633,831 88
925.444 65
180,667 01 6,009,820 67

819,967 68
. . , 14,996,565 20
, . . 8,788,026 08
. . , 13,457,673 91
. , , 4,628,464 95

Torar.a . . . L. 91,064,009 95

Spese del eorrente esereisio da liquidarsi alla abingare it esso . . . . . . , 910,206 82

Towar.s essmaar.a . I.. 01,974,214 17

capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . I.. 10,400,000 .

Massa di rispetto . . . . . . . . . .

caroolazioão big1îetti di Bänoa, féd! di credito al nome del eassiere, boni di osasa ,

enti eorrenti ed altri debitt i uteta . . . . , , . , , . ,

conti edrrönti ed altri deistá a sendensa . . . . . , , , , a

Depositenti oggitti e titoll gér oostodli, geransla ei hitro. . . . . . .

Paftste varie . '. . . . . . . , , ,

. . 1,496,642 51

. , 29,0&&,506 ,,

, , 81,563,725 88
0 g W

, , 18,451,678 91
. , 4,663,924 11

Torar.s . . . L. 90,621,670 86
gepatta descoegrant½pereisig da liggi44rg alla oblasars di esso. . . . . . , 1,319,843 91

TorAr.s am=nam a L. 91,974,214 17

Distinta delle Costa a Biseroa.
oro.....................x,.s.osasso
Argento.................... .4,082,27tÑ
Broaso nella pronatzigae dell'uno per spille (Art. 80 Reg. 31 genpaio 1875). . . . . , 2,671 72
Biglietti oonsorzfäll . . . . . . . . . . . . . . . . . , 7,835,948 ,,

Rassava . . . L. 20,987,441 52
Biglietti;di altri Istitati d'exalasione . . . . . . . . . . . . . ,, 1,257 460 .
Bronzo ecoedente la proporzione dell'ano per mille . . . .

Cassa . . . L. 22,184 891 52

Biglietti, fedi di credito al nome del cassipq, boni di cassa in circolazione.
Vax.oas: da L. 50 NNxwAos 140,260 L. 7,018,003 .

da L. 100 76,054 . 7,565,400 .
di L. 200 25,348 ,; 6,068,600 ,

da L. 500 9,499 , 4,749,503 ,
da 1., 1000 4,448 . 4,483.000 ,

Boxxx . L. 28,839,500 .
Biglietti, ecc., di tagli da levarsi di eorso.

Vas.oax: da L. 1 Nousso: 95,965 L. 95,955 ,,

da L. 2 16,810 . 81,220 .
da I.. 6 6,094 . 25,470 .
da L. 10 6 , 26,760 .

= -
- - Us L. 20 10 , 116,400 .

Torat.m . L. 29,054,305 ,

rapporto fra H ospitale L. 12.000,000 00 e la ofreolazione . . .
. L. 29,051,305

, 6 di uno a 5 421
la circolazione L. 29,054,305 .

Il ryppgrto fra In rigetta . 20,917,461 52 e gli altri de- , 60,618,000 88 6 Al ano a 8 893
biti a vista . 81,663,725 33

Bagÿio dello sconto e dell'interesse durante il mese per cento e ad anteo.
8 mesi 4 mesi

Balle cambiali ed altri eKetti di commercio . L. 4 4 1/2Bulle oambiali abili in metallo . . . . . , ,Per le antiei en titoli e valori . . . . ,
,

E *

Pef le Yntlei lizioni e to . . . . , 4 .
Bai conti correnti pas . . . . .

Palermo, 10 ottobre 1880.

Visto - EL DIRETTORE GENERALE £5 Itagiontare engre
B. NOTABBABTOLO. G. Basas. 6568

ATTO DI CITAZIONÉ
898Nii gË Ë, ŸTiŠ#¾ald Civifg @ ©@ff@•

sfonale di Melano,
Vista la citasione 23 dicembre 1878

neciere Caironi, del Tribunale di Mt-
lano del seguente tenore:
t3opra richiesta del sigeot Della-

Bella läg. Caño, rappres•ntato dal suo
procuratore avv. Carlo Luini, een do-
miellio eletto preeno 10 etesso in Mi-
lano, via Briaa, n. 2;
Promesso che colla sentenza del Re•

gio Tribunale civile di Milano 8 giugno
1865, n. 1410, confermata dalla sentenza
della R. Corte d'appello in Milano 11
agosto 1806, veniva giudicato dovere
la eredità del defanto sequestratatto
Andrea Délla-BefFa. e coal 11 Onlie
suaoeseq ed erede lag. Garlo Della-
Belfs, beliYateresse dell'attore Carlo
Pirola e contestUsimente id aonit0sto
della stessa eredità del to Ereole Ni-
cols Rossi nel termine di giorni ao-
vanta, rendere conto dell'amtninistra-
zione tenuta ed esercita relat19amente
alla sostanza oppianorata della signora
contenas Teresa Oppissoni;
Premesso che l'ereditå dell'avvoostp

ICreole Nicola Rossi venne aggiudicata
e divisa fra 11 numerosi etád! qttà!!
rianitano dal decreto 18 dicembre 1886
della oessata Regia Pretura di Arcisate;
Premesso che anche 11 signor Carlo

Pirola pense a morte, tantoabè la (i
costal eredità venää oggi a opettare
si eignori Athileari•, Augnett, Osmille,
Giuseppe Pietro e Beatrice, fratelli o
sorella Bertoliof, tutti in etA minorile,
rappresentati dal 'oro genitoro signor
notaio Antonio Bartolini, reaitente la
ilomagnano (Besia)
01ò gramesso il'eigner ing. Øsrlo

Dells-Beds allo seepo di porre in evi-
dessa quanto il algoor Carlo Pitoir,
qqale sa alla contess; Tetesa
Oppizzon la conseguito dal sogne-
stro giudild le ottentitosi per dèoreto
del Tribunale di Milano 4maggio 1855
is obbto BRO oredito professato verso
l'eredità dell'avvocato Ergole Nicola
Rossi, intende di ottemperare al por-
tato delle enceltate sentanto, e 016
eensa pregiudizio, ed anzi con ristrva
åt ogni ragione ed astona si riguardo
del credito di anatr. Iire 97,248, et sc-
cessori,professatodalrichiedente,quale
erede del proprio genitore And as
Della-Befa, sia verso l'éredità del-
l'avv. Ercole Nibola Ross*, als ve-se
gli aventi causs, e dato dalla coatessa
Teresa Oppissoal, oni ai rif4risee la
lite pendente avanti al Tribunate di
Varese, e di cui alla petiziopellmarzo
1859, n. 2316.
Ciò premesso, seguendo la richiosta

come sopra fattami.
Io infrascritto Eridio Cairoof.uselere

addetto al R. Tribunale civile e cor-
resionale di Milano,
Visto il decreto del R. Tribanale ci-

vile e correzionale di Milano in data
13 ottobre 1876, n. 540, autorizzante la
si astone per pubblici prootatni degli
eredi del fŒ STV. Ercole Nicola Rossi,
ho citato, come cito, nella via ordias-
ria, i signori:
Moranzoni Angelo, domielliato in MI-

lano, via Chiaravalie, n. 6. -- Broggi
Pietso fu Bastino. domiciliato la Mi-
inno, via Monte Napoleone, a. 10, e me-
diante citazione per proclami, i signoril
Broggi Carlo di Gaspare - Brog

Azulnegio - Brorgi Angiola - Biog
Luisa - Valli Francesca - Pretno
Giorgio - Genolini Maddalena, moglie
a Broggi Angelo - Genolini Gaetano -
Genolini Carlo Felice - Genolini Gia-
ditta, questi ultimi rapuresentati dal
tutore Broggi Carlo - Bianchini Fi-
lippo - Bianchina Elisa - B auchial
Girolamo - Breggi Carlo fu Giuseppe
- Broggi Luigi - Mina Angelo - Mias
Carlo Ambrogio - Misa Giusep -

Mina Carlo - Mina Paolo -Mios e-
tano - Mina Maurizio - Mina Antonio
-Mina Teresa - BroggiMaria Antonia-
Broggi Carlo fa Filippo - Broggi Teo-
dnuna e Breggi Giuditta -Brogg1Giu-
seppe - Broggi Carlo fa Santino -
Breggi Guglielmo - Broggi Pietro •

.

Broggi Luigia - Broggi Napoleone -
Broggi B0Baventura- ßemmaraga Na•
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tale - Binda Rachelo - Binda Attilio -

Blada Bindo - Magni Francesea -
Banchi Giuseppe - Biancht Delio -
Bianchi Antonio - Biandhi Lu3gla -

Bianchi Teresa - Efaschi Achille -
Blanchi Eli a - Biancht Matilde -
Bianchi Gaetana - Blandhi Ikig! -
Bianchi Angelo - Manatti Giuseppe
- Mina Gerolsmo - Mina Carlo fu
Ambrogio - Mina Angelo - Mina
Maria Antonia - Mina Freneesco -

Mina Teresa - Mina Giovanna - Bian-
chi Giuseppe - Mooti Carolina - Bian-
chtat Carlo - Bianchini Angelo - Bian-
chlei Santina - Broggt Luigi - Broggi
Celeste - Broggi Gmeeppe - Broggi
Carlo - Broggi Giovansa - Broggi
Giovanni Battista - Broggi Danato -
Broggi Giuseppa - Broggi Carolina -
Mina Pietro - Mina Carolina - Broggi
Alessandro - Broggi Teresa Giuditta
- Broggi Carlo Enrico - Broggi Maria
Teresa - Broggi Essehtele - Broggi
Donato - Premoli Giuseppe - Premoli
Girolpmo - BofK Pietro - Montasti An-
tonio - Mentarti Glueeppe - Mentasti
Andrea - Mentasti Isabella - Ale.t!
Ettaabetta - Aletti Enrica - Aletti
Guido - Ah t i Giovanni - Borri Luig!
- Borri An;elo - Borrt Ernesta - Barri
Giuse¡ipa - Barri Glosub - Borri Fran-
eesco - Borri Attilio - Barri Angelo-
Moranzoni Angelo - Moranzcal Amalia
- Moranzoni Felleita - Moranzoni Ra-
thele - Antonini Irene -Antontai Tor-
quato - Antonini Elisabetta - Ante-
nini Carlo Antonio - Antonini ErB6bt&
Giovanna e Martignoni Marietta, a

co:nparire in unione ai s'gsori:
Broggi Carlo, residente in Ligarno-

Mina Gerolamo fu Ambrogio, residente
la Cagro - Mentasti Antonio, residente
in Bosto - Bertolini Antonió, notato,
al padre e legate rappresentantedei

gani suoi OgüAnalicare,Augusto,
la, Giuseppe, Pietro, Be stri e,

residente in Romsgaano, i quali sa-
ranno citati dai competenti nac'erl, a
comiksrlre ripettei avanti 11 R. Tribu-
nale eiwile e correzionale di Milano,
entro il termine di-glorni quarantaper
ivi sentir giudicare:
Avere l'ingegnere Carlo Della-Beira

data esecuzione, per quanto lo riguarda,
alle sentense del Tribunale di Milano,
A gingao 1ß65 e 21 agosto 1866 della
Egoeha Corte d'appello, e quindi ap-
provarsi 11 conto data dall'ing. Carlo
Della-Beffa in data 28 novembre 1876,
registrato il 8 dicembre 1878, n. 31081,
con lire 1 20, e dovere quindi il corr•o
convenuto Bertolini not. Antonio, nella
prefata sus qualità, pagare all'attore
la somma di bre 650, quale indennità
per le erese cui diede luogo la compi-
lazione del conto ed il rendiconto del
medesimo, oltre le speso del presente
gladizio da liquida si;
Dichiararsi la teatenza esecutiva

provvisoriamente non ostante appello
od opposizione e senza cauzior.e.
Si depositatio nella caned11eria del

Tribunate civile e correzionale di Mi-
lano per la comunicazione i seguenti
doenmenti :
1. Conto reso dal signor Carlo Della-

Reifa, in data 28 novembre 1878, regl-
strato il 6 dicembre 1876, n. 31031, con
lire 1 20, riflettente il sequestro giudi-
siale della contessa Terees Oppizzoni;
2. Numero undici pazze giustillaative

costituite da undici ricevute originali
autografe a firma Carlo PIrela;
8. Mandato del procuratore.
La presente copta di ettazione venue

da me usciere sottoscritto fatta inse-
rire nel f:glio d'annunzidella provincia
di Milano.
Visto che in seguito alla detta efta-

zione debitamente notifiesta per pub-
blici proclami e nella via ordinaria a

hioranzoni Angelo e Broggi Pietro fu
Santino, entrambi domiciliati e resi-
denti to Milato, el costituirono in causa
soltanto 11 signori Bertolloi Aston o,
Montasti Angelo, Mina Gérolamo e

Broggi Carlo;
Che deve per conseguenza riconvo-

carsi la citazione (egli altri conve-
unti non comparEi; quale citazione
viene lostata dal converato sig. notaio
AdWaio Bertolial, non essendo la me-

deelma stata esegelta seura .e ri-
chiesta dell'attore f il quale s3goor no-
talo Antonio Bertolini fu ammesso
nella presente ususa al banedefo del
gratuito patrocinio con deereto 2§ a-
prile 1878, n. 3¾, della Commissione
presso questa Regio Tribunale, ed è in
oansa rappresentato dal suo precara,
tore uffisioso avv. Bassano Gabbe
Alla fattami richiesta inersah to

sottoseritto uselere addetto al Regio
Tribunale civile « c>rrezionale dilit-
lano, col presente mio atto

Nuovamente cito
Tutti li sannominati convenuti già

citati con pubblici proclami, mediante
insersione nel n. 801, anno 1870, della
Gassetta Ufficiale del R puo, e nel au-
mero 20, anno 1876, del s'ogito annaast
giudtalari della provincia di Milano, a
comparire nel termine di giocat 40 per
ivi sentire accogliere le domande come
sopra tenorissate, con avvertenza che
non comparendo nel termine audiegte
la causa verrà prosegutta in loro con-
tumaels, e che la cit.azione verrà pure
rinnovata in confronto degli a tri già
convenuti in via ordinaria, ferma la
offerta in comunicazione dei sovraecen-
nati doenmenti.
Avendo carata la inserzione di detto

atto di rianovativa citazione nella Gaz-
zetta Uftletale del Regno, e nel fcglio
d'annunzi giudiziari della provincia di
Milano.
Hilano, 5 ottobre 1880.

6654 L'asciere Eoinro CArnoxt.

ESTRATTO DI BANDO
per vendita gladistale.

(16 pubblicazione)
Nel giudizio di espropriazione pro-

mosso dal R. Demanio dello Stato in
persona del ricevitore deTAsse eccle-
siastico in Viterbo, rappresentato dal
sotteseritto.contro Fontana Nicola fu
Domenico, domicIllato a Borlano nel
Cimino,11 Tribunale efvile di Viterba,
enn abatebza pubblicata 11 30 giugän
1879, ordinò lavenditia degli infrascritti
fonili pdàti nel territoito e comune di
Sorian0 GRåd€$t04 18 88 801 ÎOtt0, BA il
presidente del dettoTribanale.conde-
ereto 7 agrliedettoanno,fissò l'odienza
del 17 gingoo successivo.
Per mancanza di oferenti il Tribo-

oale oraleb um nuovo locapto per la
adlenza del 5 agosto 1880 col ribasso
di un decimo, e per difetto di oferenti
la stesso Tribunate ordin6 la rinnova-
zione deh'incanto per la udienza del
giorno 30 settembre detto anno, col ri-
basso di due decimi, quin11 sempre per
mancanza di offerenti ha it detto Tri-
bunale ordinato la rinnovagiene del-
l'incanto per la udienza del 29 novem-
bre corrente anno col ribasso di altri
due decimt.

D serisione dei fondi.
1. Terreno seminativo vitato ad ell-

v<t; in contrada S•lvetella,conSoante
Catalani Giuseppe e Viacenzo, Pen-
nazza Francesco e Ronconi Alessan-
dro, di ettari 2, 38, distinto in mappa
S. Angelo, ees 3•, numer! 6, 1Wa.
2. Castagneto in corst ada Fienelle,

conônante Lenzi De Getitt conte Fran-
cesco, Seraûna Menicacei vedova L'un-
tana e la strada, salvi ecc., di ettieri
1 38, distinto in mappa sez. S. Angelo,
numeri 462, 463
3. C-,sa contradaPorta Vecchia,con-

finante Calisti Giuseppe, Menicaceiße-
ranna vedova Fontana da più lati, dt-
st uta in mappa sez. 16, a. 814 anb. 2,
316 sub. 2 e 316 sab. 2.
Le condizioni della vendita si leg

gono nel bando presso la cancelleria.
Viterbo, 18 ottobre 1890.

Avv. GwöTINO ÜIUSTINI
5672 precuratore erariale del••gato.

DIREZIONE DEL GENI MILITARE DI ALESSANDRIA

Avviso dMsta.
Stante la desers o2e del primo incanto, si notinca al gubblico che nel giorno

28 del corrente roese, alÎe ire 11 antimbridiane, el precederà in Alesiandria,
avanti il direttore del Genio militare, nel locale d'uflicio, sito in vis Placenza,
n. 6, primo piano, allo
Appalto dei lavori per la costruzione di un baraccamento per
mille uomini, alla paglia ed accessori, sul Colle di Tenda, con
alloggio normale permanente in sede estiva di una compagnia
ã1pina, ascëndenti alla somma di lire 850,000, e da eseguirsi
nel termine di giorni 300 dalla data del verbale di consegna dei
medesimí, a tèrmine del paragrafo 2' dello condizioni speciali
per l'impresa.
A termine dell'art, 49 del reso amen'o approvato con B, decreto i settembre

1870, ei avveste ehe in questo anoto lacanto si farà luogo al deliberamento
qualunque ela il anmero dei concorrenti e delle oferte.
Le condisioni d'appalto sono vialbili presso la Diresione predetts, nel 10•

cale suddetto.

Sono naasti a giorni 5 i fatali per 11 ribassa del ventesimo, decorribili dal
mezzodi del giorno del provvisorio deUberaineato.
11 deliberamento seguirà a favore dell'orkente che nel ano partito di ribasso

diun tanto per cento enl prezzo suddetto, suggellato, firmato e steso su carts

Oligranata col bollo ordinario da una lira, àvrà maggiormente migliorato o

almeno raggiunta il ribasso minimo stabilito in una scheda suggettata e de-

posta sul tavolo, la cluglo Torrà Aperts dopo che saranno riconosciati tutti i
partiti presentati.
Il ribassa oferto dovrà essere chiaramente.espresso in tutto lettere, sotto

pena di nullità dell'cKerta da pronanziarsi, seduta stante, BaÏ1'autorità pre-
sietente l'asta.
Gli aspiranti all'appalto por essere ammessi a presentare i loro partiti

dorranno:
1. Produrre un oortiñegte di morplità rilAscipte in tempo prossimo alfis-

canto dilPantorltå polities o municipale del luogo fa cui sono domiciliati;
2. Esibiro na attestato di persona delfarte, confermato- dal direttore del

Genio militare, il quale sia di data non anteriore di sei mesi, ed assieuri ohe
l'aspirante ha dato prove 41 periala e di sailiolente pra'ica nell'esegalmento o
nella direzione d'altri sositratti d'appitto 'di opere pubbliche o prfvate;

3. Fare presso la Direzione suddetta, ovvero presso le Intendense di Snanza
di Alessandris, Genova, Torino, Piacenza. Milanö o Caneo, un deposito di lire
35,000 in contanti od in rendita al portatore del Debito Pubblico, al valore
di Borsa dellá gióhthta atiteëéfente a quélla in eni fiene operato Ïl deposito.
I depositi fatti presso la Direz'ore, quando earsuno divenuti dennitivi per

aggiudicaalene d'appalto, saranno dalla Direzione ponfertitiin omissione isola-
sivãmente presso l'Iálendenza di finanza di Alessandria.
Sarà facoltativo agli aspiranti di presentare i loro partiti enggqllati agli

nBioi staccati di Cuneo, Casale o Angi, ed elle Èlrèsioni (gil'armp)n Genova,
Torino, Piacenza o Milang.
Di questi ultimi paititi perð non a) terrå sleun conto se nog giungeranno

alla Direzione uffic1Álmente a prirga deh'apertura dellinoanto e se non risal-
terà che gli olferenti al*iano fatto il degoaÍto di ed.sovia e predatata la
ricevuta del medesimo.
Sáronno considerAti an11i i partiti che gon siana Brmati, auggellati e steel

su carta filogranata col bollo otdinario di traa lira e queIII óhe dontengono
riserve e condizioni.
11 ricevimento del depositt che et vogliano fare presso la Cassa di questa
Direzione per concorrere all'asts, e la presentazione degU altri titoli oooor-
renti per essere ammessi, avrà luogo dalle ore 0 alle 10 antimeridiano del
giorno 28 ottobre anecitato.
Le speso d'asta, di bollo, di registro, di oople ed altre relative sono a en-

rido del deliberatario.
Dato la Alessandria, 11 17 ottobre 1890. Per la Direzione

5079 11 segretario: CASTELLARO B.

BANOA NAPOLITANA

(1• pubblicazione)
In seguito alle modificazioni dello statuto sociale, sensionate 008 Regio de-

creto del 4 luglio 1880,11 Consiglio di amministraziohe della Banca Napoletana
ha delibetato di cotavdoare gli azionisti della Banca in aspemblea generale
straordinaria nella sede della Banca etessa in Napoli, alla stradaMonterljygto,
a. 87, pel giorno 27 novembre prossimo, all'ana pomeridiana, col segmente

Ordine del giornos
Nomina di due revisori e due supplenti per l'esame del bilanelo del cor-

Domanda di riabilitazione.
Simonetta Carlo fa Pasquale, d'anni

48, di Milano, fruttivendolo, rende noto
di avere preventato alla Corte d'ap-
pello di detta città r corso diretto ad
ottenere la riabilitazione dalla seuter zu
23 novembre 1857 della Corte d'appelic
in Genova, che per tentato forto lo ebbe
a condannare a tre (3) anni di careere.
6647 BIMONETTA ÛABLO.

rente esercizio.
A norma dell'art. 29 dello statuto scelsle come sopra modißcato hanno di-

ritto d'intervesire con voto alle aeremblee ordinarie e straordinarie quegli
astonisti che sono poesessori di almeno venti azioal, è che ne ananno fatto
il deposito nelle Css9e della Banca almeno venti giorni prima di gnellp Aa-
sato per la aiuoioao dell'assetablea.

Napoli, 17 ottobre 1880.
Per delegazione del consiglio dMmministrazione

6712 Il Direttore: L. ARDUIN.
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COMUNI DEL REGNO D'ITALIA
DIZIONARIO

COAIPILATO E PUBBLICATO COLL'APPROVAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO

QUINTA. EDIZIONE

AVVERTENZ A.

La necessità di procedere alla quida ristampa di questo Dizionario è prova evidente del favore con cui à stato accolto e

che ha saputo mantenersi costantemente, non è quindi il caso di spender nuove parole per raccomandarlo al pubblico. Si ò .

posta ogni cura affinchè la presente edizione riuscisse il più possibilmente corretta e precisa, non ostante che le difficoltà
crescessero pei giornalieri cambiamenti nella circoscrizione territoriale dei comuni. Valga a dimostrare quest'asserzione la
notarella delle variazioni accadute nel breve periodo della stampa del volume, riportata in fine di esso.
Si è.utantermto lo-stesso sistema delle edizioni precedenti, pur accrescendo le indicazioni del Digionario colla aggiunta

per .ciascun comune della diocesi a cui appartiene. Aggiunta che portò seco la necessità di modificare il sesto del volume
affinchè esso potesse riuscire maggiormente comodo anche per la forma sua esteriore.
Ricordasi che le lettere P. T. F. M. L., poste immediatamente dopo il nome dei comuni, stanno ad indipare gli uffizi

postali e telegrafici, le stazioni ferroviarie, i porti o scali nearittinti e le stazioni lacuali esistenti nei comuni medesimi.
Roma, luglio 1880.

Prezzo L. 2 GO

Dirigere le domande alg Tipografia EREDI BOTTA in RoxA, via della Missione, n° 3-A.

INTENDENZA DI FINANZA IN ROMA IIINISTËR0 01 AGRICóLTUllA, INDUSTRIA E 001111Ell010
UFFICIO DEL REGISTRO DI SEZZE DIREZIONE DELL'ECONOMATO GENERALE

Avviso dMs%a pea• affittamepto di fondi.
Si rende noto che alle ore 10 antim. del di 7 novembre 1880, nelfodioio del

Afgistro di Bease, ed alla.presenza del rleevitore sottoneritto, ei terranho pub-
liitei locanti, ad eatinzione di candela vergine, per l'afHtto del seguenti stabili
a:le condizioni infraseritto:
liel confuni di Sermoneta e Norma - Provenienza dal Monastero di Sa2te

Boolasties in Sabiaco - Terrent seminativi nel- comune di Sermoneta,
contrade Vaeomreccia, Castel Sant'Angelo, Casal Venditto, Capoeroce della
Strala Romana e Ponte Bordino, in mappa sez. 26, an. 617 6nb. 1 e 2, 443
e 444, ses. 8•, n. 202, saperflole ottari 18 97 80-Molinoad olio ad una sola
macini, con magassini, Chiesa detta di Sant'Angelo e corte scoperta, com-
posto di quindici Taal, compresa la Chines, in contrads Sant'Angelo, sez. 1*,
ma. 1271, 1272, 1273 e 12TK - Torrent seminativi ed olivati, nel comune di

Norma, contrada Sant'Angelo, ses. 16, nn. 1279, 1282, 1283, 12¾, 1297, 1298,
1659, 1ô74, 1962 e 2:188, supernale ettari 15 88 20 - Tenuti attualmente in

Btto da Zaralli Gaetano fu Giuseppe - Prezzo d'incanto lire 2426 29 -
Minimum delle oferte in aumento del prezzo d'ineanto lire 5.
Per la dprats di anni sei a cominciare dal 1• gennaio 1881.

L Ogni attendente per essere ammesso all'asta dovrà depositare a garanzia
della sus oferta presso l'officio precitato il decimo del prezzo d'ineanto in
cartelle al portatore, honferario o bígiietti di Banca, il quale deposito Terrà
restituito tostoehe sarà chineo l'incanto, ad eccezione di quello fatto dal de-
liberatario, il quale non potrà pretenderne la restituzione se non dopo reso
denottivosi deliberamento e prestata da esso la relativa canzione.
2. Non esrà animesso all'incanto chi nei precedenti contratti coll'Ammial-

strazi nne non earà etato abitualmente pronto si pagamento delle rate di af-
Otto ei osservatore del patti, e potrà essere escluso chiunque abbia conti o

questioni peadenti coll'Amministrazione stessa.
8 Le oferte non potranno essere minori della somma sopraindiesta, ed il

delib•ramento provvisorio segatrå a favore di colui che avrå fatta la maggiore
oferta la auments al prezza di sopra accennato.
4. È lecito a chinuque sia riconosciuto ammisalbile altincantp di fare nuova

oferts in aumento al prezzo del provviatrio deliberamento entro 15 giorni da
questo, purché tale cierta non sia minore det ventesimo del prezzo medesimo
e sia guarentita col deposito del dècimo del prezzo oferto nel modo precitato.
In questo caso saranno tosto pubblicati appositi avylai per procedere ad un

nuovo esperimento d'asta eut prezzo oferto. In mancanza di oferta di su-
mento 11 deliberamento provvisorio diventerà definitivo, asiva l'approvazione
superiore.
6. Insorgendo contestazioni intorno alle oferte od al'a validità dell'incanto,

chi preaiede decide.
6. Il quaderno d'oueri contenente i patti e le enndizioni che dovranno re-

golare 11 contratto di anitto è visibile nel detto ufficio dalle ore 10 antimeri-
diane alle 4 pomeridiane.

Sease, addi 14 ettobre 1880.
56g) IL RICEVITORE.

AVVISO D'ASTA per fornitura di stampati.
Si fa noto che nel giorno 6 novembre p. Y, all'ora una pomeridians, nella

sede dell'Economato Generale, presso il Misistero di Agricoltura, Industria e

Commercio, alla presenza del direttore generale, o di chi per esso, ei proce-
derå ad un incanto pubblico per la fornitura degli stampati (compresa la carta
e la lineatura) re'ativi alla contabilità della massa del corpo del'e guardio
dogsaalt.

Condizioni principali dell'appaIto:
1. L'importo della fornitura sarA spprossimativamente di lire 10,001, 00m fa-
coltà alfAmministrazione di non raggiungere, o di sorpassare la detta somma.
11 contratto avrà la durata di un anno a cominciare dal 1° genr.alo 1881,

con faeoltà di prorogarlo per un altro anno quando sia consentito dalle due
parti contraenti.
2 L'incanto avrà luogo col metodo delle sehede segrete, secondo 11 regola-

meato di Contabilitå generale, an i prezzi stabilitinellatarifa arnessa alca-
pitolato d'appalto.
3. Coloro che intendono di concorrere all'asta dovrenno, almeno tre giorni
prima di quello Bsaato per l'incanto, preseatare una speciale domanda d'am-
misefone in carta bollata, e munita di documenti atti a giustineare 11 possesso
di uno Stabilimento tipogranco in Rotus, dove sarà eseguita la fornitura.
4. Coloro che saranno ammessi all'incarte, all'apertura dell'asta, dovranno

presentare a chi la preeirde l'oferta chiusa la plego sigillato, sul dorsa del
quale dovrà leggerei il nome dell'offerente, e sarà accompagnato dal deposito
provvisorio di lire 1000 a guarentigia dell'aggiudicazione.
L'oferta dovrà essere e6tesa su carta bollata di lire 1 20, e sottoseritta
dall'oblatore, ed indicare chiaramente in cifra ed in tutte lettere il rib.eso
di un tanto per cento su i prezzi suddetti.
La cauzione defluitiva sarà di lire 1000.
5. Baranno dichiarate nulle le oŒerte condizionate.
6. 11 ospitolato d'oneri, la tarifFa ed i campioni sono vis:bili, in tutte le ore

d'affielo, presso la segreteria dell'Economato Generale, Tis della Stamperia, n.11.
7. Il terrniae utile per presente re le oferte di ribasso, non minore del Ven-

tesimo, sul prezzo di deliberamento provvisorio acadrà all'ora una pomeridiana
del di 15 novembre 1880.

Le spese d'asta e tutte le altre necessarie al contratto, saranno a carico
del de aberatario.

Roma, il 20 ottobre 1880.
5713 Per 2'Economato Generale: F. COLLOREDO.

CARERANO NATALE, Gerente. - ROMA - Tip. EREDI BOTE ,
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BINISTERO DELL'INTERNO - Direzione Generáfe delle Orceri
AVVISO D'ASTA per l'appallo del servizio di l'ornitiira alle Carceri giudiziarie della lirovincia di liessina. "If

Nel giorno di lunedì 8 novembre p. v., alle ore 10 axitimieridiane, avik Indgo, presso la Prefettura della pr viricia di Messina, l'incanto per l'alipalto
lle fornitiire carcerarie sottoindicate.
L'íncanto sarà tenuto alla presenza del signor prefetto, o di quelfufficiale che da esso venissa appositamente delegate, col metodo dei partiti og-

greti, ed il deliberamento avrà luogo alle seguenti condisioni generall, a quelle speciali riportate qui in caloe, ed alle altre desente.dalla tavola inserta
nel presente avviso.

Condizioni generali.
1. L'aptalto sarà regolato dai capitoli d?oneri in data 15 luglio 1871, edi- Banca aventi corso lega:e. Tale deposito verrà poi restituito dopo 11noanto si

zione -1819, Ifmitatamehte alle disporizioni segnate nelis coloomt 9• della concorrenti noa rimaati aggiudicatari.
tavola sottostante, colle modificazioni portate nelle condizioni speciali qui 8. Gli stabilitnenti carcerari incaricati d la f.raltara degli oggetti di ecr-
notto indicate. redo carcerario descritti nella tarclá A dei capitcli sont quelli aerittil
2. L'appalto avrà principio al 1• di gennaio 1891 e terminerà al 31 dicem- penna nella tavola stessa alla ecioana 7• Tanto i e pitoli d'<nere quanto i

bre 1888. eampionari trovanst yin bili presan il detto ottisia di.P efettura.
3. Il numero complessivo delle giornate di presensa che durante Pappalto 9, L'aggp_Ito rarà deliberato 41 nýglige tiferen e purt hè il ribasso.ragg(nogy

danno diritto alla percezione della diaria, al termini delfarticolo terzo dei 11 lio te minimo fissato dal Mítjatero to apposi a adhde suggelÏAta: la espo
capitoll.d'oneri, è indicato la modo mertmente approssimativo nella cologra 4• di offerte parl si prceeduà nelia medniana adoranza ad una nuova lleitazione
della tavola suddetta. fra t loro anteri, ad estir sione di eindela vergine, e nel modi stabiliti dallo
4. L'asta Eará aperta suÍ prezzo indicato nella coL ana 3* della tavola p artienlo 93 del regolanieutn praeltate.

o linna delle giornaté di preeënzaptill al termini dell'ar11aolö,tè†zó del ca4 10. Is osso di dehberamento il termlae utile per prenegja•e :Kerte di ri-
p toli d'oneri. L'sata sarà teotita col cetodo dei partiti begretÌ, o vèrrà osa basso, non inferioria) venteshpodelpressodirggingeazionasondf£nelagorno
servato il disposto dal titolo secondo, caso terso, hes, prim•,del regnismento di mercohdi 24 novenabre p. v. alle ore 12 merid.

aalla Contabilità generale dello Stato in data A settembre 1870, n. 5852, pel 11. Presbatatidobioferte di riliasse, Pincanto difb1tivodira 1pogo ad eatin-
oontratti a farsi con formalità d'incapte. La stipulasione, l'ap rewazione e la zion di candela vérgine.
ësecuzione del contratto avranno luogo nei modi prescritti d titolo secondo, 12. Avvenendo la definitiva aggiudicazione, il deLberatario dovrà entrootto

a a forma qualsiasi. : del contratto, perderà il deposite, di cui è parola alla utlogna 56 dêlla ta-
6. I prezal spectali Gast.ti s.tito)o di compenso r le feraiture ed i servisi vola, 11 quale cederå ipso jure a benetizio del Amministrazione,e si þrocedaià

di cui negli articoli 69, 187, 189, 195 e,197 del e , non che.qaplio di en a atiova satt.
alla prima delle condiziant speciali elipresië in alla etttuatante tabellas 13. LB SpBBe tutte di pubbitcationei d'asts' coûtíàtto, $ðple; registro e bollo
non sono scggetti a ribasso• e qualucque altra relativa alPappatte, sono a carico del deliberatario che
7. Gli aspiranti altasta dovrarno presentäre Pcffertadt ribasin es&sa sopri.dovrà intltre sottdâtifb altWapifite di itsmys della q1isatità di eselsplarÎ dei

carta bollata debitamente sottose.itta e suggellata, ed accompagnata dal de- espitcli d'oneri iudicata nella tolenna 10. dena tavois, là ragione dillite due
posito indicato nella colonna 64 della ,tavola, in contanti.ed in b glietti de centesimi venticinque per ciascuno.»

Tavola.

a Quantità a rossimativa . hplari
g PREFETTUILA a. r i a ee 80ADENZ STABILIKENTI i DISPOSIZIONI de 11

alls gula donme gnelle car ri Ir CAg0BitARI dl gagifolgtgl§ tuglio 1871

progeafsisi maddimeËta le iialf componep§i il lotts edizione 18.9
' tiferta o da appaltarsi ohe regolano I appalto

1 2 « 5 e 7 8 9 10 11
Parta 11 con je up Ocasioni aqeen

nate ifelle e gag condiziòni apécialk
Parte ftolo 11.

Tavel A, 30, L, 0, P,4, B, parte
1 Messina . ,

74 1,040,000 8000 1800 31dicembrelSBL Carcerigiudisiarie pvs h a n ze volog

della previncia otale di chealimarro Idelle conÈsi ni
predette, e con le medideaziori ap-
portaté dal regolamelito approvatocer
11. decreto ¶l luglio 1873, nam. 151
Serie 26.

Annotazioni - a) Nel caso che per future disposizioni legislative venisse sostanziolmente innovato il regme felle careeri, o fosse diversaniente
dispostoin quánto rfgoarda it mentenimento al qualunque categoria di detonati, sarà in facoltà delle parti to tžaehti o ci divenire a DVDVi 8000tdi, O
di sologliere il contratte, mediante preavyfoo di tre mesi, senza che nel caso di scioglimento Pappaltatore possapretendere indrunità di sorta.

b) Avverteal che nella tavola A, annessa al capitolato, edizione del 1879, furono intredatte alcune modificamicni vantaggioso per 16 impre60þato
nella qualità che nei þrezzi di alenni tessuti.

Condiziersi speciali.
1. Táuti fermiinni gli<bblighi attualmente portati a carico delPimpresa L'appaltatore non avrà però diritto a pfreepire il prezz0 delle giornato di

dal capitolato 15 logiio 1871, edizione 1879, Pappaltatore quando ne riceva presenza dei dateunti assidetti.

l'ordine, dovfå farátre alle guardl3 carceratie governative 11 vitto da s•no e
4 La multa ses ciale a carico delfimpresa nei casi previsti dalfartigoÏo 20

da malato conforme alle 'prescrizioni delPart. 107, lettere Ce E, e delle ri- dmel ca itola (
ntes i

det art dalel anut rirno diri e neelpl
spettive tavole annestie si capitoisto,ealvo le modHienzioni risultanti da quelle eg i detenuto,
unite al regolamento 27 luglio 1873, non ehe gli <ggetti da mensa indicati 5. La provna a dei s.ceonie delle coperte di lana paroisseusesreere aos
nella parte seconda della tavola 9. In compenso di tali somministrazioni verrà dovrAtarai in ragione del doppio,come.è ortsaritto da)Particolo 62461capitolato,
corrisposta all'appeltatore nuit fira per eghi giortista di presenza delle guardie t oætr tra ragione d lla metà in più del numero medio del deteratinelfal-
Buddette-

.

6. Il terzo a ira delParticolo 61 del cagitdato è modinfato come se e: -3.12apláltatore ábrh esonerato degli ebbPght portati dalle lettere A eR Di oggetti di tela ad uso delle liersono la ragione della metå in più 1 nu-delParticolo 117 del anddetto capitolAto circa alle provviste degli oggetti di mere enddetto, eccetto per le camiole a provvederal lo ragtooe del tri lo, lialvocancelleris, stampati e registri, rimaneqde a suo parico le altre provviste a> per le careert giudiziarie l'eccezione stabilita dairarticolo 181 de ospitoli00nnato alle lettere C é Ud flo stesso afficolo, (vedi parte II, titol..I).
8· Á parshale medlOcasione de)Particolo 88 del capitolato, Papp:ltstore sarà 7. L'articolo 181 del capitolato é coil mod Beste: - Non .51 opmputspo per

BBODerat0 dall'<bbligo d•lle spese di cura, trattamento ed assistenza del de- la media su cut dtve raggangliars! la provvista del vestitrio (vedsat syt.61)
tenuti menteestti ricoverati in un masteemio ed ospedale fuori dvl car eye, i detenuti he indrsenno r.biti propii ove girngano ad un quinto dellyntiers
'1'ale esoderazione e'intenderà estesa anche ai detenuti mentre:tti che già si p polezi'ne deter.uta.
tr0Tassero accolti in uno del detti stabilimenti al principio deh'aPpalto, i Itoma, 14 ottobre 1F80. n Capo di Bretone: GREMMO.
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PROVINCIÃ DI TORINO

00MREGAZIONE DI ÇARITy D( PANÇAIJgl
endièa volonda a di stabili

AVVISO D'MTA.
Si dednoe a pubblica notisia, che alle ore nove antimeridiane del giorno lo

novembre proasimo ventaro, nella segreterla dell'Opera, sita in Panos11eri, sia
Grande, n. 44, avanti 11 algnor presidente di essa, e col ministero del notato

e segretario infesseritto, si procederå allineanto e inoceedivo deliberamento,
col metodo della osadels vergine, per la vendita di n. 28 lotti di stabili rurali

proprii di detta Congregazione, eut presso ed alle condizioni infra indicati.

Per essere ammenet all'asta gli aspiranti dovranno fare pressa l'ofEciale in-

caricato della vendita 11 preventivo depOSÏLO ÈUI ACUÎRiU iu OGuÍnsstÎ WÎ þrthA
del letto, o lotti, eni intendono fare partito.
Le oferte per oissoon lotto non potranno ee'sere minori di lire dieel quando

11 valore non egoede le lire duemlis, e i lire venti quando questo sia la to-

4 Il primo, di are 88 10, o giornata 1, per lire 1125 86;
Il eeoondo, di ugnale superfleie, per altre lire 1125 86;
Il terzo, di are 18 49, o tavolo 48 6, per lire 546 87.

1T. Ivi campé, epione Isola e Bersore, Àol n. 1280, di are 48 68, o giornate
1 27 6, in ilm sol lotto, per fire 1486 64.
18. Ivi altro campo con ripa, regione Via di Carignano, coi numerl 98, 99,

di are 41 91, o giornate 1 10, formante un sol lotto, per lire 888 49.
19: Territorio di Casslgrasso, campo, regione Via di lhiezzo, col numero 598,

di are 8ô 70, o tavole 93 9, in un soi lotto, per lire 1779 64.
26. Ivi inone altro campo, regione Ponte di Po, col numero 189, di are 26 90,

o tavole 70 11, formaste un sol lutto, enl peritato prezzo di lire 1340 96.
In fede.
Panaalieri, il 6 ottobre 1880.

Il Presidente: Avv. G. LUCIANO.
65ß9

..

Ti segretario: Not. PAGNONE.

INTE NDENZA DI FINANZA DI GlflGENTI
A.vviso d'Asta.

eedenza
Il presso riaavando da elsecun lotto in anmouto a quello attribuitogli dalla

giarkts liorista del geometra Eo aioanni, se non eocede le lire niille, dovrà

aber tai allmend pet una metà all'atto di deliberamento, ed ogni rimanensa
entro gi decennio oogli interessi annui del cinqne per cento, oltre 11 rimborso

della (sass 41 ricchessa mobile; e se maggiore 11 deliberatario, o delibera-

tari, avranno diritto di ve:ssre ans sola tersa parta ab'att i enddetto, e gli
altri dà¿ t i nel deëeanto, cogli interessi e rimborso, di eni sapra.
Li deliberatari che si varranno delle mare, come avanti concesse, dovrarna

sottostare all'spoteos legale di privilegio sui lotti acquistati la favore d•ll'Eate
illenante.
Totte ladiatintamente le spese re'ative alla vendita, e cosi pubblicazion1, in-

serzioal, innanti, deliberamenti, registrasiens, 1potecha e copie, di cui una per
POgiers, sono a earloo dei deliberatarf in proporzione di prezzo.
.Il termine utile per fare l'aumento non minore del vigesimo ani presso di
ciascan lotto deliberato è stabil.to a giorni qalûdici, e questi saadranno con

intto 11 trekta novembre enddetto.
Tatte le altre condisloni stabilite per questa vendita sono VIsibili presso 11

segretario dell'Opera in tutti i giorni ed ore d'allielo.
.Descrisione degli stabiliposti in vendata.

1. Territorio di Panentieri, prato, regione Tavolasso, col nom. 139 41 rasppa,

di superücio are 1 71 24, o giornate 4 65 2 8, diviso in tre lotti, di cui:
Il primo, di are 69 08, o giornate 1 55 09, enl peritato presso di lire

Doven ioni provvedere all'appalto della riscoselone del dazi di consumo go-
vernativi nei comuni sotto indicati ai rende pubblicamente moto quanto segue:
1. L'appalto el fa per cinque anni dal 1• gennaio 1881 al Si dicembre 1886.
9. Il essone d'appalto complessivo par tutti i comuni sotto indicatió dilire

sessantasettemila trecentoventisei (L. 67,326), e preaisamente:
Lire 27,293 per i dieci comuni non abbaosati del circondario di Girgentil
Lire 14,002 per i dodici comuni non abbuonati del circosidario di Bivona;
Lire 25,481 per i quattro comuni non abbuonati del circondario di Soiscos.

8. Gli incanti si faranno per messa di oŒerte segrete presso quests In-
tendenza, nel modi etsbiliti dal regolamaato generale sulla Contabilità dello
Stato, approvato con R. decreto del 4 settembre 1870, n. 5862, aprendo l'asia
alle ore 12 meridiane det giorno 8 novembre 1880.
4. Chineque intenda concorrervi dovrà unire ad ogni scheda d'oferta la prova

d'aver gepositato, a garanzia della medesims, nella Tesorerlaprovinciale,ana
somma egnale si sesto del canone anano sulla base del quale viene bandito
l'incanto, e cioè la somma di lire 11,220 50, o meglio:

Live 4518 88 per 11 circondario di Girgenti;
Lire 2483 67 per il circondario di Blvona;
Lire 4238 per il circondario di Seisees.

6. L'oŒereate dovrà inoltra nella scheda indicare il domicilio da lui eletto
nella città capoloogo di provincia.
6. Non at terrà alcun conto delle cierta fatte per persone da nominare.
7. Presso questa Intendenza di Onansa e preseo le Sottoprefetture di Bi-

2652 59 ;
gi eeoondo, di altre are 60 08, o giornate 1 56 09, per egnale presso di

lire 265¾ 593
È ter , di almili are 60 09, o giornate 1 55 09, per l'eguale presso di lire

2662 69.
2. Ivi altro prato, regione via di Villafranos, col numero 1040, di are 74 63,

o giornate 1 25, costituente un sol lotto, sul prezzo di lire 2374 35.

8. Ivi altro prato, regione Antretto, col dum. 1033, di are ß& 88, o tavole 91,

la ad sol'Icitto, sul presso di lire 1785 62.

4. 191 prato, regione savaja, ewi numeri 1607, 1609, di are 53 91, o giornate
1 41 6, forinsato un solo lotto, si presso di lire 2083 62.

6, 191 altro ýrsto, regione Qastlero, si n. 2228, di are 29 53, o tavole 77 6,
formante un ablo Iotfo, per :Ire 1899 72.

6. Ivi campo, regione Lama, col n. 2689, di are 86 14, o tavole 94 10, coati-
taantä un sollotto, eni presso di lire 1373 82.
.'Ivi dampo, regione Tavolasso, col n. Tß9, di are 10 67, o giornate 0 28,

formaàte un gol lotto, per lite 462 40.

8. 191 altro etmpo, regione saddetta, a parte del a. 2816, di ettari 1 14 31,
o giornate 8, diviso in tre letti, di cui:

R primo, di are 88 10, o giornate 1, sul prezzo di lire 1568 23;
B Besonio, di altre are 88 10, o giornate 1, per lire 1567 81,
B torso;$i quantitativo eguale, per abre lire 1567 81.

a. Ivi cashpo, regióne Sant'Anna, al n. 764, di gre 28 20, o tavole 74, for-
minte un gol letto; sul pressa di tire 1301 BS.

10. Irl campo, regione Powezeo Su eriore, al anm. 181, di are 31 63, o tt-
Vole 83, la un sol lotto, per lie 1418 60.
11. Ivi eampo, regiose Battaglia, a parte dei num ri2477, 2178, di are 49 92,

o giornate 1 81, costituente un sol letto, per lire 2176 51.
12. Irl campo, regiote 89rta, 71 numero 19, di are 26 86, o tavole 70 6, f>r-

manti un sol lotto, pak lire 1478 r.7.

13. Ivi alteso, regior.e Possute, col numeri 1869, 1670, di are 24 89,o tavole 64,
la un sol lotte, per Jire 730 48.

voas e Soiacos sono ostensibili i espitoli d'onere che debbono formare legge
del contratto d'appalto.
Presso questa Intendenza sono ostenelbill l'elenco del comuni ehluel di 8•e

4a classe, nonché dei comuni aperti della provinela che isolatamente od in
consorsio si trovano abbonati col Governo, con la indicazione del canone an-
ono da abbonamento pattutto, e 01ð per gli efetti dell'art. 28 del capitolato
d'uneri.
8. La scheda contenente il mialmo presso d'aggiudiensione sarà dal Mini-

stero apedita all'Intendenza di naansa.
9. Facendosi luogo all'aggiudicazione el pubbiloberà il corrispondente av-

viso, ecadendo col giorno 24 novembre 1880, alle ore 12 meridiane, 11 periodo
di tempo per le oŒerte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regolamento
di Contabilità saceitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili a termini

deltkrt. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
canto, da tenerai il giorno 20 dicembre 1880, alle ore 12 meridiane, col metodo
della eatinzione glelle candele.
10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento deñoitivo dell'appalto il

deliberatario davaà addivenire alla stipulazione del contratto, a norma dello
arttoolo 5 del capitolato d'oneri.
11. La definitiva approvazione dell'aggiudicazione à riservats al Ministero

delle Finanze, mediante doore:o da registrarai alla Corte dei conti, salvi gli
eŒetti degl'art. 122 del precitato regolamento.
Il prese-tu avviBO Barà pubblicato in questa città, nei capiluoghi di cir-

condario della provincia, usi comuni in cui i dazi vengono appaltati, nella
Gassetta Offleiale del Regno, nel Bollettino della provia018, e nelle altre città
principali del Regno.

Cornuni da appaltarsi.
Circondario di Girgenti.

Comitini - Cattolica Eraclea - Montallegro - Grotte - Castroßlippo - Ca-
maatra - Raffadali - Sant'Angelo Muxaro - ßienliana - Realmonte, tutti co-

14. Ivi camgio, regione Canale, col numero 1493, di are 80 02, o giornate 2 10, muni aperti.
formante due lotti, di cui: Oireondario di Bivona.

Il primo di are 23 09, o tavole 60 1, per tire 633 82; B vana - Cianciana - Alessandria della Rocca - San Stefano Quisquina -

11 seconda di äre 66 93, o gioraate 1 49 5, per lire 1662 72. Burgio - Lueca SionIs - Villsfranca Sioula - Cammarata - San Giovanni Ge-
to. Ivi osmpo, regio-e Possuto, col numero 1716, di are 80 40, o giornate mini - San Biagio Platani - Ribera - Calamonsei, tutti comuni aperti.

S 11, formante due lotti, di cui: ofreondario di sciacen.

Il primo di are 40 20, o giornate 1 05 6. per lire 1802 48; Sambuca Zabat, comune chiuso - Caltabellotta - Santa Margherlta di Belice
Il secondo di uguale quantitativa, per altre liro 1802 48. - Montevago, #DENNE OperfÅ.
IgIvi campo, regione Cimarone, col n. 1939, di are 96 69, o giornate 2 18 6, Dall'Intendenza di finanza, Girgenti, addi 13 ottobre 1880.

419180 la tre letti, di cui: 6Ô87 L'intenden¢e: GRAMAGLIA.
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MINISTERO DELL'INTERNO - Direzione Generale delle 0arceri
AVIIS0 D'ASTA per l'appalto del servizio di fornitura nella Casa penale e nelle Carceri giudiziarie delle llurate,

lionellò nello Carceri giudiziarie di Santa Verdiana in Firenze.
Nel giorno di lunedì 8 novembre p. v., alle ore 10 antimeridiane, avrà luogo, presso la Prefettura deBa provincia di Firenze, l'incanto per l'appalto in

un sol lotto del servisiedelmantenimento dei detenuti neBa Casa penale e nelle Carceri sottoindicate.
L'incanto sarà tenuto alla presenza del eignor prefetto, o di queB'ufBoiale che da 0880 Venisse appositamente delegato, col metodo dei partiti segreti,

e il deliberamento avrà luogo aHe seguenti condizioni generali e a quelle deeunto dalla tavola inserta nel presente avviso.
Condizioni generail.

1. L'appatto sarà regolato dal capitoli d'oneri in data 15 luglio 1871, edi- 8. Gli Stabilimenti carcerari incaricati della fornitura degli oggetti di cor-
stone 1879, limitatamente alle disposistoni segnate nelle colonne 96 e 10•della redo carcerario descritti per le Case di Pena neRa tavola Be per le Carceri
tavola sottostante. giudiziarie nella tavola A dei capitoli d'appalto sono quelli scritti a penna
2. L'sppaltatore dovrà somministrare alle guardie governative l'intero vitto nelle tavole stesse alla colonna 7•. Tanto i capitoli d'onere quanto i cam-

stabilito dalla tavola R del espitolato e dalle tavole annesse al regolamento pionari trovansi visibili presso l'alliolo di Prefettura.
27 luglio 1878 per l'ordinamento del personale di custodia. 9. L'appalto sarà deliberato almigliore oferente, purchè11rlbasso raggiunga
8, Si dichiara che 11 numero complessivo delle giornate di preaensa che, du- 11 limite minimo neaato dal Ministero in apposita scheda suggellata; in caso

rante l'appalto, danno diritto alla percezione della diaria, si termini dell'ar- di oferte pari si precederà nella medesima adunansa ad una nuova licitaalone
ticolo terzo dei capitoli d'oneri, ò indicato in modo meramente approssimativo fra gli autori di oferte pari, ad estinzione di candela vergine e nel modi sta-
nella colonna 5• della tavola enddetta. biliti dall'art. 93 del regolamento precitato.
4. L'asta sarà aperta sul prezzo rispettivamente indicato nella colonna 6•
della tavola per ognuna delle giornate di presenza utili, al termini dell'articolo
terzo dei capitoli enddetti. L'asta sarå tenuta col metodo dei partiti segreti,
e verrà osservato 11 prescritto dal titolo secondo, capo terzo, sezione prima,
del regolamento sulla Contabilità generale dello Stato in data 4 settembre 1870,
a. 5852, pel contratti a farsi con formalità d'incanto.
La stipulazione, l'approvazione e l'esecuzione del contratto avranno luogo

nel modt prescritti dal titolo secondo, espo quarto, del regolamento predetto.
5. Le oferte in ribasso al prezzo Assato nella colonna 6• della tavola non

potranno essere minori di 5 millesimi, ossia di mezzo centeelmo dilira, esclusa
ogni altra più minuta frazione. Non el accettano quindi oferte di rlbaeso non
equivalenti a 5 milleeimi di lira od ai multipli di questa frazione, né sotto
altra forma qualsiasi.
6. I prezzi speciali nasati a titolo di compenso per le forniture ed i servisi
di cui nello articolo 69 (per la Cala di pena), e negli articoli 69, 187, 189, 195
e 197 dei capitoli (per le Careeri giudiziarie), non sono soggetti a ribasso.
7. Gli aspiranti all'asta dovranno presentare la oferta di ribasso esteas se-
pra carta bollata,debitamente sottoscritta e suggellata, ed adeompagosta dal
deposito indlesto nella colonna 1• della tavola, in contanti od in biglietti di
Banca aventi corso legale. Tale deposito verrà poi restituito dopo l'incanto
ai conoorrenti non rimasti aggiudicatari.

10. In caso di deliberamento il termine utile per presentare oferte di ri-
basso, non inferiorf al ventesimo del prezzo di aggiudicazione, scadrà nel
giorno di mercoledi 24 novembre p. v., alle ore 12 meridiano.
11. Presentandosi oferte di ribasso, l'incanto definitivo avrà Juogo ad estin-

zione di candela vergine.
12. Avvenendo la definitiva aggiudicazione,11 deliberatario dovrà, entro otto

giorni dalla data della medesima, atipulare 00li'Amministrazione regolare 608-
tratto e Vincolare, a garanzia delle obbligazioni assunte verso lo Stato, una
rendita del Debito Pubblico italiano per la somma indioata nella colonna 8•
della tavola sottostante, od un capitale in biglietti di Banca aventi corso le-
gale, corrispondente alla rendita stessa, valutata al corso di Borea. Omet-
tendo 11 deliberatario di presentarsi nel termine preindicato alla stipulazione
del contratto, egli perderà il deposito di cui è parola alla colonna 76 della
tavola, il quale cederà ipso jure a benefizio dell'Amministrazione e si proce-
derà a nuova asta.
13. Le spese tutte di pubblicazione, d'asta, contratto, copie, registro e bollo

e qualunque altra relativa all'appalto sono a carico del deliberatario, che
dovrà inoltre sottostare alle spese di stampa della quantità di esemplari del
capitoli d'oneri indicata nella colonna 116 della tavola, in ragione di lire due
e centesimi venticinque per clasenno.

TAVOLA.

PREFETTURA

alla quale Staartsnamos

dovranno pre- carcerari

sentarsi da appaltarei
¡¡ 1e oferte
::s

IES

(mtik appronimativa
Importo Disposizioni dei capitoli d'oneri del pemp inere

g nelooreodell' alto r.. in data 15 luglio 1871, edizione 1879, a carico
a delle giornate gy che regolano l'appalto del deliberatario
a senza dei de g a
o per le quali l'appal- a del della
·¿ tatore a termini del- Ê deposito cauzione Parte TAV010
' l'art. 8 del capitolato á per adire in rendita Quantith Importo

ha diritto alla diaria. di all'asta delloStato dei capitoli relative
1 2 8 4 5 6 7 8 9 10 11 12

oc
ao

Casa penale del- .gg
leMurate. . . g'

1 Firenze s.)
Carceri giudizia- 2 m
rie delle Murate 2 -a

Id. diSanta Ver-
diana . . . . .

B, E, K, M, 0, P, e parte
16 e 2• delle tavole Qe R,
con le modificazioni risul-730,000 0 90 tanti dal regolamento ap-Mantenimento provato con R. decreto 278000 5400 Farte l' e titolo 2° luglio 1873, num. 1511, 5 11 25

della µrte 26

940 000 0 70 A, D, G. L, o,P, e parte
• 1• e 2* delle tavole Qe R.

Annotaetont - a) Il vitto dei condannati in forza del Codice penale toscano, detenuti nella Casa penale delle Murate, sarà quello prescritto dal rc-golamento fondamentale per gli Stabilimenti penali di Toscans, approvato con Sovrano rescritto del 31 maggio 1863, tuttavia vigente pei condan-
asti in base al Codice predetto.
b) Nel caso che per future disposizioni legislative venisse sostanzialroente innovato 11 regime delle Case di pena, o fosse diversamente dispostoin quanto riguarda il mantenimento di qualunque categoria di detenuti, sarà in facoltà delle parti contraenti o di devenire a nuovi accordi o disciogliere 11 contratto, mediante preavviso di tre mesi, senza che nel caso di sefoglimento l'appaltatore possa preeendere inde9nità di sorts.e) Avvertesi che nelle tavole A e B, annesee al capitolato, edizione del 1879, furono introdotte alenne modifloazioni vantaggiose per le impresetanto nella qualità che nei prezzi di alcuni tessuti.

Roma, 13 ottobre 1880. 5618 Il Capo di Bezione: GREMMO.

INTENDENZA DI FINANZA DI TRAPANI

&yviso di concorso.
È aperto 11 concorso a tutto 11 di 16 novembre 1880 alla nomina di ricevitore

del lotto al Banca n. 330 nel comune di Castelvetrano, provincia di Trapani,
con l'aggio lordo medio annuale di lire 1270 08.
Gli aspiranti alla detto nomina faranno pervenire a questa Intendenza la

occorrente istanza in earta fornita del competente bollo, corredata dei doeu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamento appro-
Tato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5786, oltre la fede di specchietto
rilasciata dall'autorità giudiziaria.

Se gli aspiranti sono di una od altre delle categorie indicate nel successivo
articolo 186 del suddetto regolamento e dall'articolo 5 del Reale decreto 5
marzo 1874, n. 1M3 (Berie 26), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli un1 poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte 10

circostanze ed i fa so quali ¿poggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco à della categoria 1', e che a guarentigia
dell'esercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleggriada
titoli del Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire 980.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte prescritte
dal mentovato regolamento sul lotto.

Trapani, addi 16 ottobre 1880.
56W L'Intendente. GENOVA.
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CITTÀ. DI CI-IIATABI "c°"':.'"?&•".°°,ehiasin praSanRa di e ta

gativa che è äsegnati al pierente loito mediante fertilfni; di dottoIVVISO D'ASTA per vendita di beni appartenenti all'Ente ScuolO. Il flame Lavagna, dal lato di mezzogiorno con i bent naaegnati al
Si fa noto al pubblico che, in dipendenza di analoghe dellberasioni press secondo lotto mediante terspink e dal lato di tramontana doi beni

dal Consiglio comunale, alle ore 10 di mattina del giorno sei noyernbre 1880 da assegnarsi al quarto lotto mediante termini; della dimensione di
nella sala di questo Municipio, avanti al sindaco, assistito dal segretario cl. Girca t!íðtti'4xgdrati seinilladuensätododici; valutata lire italiano ans
ilho, si proceilerà all'ineanto per la vendita det beni stabili seguentl, áppar. e centesimi dieel al metro quadrato, e oost di un valore fra tutto
tenenti all'Ente Senole, di-like italiane solmila ottocentotrentatre e centesimi venti. . . L. 6,833 20

Descrizione dei beni a vendersi. 2. Porzions, ehe resta verso ponente, di un pesso di terra dome-
Lotto primo. -- 1. Porzione verso mezzogiorno di un corpo di terra pla- stica, vignata, fruttiva, gelsiva, seminativa, con due case unitee cu-

nizia, vignata e seminativa, posta nel comune di San Rafino di Leivi, denomi- eins attigna, ed altro caeotto, posta nella parrocchia di Camposasco,
nata Cogossare; is quale connas di sopra con la terra castagnativa e sega- oomque

di San Colombano Certenoli, chiamata Casule; la quale con-
tiva, da assegnatai al terzo lotto mediante termini, di sotto con il name La- Ans,

di sopra con la atrada detta delle Stagge, di sotto con il fos-

vagna, dal lato di mezzogiorno con Peirano eredi fa Domenico, ed a tramontana esto, la strada che conduce al molino e con i beni da assegnarsi
con I beni da asiegasrei al secondo lotto, mediante termini, della dimensione

al quarto lotto mediante termini, e muro divisorio delle case, dal

di metri quadrati circa seimilaottocentotrentuno, del valore di lire italiano una
lato di ponente con Solari Giovanni fu Angelo, e dal lato di levante

centesimi trenta per ogni metro quadrato, e cosi di un valore totale di lire con i beni assegaati al secondo lotto mediante termmi, e con i beni
itshano ottomilaottocentottants e centesimi trenta . . . . . . L. 8,880 30

da assegnarsi al quarto lotto fino al limite esterno del muro della

2. Terra seminatIva, Tignata, fruttiva een gelsi e castagnativa, con
sa asse ta al presente lotto, ed in poes parte colla strada che

casa colonies, posts ove la probedente, ohtamata Pasune e Casale;
conâna di sopra con la strada e Luigi Cassinelli, di sotto con il f05-

Con patto espresso che questo lotto o stabile, dovrà permettere

'.*°..?,'.'."° ",''quanrtte oo Pe oan te meenico, ea tbn a naktor del gnua to luo it ttea a o oo nei eendirit d i

Luig! Ossain e hl lato di ponente con la valle, ed in poca parte Valutato il suddetfo immobile fra terreno, ease e casotto lire Ita-
Fra terra e essa colonies si valuta lire italiano tremilacento . ,, 8,100 00

1 e gnattromila duecento • • · · • • · · · · · · · · · ,, d,200 00
8. Porzione che resta verso ponente, di un pezzo di terra olivata,

. Porzione, che resta verso mezzogiorno, di un pezzo di terra

fiensta, seminativa, segativa e castagnativa, posta sulla Parroechia
castagnativa e segativa, posta a San Runno, chiamata Bosco delle

di Campossaco, comune di San Colombano Certenolf,chiamata Piga- Bande; conûasnte di sopra con Peirano eredi fu Domenico, e Ler-
rolo; la quale confina di sopra con la strada ed eredi Peirano fu Ste-

tora Lorenso, di sotto colla terra plamsia già assegnata el primo,
isno, di sotto con 11 fodiato ed ered! Aste fu Antonio, da na lato

secondo e terzo lotto, e da assegnaral al quarto, quinto e seato lotto,
con i detti ered! Peirano fa Stefano, e dall'altro lato con i suddetti

col fossato, nonchè con i suddetti eredi Peirano fa Domenico e Cas-

mereediæAstebfa Antonio e beni da assegnarsi al secondo e quarto lotto t m dianted am ni epdone edia levbaeDnieda as usi a nos
Valutata lire italiane duemlls. . . . .* . . . . . . . . . , 2,000 00

L
ato il tutto lire italiane duemila duecento . . . . . . . , 2,200 00

Valore totale di questo primo lotto, italiane lire tredicimila no-
Tecentottanta e centesimi treats . . . . . . . . . . . . . L. 18,980 80

Valore totale di perizia di questo terza lotto lire italiano tredi-

Va e Anal or i deve Lrel enn o la el qène eenso ve
el la duecentontrentatmeem di lirmel I i ne de trecentorent

L. 18,238 20

tadue e centesimi ventisette . . . . . . .
•

. . . . . . . , 1W 27 e
centestal trentadue

· • • • • • · · · · · · · · · · · . ,, 1,823 82
Rimanensa o prezzo d'incanto lire italiano undicimila novecento-Lotto secondo. - 1. Porzione, che resta tra il primo ed il terzo nove e centesimi ottantotto • · • • • • • • L. 11,909 88lotto, di un corpo di terra planimis, vignata e seminativa, poeta nella

Parrocchia e comune di San Ranno di Leivi, chiamata Cogossals; la Lotto quarto. - 1. Porsione che reste tra 11 terzo ed il quinto
quale confina di sopra con terra castagnativa da assegnarsi al terzo lotto, di un pezzo di terra planista, vignata e seminativa, p06ÊB 801ÎS
19tto mediante termini, di sotto il name Lavagna, da un lato con parroochia e comnee di San Rodno, appellata Cogossale; la quale
i beni assegnati al primo lotto con termini, e dall'altro lato con i confina, di sopra colla terra sogativa e castagnativa, assegnata al
bent da sesegnarsi al terso lotto mediante termini; della dimen. terzo lotto mediante termini, di sotto con il name Lavagna.dal lato
gione di ciros metri quadrati seimilsoentoventitre; valutata lire una di mezzogiorno con i beni assegnati al terzo lotto mediante termini,
e centesimi venticinque al metro quadrato, e così di un valore fra e dal lato di tramontana oon i beni da assegnarsi al qalato lotto
tutto di lire italiano settemilassicentocinquantatre e centesimi bog. mediBDio termÎni; 40118 dimeBBÎOne di metri quadrati olrea cinque-
tantsoinque , , , . , ., , , , . . . . . . . . . . . . L. 7,658 76 mila ottocentoventiciogue; valutata lire italiane uns e centesimi
2. Porsione di un corpo di terra seminativa, vignata e gelsiva, dieel al metro quadrato, e così di un valore fra tutto dilire italiano

con ossa di due solai e fondi terranel e onclos, posta a detto Cam- eeimila quattrocentosette e centesind einquanta . · · · · · · L. 6,407 60
posasco, denominata Dalla Casa del'Pasquali; condnanti di sopra la 2. Porzione di un pezzo di terra castagnativa e aegativa.posta ove
strada detta delle Stuage, di sotto il fossato, dal lato di levante i la precedente, chiamata dal Moliko; la quale confina di sopra con
beni da assegnarsi al quarto lotto mediante termini, e dal lato di Peirano eredi fu Domenico, di sotto con 11 fosesto, da un Isto con i
ponente i beni da assegaarsi si terzo lotto mediante teratini. bent assegnati al primo lotto con termini, e dall'altro lato con i beni
Valutata fra essa, enoina e terreno lire italiane cinquemila. . ,, 5,000 00 assegnati al terzo letto mediante termini; valutata lire italiano
8. Porzione di un pezzo di terra castagnativa, poeta ove la pre- mille

- • • - • • - • • • • • • · · · · · · · · · · . . ,, 1,000 00
cedente, chiamata Bosco di plan de' Cunet; la quale col fina di so- 3. Un pezzo di terra castagnativa, poeta ove sopre, detta Cuda,
pra con beni da assegnansi al sesto lotto mediante termini, di sotto vulgo Cua ; il quale finisce in puuta e confina di sotto con Solari
colla strada pubblica, dal lato dimezzegiorno con Cademartorieredi Giovarani fu Pietro e Giovanni Solari fu Angelo, da un lato con Au-
fa Stefano, ed eredi Cademartori fu Ambrogio, e dal lato di tramon- tonio Ventre fu Francesco e la valle, e dall'altro lato cal suddetto
taas con Cuneo eredi fa Andrea, detti Cavallini; valutata lire ita- Giovanni Solari fu Pietro, ed la poca parte con il sopranominato
liane duemila cento

. . . . . . . . . . . . . . . . . . . , 2,100 00 Criboli di Leivi; valutato lire italiano quattrocento . . . . . . ,, 400 00
4. Porzione di un pazzo di terra segativa, e castagnativa, poeta 4. Porzione di un pezzo di terra che resta nella parte superiore

ove sopra, chiamata Figarolo; la quale confina di sopra con l'altra e verso levante, segativa, olivata, fruttiva e seminativa, poeta a

porzione da assegnarsi al quarto lotto mediante termini, di notto con Camposaeco, comune di San Colombano Certenoli, denominata Fi-
il fossato, dal lato di levante con Solari Giovenni fu Angeln, e dal garolo; confinante di sopra la strada ed eredi Pefrano fu Andres, di
lato di ponente con gli eredi Aste fu Antonio, ed in poca parte con sotto con i beai assegnati al secondo lotto mediante termini, da po-
i bemi assegnati al primo lotto mediante termini. nente con i beni assegnati al primo letto mediante termini, ed a

Valutata lire italiano seicento. . . . . . . . . , 60000 levante in parte con detti eredi Peirano fu Andrea ed in tartecon

Valore tota'e di perizia lire italiane quindicimila trecentocio-
Solari Giovanni fu Angelo ; valutata lire italiane novecento . . ,, 900 00

.
5. Tre piccole case unite, con due moliol entrostanti, ed una en-quantatre e centeelmi eettantacinque . . . . . . . . . . . . L. 15,853 75 eins, nonchè altro casotto poco distante da dette case, con estro ilDalla suddetta somma ei deve dedurre 11 decimo, in lire italiane
lavatoio e terra attigua vignata, geleiva e seminatíva, posta ove lamillecinquecentotrentacinque e etntesimi trentasette

. . . . . ,, 1,535 37 precedente, denominata Casa, e Dalla casa del molinaro; confinano
Rimanenza o prezzo d'incan> di questo secondo lotto lire italiane di sopra in parte la strada, ed in parte I beni assegnati al terzo

tredfoimila ottocentodiciotto e centesimi trentotto. . . . . . . L. 18,818 88 lotto mediante muro divisorio e termini, di sotto il fossato, da le-
vante i beni assegnati al secondo lotto mediante termini, e da o-Lotto terzo. - 1. P(rzioce, the iesta tra il secondo ed il nente in parte la strada che conduce al fossato ed in parte i b mi

quarto letto, di un corpo di terra pianizia, vignata e seminativa, assegnati al terzo letto fino al muro della casa assegnata allo stesso.



SUPPLEMENTO INSERZIONI MLA GAZZCTTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 4461

Con dichiarazione che questo lotto avrà diritto di servirsi di quel
bendo e recipiente, vulgo botazzo, che attualmente servono al mo-
lino e lavatoio, e ciò senza compenso di sorta; valutato 11 suddetto
immobile fra tutto lire italiano tremila . . . . . L.
6. Porzione che resta verso levante di un pezzo di terra semina-

tiva, vignata e geleiva, posta ove sogra, chiamata Lavoro nuovo ; la
quale condna di sopra con la strada de'ta delle Stugge, di sotto
con 11 foseato, da levante con gli eredi Aste fu Antonio, ed in poca
parte con il Prete Antonio Aste, e da ponente coa i beni assegnati
al secondo lotto mediante termini; valutata lire italiane duemila ela-
quecento . . . . . . . . . . . . ,,

Importo totale di questo quarto lotto, come dalla perizis,lireits-
liane quattordielmila duecentosette e centesimi cinquanta . . . L.
Sotto dedazione però del decimo, in lire italiane mille quattro-

centoventi e centesimi settantacinque . . . . ,,

Resta il prezzo d'asta a lire dodicimila setteneatottantseet e cen-
tesimi settantacinque . . . . . . . . . . . L.

I.otto stainto. - 1. Porzione, che resta tra il quarto ed il sesto
lotto, di un corpo di terra planizia, vignata e seminativa, posta a

detto San Rufino di Leivi, detta Cogozzale; confloante di sopra con
la terra castagnativa assegnata al terzo lotto mediante termini, di
sotto con il ûnme Lavagna, dal lato di mezzogiorno con i bent as-
segnati al quarto lotto mediante termini, ed a tramontana con la
restante porzione di detta terra, da assegnarsi al sesto lotto con

termini; della dimensione di metri quadrati circa cinquemila otto-
centonovantacinque; valutata lire italiano una e centesimi quindiet
per ogni metro quadrato, e cosi di un valore fra tutto di lire Ita-
Ilane seimila settecentosettantanove e centesimi ventleinque . . L.
2. Porzione dl nu pezzo di terra domestica, vignata, gelsiva, se-

minativa, castagnativa e negativa con casa colonica, poets a detto
Camposasco, denominata ßtugge e Bosco delle Stugge; connnante
verso messogiorno con la strada detta delle Stugge, verso tramon-
tana con i beni dell'Ente Senole per i quali non fa autorizzata la
vendita. I confini nella parte inferiore sono formati da un valletto,
e continua al disopra quasi in linea retta Ano alla atrada pubblica
con quattro termini, dal lato di levante con i beni pure dell'Ente
Benole che attualmente rimangono invendati, e dal lato di ponente
con i beni da assegnarsi at sesto lotto mediante termint; valutata
fra tutto lire italiane cinquemils trecentoquaranta . . . . . . ,,

Si dichiara che daquesta porzione venne prelevats una piccola stri-
sola facente parte della terra Castello, che resta invenduta, quale
strieefa viene valutata lire italiano quattrocento, cosleché questa
porzione, fatta la deduzione delle dette lire quattrocento, rimane
valutata sole lire italiano quattromflanovecentoquaranta • • • • A

Valore totale di questo quinto lotto, lire Italiano andicimila set-
tecentodiciannove e centesimi venticinque . . . . . . . . . .

L.
Sotto deduzione perð del decimo,in lire italiano millecentosettan-

tuna e centesimi novantadue . . . . . , ,,

Rimane coal il valore d'iecanto a lire italiano diecimila cinque-
centoquarantasette e centesimitrentatre . . . . . . . . . . L.

Lotto sesto. ·- 1. Porzione, che resta verso tramontana ed atti-
gua al fossato, di un oorpo di terra planizia, VIgnata e seminativa,
posta nella parrocchia e comune di San Bufino di Leivi, denominata
Cogossale; la quale conüna di sopra con la terra castagnativa e so-

gativa assegasta al terzo lotto mediante termini, di sotto con ililame
Lavagos, dal lato di tramontana con 11 fossato, e dal lato di mezzo-
giorno con i beni sesegnati al quinto lotto mediante termini; della
dimensione di circa metri quadrati seimiladuecentotro, valutata lire
italiane una e centesimi quindici al metro quadrato, e 0081 di un va-
lore fra tutto di lire italiane settemilacentotrentatre e centesimi
quarantacinque . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L.
2. La restante porzione verso ponente di un pezzo di terra do-

meetica, vignata, poche olive, fruttiva, seminativa e castagnativa,
con diverse case unite in essa, posta a detto Campoeasco, chiamata
Casale entlo Scogno e Stugge, conûnanti verso tramontana Gagliardo
Giambattista fa Bartolomeo, Peirano Giacomo fu Giovanal ed in poca
parte Pelrano Caterina fu Raffaele, dal lato di mezzogiorno la strada
detta delle Stagge, vereo ponente il detto Petrano Giacomo, Daveg-
gio Domenico fu Giovanni e Peirano eredi fu Pietro, ed a levante
Deni assegnati al quarto lotto mediante termini; fra case e terreno
Valutati lire italiane tremilaquattrocento . . . . . . . . . . ,,

3. Porzione di un pezzo di terra castagnativa, posta ove la pre-
cedente, chiamata Bosco di Pian de'Cunet; conOnante di sopra e da
un lato con Coneo Benedetto fu Andrea, di sotto con i beni asse-
gaati al secondo lotto mediante termini, e dall'altro lato con Cu-
neo eredi fu Andrea, detti Cavallini; valutata lire italiane duemila-

Importo totale di questo sesto lotto, lire italiane dodicimila soi-
centotrentatre e centesimi quarantacinque. . . . . . . . . . L.
Sotto deduzione del decimo come sopra in lire italiane milledue-

centosessantatre e centesimi trentaquattro . . . . . . . . .

Resta coal il 800 Valore er l'incanto a sole lire italiano andfel-
mila trecentosettanta e cenp½Bimi andici . • • · • · • . . . L.

I.otto setttmo. -- Un pezzo di terra olivata, poca vigna, fleuata
e sem16ativa, con casa colonica e cascina, posta nella parrocchia di
Sanguisîeto, comuño di Chiavari, denominatoCasa eseehia o Casareg-

8,000 00 gio, condotto dalle sorelle Pelrano faFrancesco,ed in parte daSan-

guineti Ginsoppe fu Nicolò; connoante di sopra con gli eredl Cam-
podonloo fu Antonio e la strada, di sotto con il fosesto ed Oneto

Giovanni, dal lato di levante con la strada oomunale che da San

Pletto dello Canne condnee atla cappella diCampodonico, ed in poca
parte col prete Angelo Oneto, e dal lato di ponente con Sanguineti
Giuseppe fu Nicolò e Stefano Ssognineti. Si dichiars che questo sta-

2,500 00 bile viene interseesto da due strade pubbliche. Valutato lire italiano
oloquemilselnquecento . . . . . . . L. 5,600 00

14,207 50
2 Altro pezzo di terra plaats, castagnativa, olivata e seminativa,

posta ove la precedente, condotta da Angelo Sangulneti, ed in poca

1,420 75 parte da Sanguineti Giuseppe,
chiamata Bosco; 11 quale confins di

sopra con Giuseppe Zignago, con Oneto Francesco e con Solari Fran-
cesco, di sotto con la valle, da tramontana con Êolari Andres ed

12,786 75 Oseto Giovanal, ed a mezzogiorno con Canats Giambattista fa Bar-
tolomeo ed Oneto Francesco. Valutato lire italiane ottooento . . , 800 00

Valore totale di perizia di questo settimo letto, lire Italiano soi-
mils trecento. . . . . . . . . . . . . . L. 6,800 00
Sotto deduzione del decimo di detto valore, in lire seloentotrenta .

630 00

Rtmanenza o vero valore d'inennto, lire italiane cinquem11aseleen-
tosettants . . . . . L. 5,670 00

Lotto ottavo. - 1. Un pezzo di terra olivata, seminativa e pi-
nata, con un casotto quasi direcento, posto in Banguineto, comune
di Chiavari, condotto da Sanguineti Glaseppe fa Nicolo, in contrada

6,779 25 in 14 Pini e dal Casotto diroccato; confina di sopra con Campodonico
eredi fu Antonio, di sotto con la Valle, con Canata Glambattista fa
Bartolomeo e con la strada, dal lato di tramontana col detto Canata
Giambattista ed Oneto Francesco, e dal lato di mezzogiorno la strada
comunale che da San PletrodelleCanneconduce allaCappelladetta
di Campodonico. Valutato in perizia lire italiano novecento . . L. 900 00

Sotto deduzione di un decimo in lire italiane novanta . . . . , 93 00

Rimanenza a base per l'incanto italiano lire ottocentodieel . . L. 810 00

Condizioni di vendita.
1. La vendita si farà in tanti lotti quanti e come sopra formati, e l'incants

5,840 00 sarà aperto sul prezzo ad ogni lotto attribuito.
Le offerte in più non potranno essere minori di lire venti clasonna. L'ag-

giudiessione avrà luogo a favore dell'ultimo maggiore offerente e dietro estia-
zione di tre candele verginL
2. I fondi ei vendono nello stato in cui el trovano, con tutte le servitù at-

4,940 00 tive e passive, tanto apparenti, quanto non apparenti.
8. La vendita è fatta a corpo e non a misura, per modo che l'aggladleata-

11,719 26 rio non atrà diritto a dimianzione di prezzo per qualsiasi materiale errore
nella descrizione det beni che et vendono, minore loro estensione, e per Qua-

1,171 92 lunque
altra differenza.

4. L'acquisitore subentra in tutti i diritti ed obblighi del venditore in di-
pendenza dei contratti di locazione e degli atti di diedetta accettata bonaria-

10,M7 33 mente dai coloni dei beni posti in vendita.

5. Restano a carico dell'acquisitore (oltre il prezzo di vendita) i compensi
e miglioramenti di qualunque genere che fossero dovati al condottore, salvo
a lui a difendersi contro tali protese a suo rischio e spese, senza poter rieer-
care il venditore.

6. Nessuno potrà essere ammesso all'incanto se non giustinos di avere de-
positato alla Tesoreria del Municipio di Chiavsrl, a garansta delle sue offerte
il decimo, sul quale è incantato 11 lotto cui aspira.
Il deposito potrà anche essere fatto in titoli del Dèbito Pubblico al corso

di Borsa pubblicato nelle Gazzette di GeNova del'giorno precedente a quello
del deposito.

7,133 46 7. Sano a carico dell'acquisitore, oltre 11 prezzo, le spese tutte di Vendita,
aluna esclusa nè eccettuata.

Le spese comuni saranno ripartite in ragione del rispettivo prezzo del lotti,
le altre per le quote che saranno particolarmente liquidate ed esatte.

8. Il compratore all'atto della stipulazione del contratto di vendita é tenuto
al versamento della metà del prezzo dei beni acquistati nella civies Tesore-
ria, e l'altra potra versarla subito, ovvero in cinque annuall rate egaali, a
partire dalla data del contratto, decorrendo in questo caso su tali rate a di

3,400 00 lui
carico l'interesse scalare del 5 per 010. Egli non potrà instituire giudizio,

di purgazione o gradaazione, restando pel solo fatto del pronuneisto delibe-
ramento obbligato a versare nel modo sopra indicato il prezzo dei beniaequi-
stati nella civica Tesorerla, dalla quale ritirerà analoga quitanza da ridursi

poi ia atto pubblico a di lui spese.

2,100 00
9. Sino al pagamento Integrale del prezzo ed interessi, il venditore con-

serverå la ipoteca legale e tutte le azioni che la legge attribuiace al ven-
ditori.

12,633 45
10. Appena il deliberamento sarà divenuto definitivo, l'aggiudicatarlo en-

1,263 84 trerà al possesso dei beni acquistati, avrà diritto però ai frutti e redditi di
essi beni a far tempo dal 16 gennaio 1880, come da tale giorno resteranno a

11,370 11
lui cariCO 10 imposizioni, ed altri onori qualunque inerenti al beni acqui-
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1L Sara amm0Beo sei quindici giorni successivi al deliberamento, che spi-
reranno a messodi del giorno 20 novembre 1880, l'aumento del ventesimo.
ooll'obbligo a chi lo propone di uniformaret alle presenti oondizioni. In que-
sto omeo si farà luogo a nuovo inoanto, e la vendita che ne seguirà sarà de-
Baitiva.

Chiavari, li 10 ottobre 1880.
5680 D'ordine del Sindaoo - IL SEGRETARIO CARO.

GËNIO* MILITARË
DIREZIONE PROVVISORIA PER Iii FORTIFICAZIONI DI SPREIA

AWiso 4%da.
Si notinoa al pubblico ehe nel giorno 8 novembre 1880, alle ore8 pomeridiane,

avanti il direttore-del Genio militare in Spesia e nel locale della .Direzione,
alto in via Chiodo, n• 5, piano 26, si procederà, a mezzo di pubblici inoanti a
partiti segreti, in base al regolamento approvato con R. dooreto e settembre
1870, n. 5852, all'appalto seguente:
Costrusione di opere di difesa, strade di accesso, caserme e magaz-
sini alla punta di ßantaMaria presso ßpezia, per L.1,475,000.
I lavori dovranno essere compiati nel termine di quattro anni dalla data

del verbale di consegna dei medesimi, facendo constare con altro verbale del
giorno della loro ultimazione.
Però le strade, la caserma, il magazzino d'artiglieria ed il padiglfose afi-

slali ooi relativl accessori, come pure le demolizioni e gli scavi che formano
oggetto di lavoro a corpo, dovranno essere ultimati nel termine di anni tre a

partire come sopra.
L'impresa è vincolata all'osservanza del espitolato di appelto, in data 2

aattembre 1880, nam. 256, il quale à vlaibile presso questa Direzione nelle ore
d'aŒoio.
Gli aspiranti all'appalto dovranno presentare le loro offerte, estese su earta

Slogranats col bollo ordinario di una lira (carta bollata), senza riserve o
oondizioal, sottoseritte e ohiuse in piego suggellato, alla Commiselone, all'ora
delllaoanto, es separatamente dal detto piego, esibiranno i seguenti tre do-
comenti:

1• Un oortinesto di moralità rilaaelato in tempo prossimo alI¾acanto dal-
l'autorità politica o municipale del luogo in cui sono domiciliati.

2• Un attestato di persons dell'arte, avente la data non anteriore di due
mesi, il quale valga at assicurare ehe l'aspirante ha dato prova di perisia e
di auñiciente pratica nello eseguimento o nella direzione di altri contratti di
appalto di opere pubbliche o private, e sia confermato da un direttore del

DIREZIONE DI COMMISSARIATO MILITARE
della Divisione di Bari (17 )

AVVISO D'ASTA.
81 notißes ohe nel giorno 26 ottobre corrente, all'ora una pomeridiana (tempo

medio di Roma), avrà luogo in questa Direzione (via Patignani, n. 161, piano
primo), avanti 11 signor direttore, na pubblico primo incanto di terza prova,
a partiti segreti, nel modo stabilito dall'art. 95 del regolamento sulla Conta-
bilitå generale dello Stato, per l'appalto in un sol lotto della provvista e di-
intribusione del

FORAGGI 40s·N *

occorrenti pei cavalli dei vari corpt dell'esercito (eeelusi quelII arma del
earabinieri Reali) di stanza e di passaggio nella Divisione militaie di Bari,
eioè nelle provincie di Bari, Lecce e Potenza.
1. La fornitura avrå principio col 1• gennaio 1881 e terminerå con tutto 11

31 dicembre dello atesso anno.
2. La fornitura stessa sarà regolata dal nuovi capitoli generali e speciali

(edizione agosto 1880), visibili presso tutte le Direzioni e Sezioni di Commle-
BarÎ8tO ElÎlfaTO.
8. Il deliberatario sarà tenuto di fornire fieno e arena, nonchè, dietro ri-

chiesta dei corpi, i generi di foraggio qui sotto indicati, ed at seguenti prezzi
invariabili, cioè non soggetti a ribassó:

Il grano turco a. . . . . . . . . . .
.
L. 19 , per quintale .

Le carrube a , . . . . . . . . . . . . ,,
17 50 id.

Lacruecas .............,,1350 id.
Lafarinadisegalaa . . . . . . . . . . ,,2250 14.
La farina d'orzo a . . . . . . . . . . . ,, 23 50 id.
La negala in grano a . . . . . . . . . . , 20 ,, id.
L'orzo in grano a . . . . . . . . . . . ,, 21 , id.
La paglia mangiativa s. . . . . . . . . ,,

4
,,

id.

4. Non è conceaea la facoltà di distribuire fieno agostano in qualsiasi pe-
rfodo dell'appalto.
Per adire all'asta gli secorrenti dovranno depositare nelle Tesorerie pro-

vinefall dello Stato, a titolo di eanzione, la somma di lire tremila in contanti,
oi in cartelle del Debito Pubblico del Regno d'Italia, le quali però earanno
unicamente raggnagliate al prezzo risultante dal corso legale di Borea della
giornata antecedente a quella la eni viene eseguito 11 deposito.
Le ricevuto comprovanti il fatto deposito aos dovranno essere incluso nelle

offerte, ma presentarsi a parte.
Le offerte dovranno esprimere la precisa indicazione dei prezzi per ciancan

Genio militare. quintale dei generi che si richiedono, ed il costo di una razione ipotetica-
8• La rioevata di questa Dirazione coastatante d'aver depositato presso mente stabilita a termine di confronto per il deliberamento, e dovranno quindi

la medesima 11 doenmento (quitanza di Tesoreria) comprovante di aver fatto essere formulate come in appresso:
in una dello Intendense di finansa qui sotto indicate il deposito causionale * Il sottoscritto si obbliga provvedere pel lotto di Bari il fieno a lire ... edi lire 147,500 in contanti od in rendita del Debito Pubblico al portatore al va- l'avena a liro --. Per ogni quinfale, ai quali pressi raggangliata la razi ne,lore di Borsa della giornata antecedente a quella in cui viene- operato il composta figurativamente di chilogrammi tré di avena e di chilogrammi sei
deposito• di fieno, il costo della detta razione sarebbe dilire .... ,,Gli aspiranti all'appalto sono in faeoltà di presentare le loro oferte estese 11 deliberamento sarA efettuato in favore di chi avrà esibito un prezzo percome sopra alle Direzioni territoriali delParma di Roma, Firense, Genova' la detta razione maggiormente inferiore, o pari almeno a quello risultantePiacenza, Milano, Alésaandria, Bologna, Torino, Venezia, Napoli, Capua,Bari' dalla scheda Ministeriále, ohä ei troverà deposta sul tavolo e earà aperta soloMesà!na, Verona, Ancona e Palermo.

quando earanno stati riconoseinti tutti i partitt presentatt.Delle oferte però fatte alle suddette Direzioni noa si terrà alcun ooná se Il prezzo oferto tanto per i generi che per la razione foraggio dovrà es-non giungeranno aflicialmente a questa Direzione prima dell'apertura del-
sere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto pena di nullità dei partiti11aeanto,
da pronunziaral seduta stante dat!'autorità presiedente l'asta.Sarà I)are in facoltà degli aspiranti di spedire le loro oferte direttamente Le oferte dovranno essere scritte in earta bollata da lira una, e non giåper messo della posta, accompagnate dai tre documenti anindicati, purchè! su carta comiine.

oome le ora dette, pervengano a questa Direslone prima dell'apoëtura dei
Le oferte saranno ritirate prima di cominciare le operazioni dineanto, epiegbl,eontenenti,le varie oferte degli accorrenti all'asts. queste cominalate, non ne saranno pitiaccettate.RWeposito casalonale indleato al num. 8 dovrà esser fatto presso l'Inten¯ I fatali, ossia il termine utile per presentare l'oferta di ribasso nonminoredenza di Saanas di Oppora, oppure presso una delle Intendenze di naansa

del ventesimo, sono desati a giorni otto, decorribili dalle ore due pomeridianodelle provincie ove risiedono le Direzioni del Genio che vennero come sopra (tempo medio di Roœa) del preindicato giorno 26 ottobre.delegate a ricevere oEerte·
.

Sarà facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentarg i loro partiti alleIl tempo utile por la prestatazione a questa Direzione della quitanza di Direzioni e Sezioni di Commissariato sovrammentovate, del quali partiti per6Tesoreria per averne la ricevuta di em al num. 3, scade alle ore 11 ant. del
earà tenuto conto solo quando arrivino a questa Direzione prima che sia stata

deli r e à a ËaŸõre dell'aspirante che avrå oferto al prezzo dlichiarata l'ape dell'asta e siano corredati della ricevata dell'efettuato

a s o ' ace o ma e m a a Si avverte An d'ora che sarebbero considerate nulle le oferte di trattativa

apertura dell'incanto, e che verrà aperta dopo che si saranno riconosciuti privata che, a norma dell'art. 88 del regolamento di Contabilità generale dello
tutti i partiti presentati. Stato, fossero poi inviate o presentate al Ministero della Guerra, dappoichè
Il ribasso offerto dovrà essere chiaramente espresso oltre che in cifre, in le medesime debbono essere presentate o trasmesse non altrimenti che alla

tutte lettere, sotto pena di nullità del partiti da pronunziarsi seduta stante Direzione appaitante,
dall'autorità preeledente l'asta. Non sarà in nessun caso accettata offerta per telegramma.
Sono fissati a giorni 15 i fatali per il ribasso non inferiore al ventesimo sul I partiti non suggellatt o condizionati non saranno parimenti accettiti.

prezzo d'aggiudiossione; essi sondranno alle ore 3 pomeridiano del giorno 24 Le spese tutte relative agl'inuanti ed al contratto, cioè di batta bollats, dinovembre 1&
,
stampa, pubblicazione degli avvisi d'asta, ed inserzione dei medesimi nellaEntro 5 grorni dall'avvenuto deliberamento definitivo l'aggiudicatario ilovra Ga '

presentarsi a questa Direzione per la stipulazione del contratto. zsena Ufficiale e negli altri giornali, sono a carico del deliberatario, a cui
Le spese d'asta, di bollo, di registro, le tasse di notariato ed altre relative

carico cadono pure le apene per la tassa registro, giusta le leggi vigenti, non
sono a carico del deliberatario, il quale dovrà anticiparne l'impórto all'atto.che il pagamento dei diritti notarilt stabiliti dalla legge 25 luglio 1875.
della stipulazione del contratto. Bari, 18 ottobre 1880.

Dato in Spezia, addi 17 ottobre 1880. Per la Direzione i Per la suddetta Direzione
5697 II Segretario: G. L. BRUZZONE. 15710 Il ßottotenente Commissario: GIOVANNI DI SALVIA.
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N. 804.

Ministero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Ast.a.
Alle ore 10 antim. di lunedl 8 sowembrep.v., in una delle sale di questo M1-

nistero, dinanzi al direttore generale delle opere idraallehe, e presso la Regia
Prefettura di Porto Maurisio, avanti il prefetto, el addiverrå simultanes-
mente, col metodo dei partiti segreti, reesati 11 ribasso di un tanto por conto,
allinoanto per lo

Appallo delle opere e provviste occorrenti al prolungamento del
Molo occidentale del porto di Porto Maurizio, per una lun-
ghessa di metri 100, per la presunta somma, soggetta a ribasso
d'asta, di lire 145,000.
Pero!ð ooloro i quali Torranao attendere a detto appalto dovranno, negli

indiosti giorno ed ora, presentare in uno det enddesignati ufBri le loro ef-
forte, emeluse quelle per persoma da diehiarare, eatene en earta bollat.
(da una lira), debitamente sottoscritte e ouggeliste. Limpresa sarà quindi
deliberata a quegli che risulterâ 11 migliore offerente, e ei6 a pluralità di
offerte, purob6sia etsto superato o raggiunto il limite minimo di ribasso ats-
bilito dalla scheda Ministeriale.

INTENUMA DI FINANZA DI 0 BaNZA
AVVÏ$O D'ASTA per l'appalto llello spaccioL N'issyrosso sáli

e tabacchi di SAN GIOVANNI IN FIQ¾E.
Essendo rissetto deserto 11 primo ineanto tenutosi giresià$esta Intenilensa
Íl giorno 11 settembre scorso per l'appálto dello spaatio all'ingrosso •&ei sali
e tabacchi in San G'ovanni in Flore, si fa moto che:Agråttenaté nillo táteixo

locale della Intendenza un secondo esperimento d'abts a sèhede degrètd hel
jriorno 8 novembre p. 9., alle ore 10 aat.
Lo spaccio suddetto derd levare i edli dal ma azzino di deposÌËÀiBR-

gro ed I tabacehl dal reagsszino di deposito in patrovillari.
All'esercisio dello spaccio va oonglanto 11 dirittiiÀëlla lainata Taailta '401

generi di privativa, da attivarsi nello atesso locale, ma ta=ambiente(separato
sottol'osservansa 41 tutte le preserisioni per la vendita del asli eMabacchi.
Al snedeetmo sono assegnate -n. 12 rivendite.
La quantità presuntiva delle venditorannuali presso lo apsoolo d'appaltarsi

viene caibolata :
Comune. . . . . . . . . . . Quint sto Mülvalentith 420 ,

a) Pel sale Ramnato . . . . . . . . . . . ,
14. . .

Pastorisio . . . . . . . . . , ,
14. . .

In complesso . . . . . . . Qalnt. 826 14. II.. 44,200 ,

b) Pel tabacchi
Nazionali. . . . . . . Quint. 50 per 11mporte di L. 30,400 ,
Estéri.........

, .
14.

In complesso . . . . . . . . . QuÌa . 50 per limporto di Is. 46,400 ,

L'impresa resta vincolata all'osservansa del espitolato d'appŠto generale,
approvato col decreto Ministeriale delli 81 agosto 1870, e di quello speciale
in data 9 eettembre 1880, visibili assieme alle altre carte del progetto nel sud-
detti umzi di Roma e Porto Maurizio.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolate eonsegna per dare

ogni cosa compiuta nel termine di meal trenta.
Gli aspiranti por essere ammessi all'asta dovranno aall'atto della medesima

esibire:

a) Un certineato di moralltå rilasolato in tempo prossimo all'inoanto dalla
autorità del luogo di domicilio del concorrente;

b) Un attestato di un ingegnere oapo del Genio civile, dal quale rianiti
che il concorrente o is persona ohe sarà incaricata di dirigere sotto la sus
rðsponsabilitå ed in sua vece i lavori, abbia lodevolmente eseguito lavori del
genere di quelli di eni nel presente BVVito, per an importo slmeno di lire
quarantottomila;

e) La ricevnts di nas delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o

di Porto Maurlzio, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di IIre 5000
in nunterarlo od in eartellä al portatore del Debito Pubblioo dello Stato al
valore di Borsa nel giorno del deposito.
La causione dennitiva 6 Ossata al deelmo della somma di deliberamento

in numerario od in eartelle come sopra.
Il deliberatarlo dovrà nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag-

giudicazione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno del enddesignati ufBot offerte di rl-

basso sul prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, rebta stabilito a giorni
quindici successivi alladata dello avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
l'appaltatore.

Roma, if ottobre 1880.
5669 B Caposesione: M. FRIGERI.

INTËNDENZA DI FINANZA DI FIRENZE
Aywiso per mtglioria

non infetiore al ventesimo del prezzo di aggladleatiotte.
In relazione alFavviso d'asta del giorno 4 ottobre 1880 per l'appalto in due

distinti lotti dei dazi di consumo governativi, dúrante il galaquennio 1881-1885
nel comaal aperti del circondari di Platola e Rooon San Casolano, si fende
pubblicaseente noto ahe nellineanto oggi seguito vennero provvisoriamente
deliberati i due lotti di cui nell'avvleo d'asts anddetto, e eloë:
B lotto primo (circondario di Pistola) per l'oferto anano canone di lire

cinquemilacinquantano (L. 6061).
E lotto secondo (circondario di Rocca San Caselano) per l'oferto annuo es-

none di lire ventiquattromila dieci (L. 24,010).
In riconferma quindi di quanto'venne glå dichiarato nell'avviso d'asta snoot-

tato, si not16ea che il termine utile per la presentazione delle oferte d'au-
mento, in ragione noa minore dei venteeimo del satadicati pressi di delibera,
va a scadere col giorno 28 ottobre corrente, alle ore 12 merid.
Le oŒerte medealme dovranno essere stese en carta Sligranata da una lira

e dovranno essere presentate a questa Intendenza (sezione Gabelle) unita-
mente alla prova di avere eseguito nella Tesoreria provinciale il prescritto
depoelto, e elob per il lotto pžImo lire 883 e per 11 lotto secondo lire 8708.
Si avverte per ultimo che le oferte dovranno essere fatte distintamente

per ciascun lotto.
Dáll'Intentenza suddetta, 11 18 ottobre 1880.

6676 L'intendente: CARIGNANI.

A corrispettivo della gestione dello spacelo e di tutte le speserelative Ten-

gono aceordate provvigioni a titolo d'indennità in un importolpercentualelaul
prezzo di tarlia d16tintamente poi sall e pel tabaothl. QaedteproTwiginal oil-
oolate in ragione di lire 15 880 per ogni conto lire sulpresso di acqtdito del
halt e di lire 8 681 per ogni 100 lire enl presso di sequiéto d I tabseehl of-

frirebbero an sanno reddito lordo approssimativamente 41 11re 8357. «

Le spese per la gestione dello spaccio at oaleolanoispprossi nativantentoin
ifre 1867, e porolò la renilita deparata dalle spese sarebbe i!! lire 1000,'lá
quale coll'aggiunta alel reddito dell'eseroisto di ininata v6adits, ealeolato in
lire 800, ammonterebbe in totale a lire 1800, che rappresentano 11 beneßelo
dello spacciatore.
La dettagliita dimogtratione degli elealenti dai qualttrienlta il fisto Bae-

sposto relativamonte alle spese di geetlone, trovasi ostenalbile'presso'la3H-
resione generale delle gabelle e presso l'Intendehsa delle Snasie in Cosinsa.
Gli obblighi ed i diritti del deliberatário sono indicati -da apposito 6apito-

lato, ostensibile presso gli uinoi premensionati.
• ~

I,a dotazione o soorta di cui dovrå esserecostadteniehtoprowweintoi appo-
olo 6 determinats:

In quintali dili p¢l válore di 1,. 8,500
In quhitall tabscohl 14. e,, 8þ00

E fluiddi in totale L. ¥,600
L'appalto sarå tenuto colle norme e formalltA atsbilite Alal regolamente

sulla Contabilitå generale dello Stato.
Coloro che intendessero di aspirare al conferimento del detto feseroisto do-

Vranno presentafe, nell'ora e nel giorgio anindleat1, la loto oferta la leeritto
all'Intendenza delle 11nanze In Cosensa.
Le offerte per essere Vallde dovranno:
1• Essere stese su carta da bollo da una lirs;
2• Esprimere in tutte lettere la provvigfone richleets a titolo A1adonnità

per la gestione, e per le lipese relative tanto'pel sall quanto pel'tibacchi;
3• Essere garantite mediante deposito di lire 1000, itermini delfart. 8 del

capitolato d'oneri. Il deposito potrà effettasrei in.numerario, inwagliao:Biloni
del Tesoro, ovvero in'rendita pubblica Ìtaliana, osloolata slipresso di'B0tas
della eagittafe del Reigno, diininaito del diojmo;

&• Essere eortedito da fin doeninento Iégile comprovante la espaaltà di
obbligarsi.
Le oferte manoanti di tali requisiti, o contementi restrlsloni, o geviazioni

dalle condizioni stabilite, o riferentisi ad ofette di altri aspiranti, altriter-
ranno come non avvenute.

L'aggiudicazione avrå luogo sotto l'osservansa delle dondiiloni eilaëryo
stabilite dal ripetuto capitolato a favore di qaëll'aspirinte che avrå.rlohilista
la provvigione minore, semprechè sia inferiore, o almeno ognale a quella por-
tata dalla scheds Ministeriale.

Il deliberatario, all'atto della aggiudiossione, ðovrà diohlarare se intendadi
acquistare con denaro proprio la dotazione assegnata per Is gestione dello
spaccio, ovvero di richiederla a Bio, indicando in quest'ultimo osso il modo
con eni intenderebbe garantirla, conformemente hile disposizioni dèl 04pitolato
d'oneri. Di 016 earà fatto ceano nel processo verbale relattro.

Segolta l' adicazione saranno 1mmediatatnente ristitúlti i depositi agli
aspiranti. Q o del deliberatario sarå trattenuto dall'Amministrasióne a ga-
ranzia deûn tiva degli obblighi contrattuali.
Barà 4mmeess entro il termine perentorio 41 giorni 16 l'oÈerta di ribasso

non inferiore al ventesimo del presso di aggiudiensione.
Saranno a earico del deliberatarlo tutte le spese per la pubblicazione de-

gli avvist d'asts, quelle ydr INäeersione dèl medesimi nella Gassetta 'Ufßetale
del Regno, le eyese per la htipulazione del contratto, 18 tasse goternatiTe o

quelle di registró a bollo.
Cosensa, 5 ottobre 1880.

6682 L/Intendente: BALDOVINO.
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ËÎÉg3Î0gg gy g (ggj. ygggggj . Matacci Olssepptt- 39 Coni i Mini- bro, alle ore 9 ant., -oot pros egno,spar - Greco.91aseppit- Ch'aralli. Gl¾atBPB
', cozzt Filomens e Longo Loi fu Ga- sentire isr diritto a tutte le dunande - F.ntanss9 Antonio - Lo Caco An-

LManip*iiilileott00patoltintall giorno brièle, 'et east Osldirtilo ineel e contenute a i atti di citazione d61 kelo -.Lo Sardo Viseenso - Ventara
sei ott6brelin Benevento faong a pe• fanterizzazione maritale giorni '10 I ( (1), $1 luglio (2) e Si salvatòre - Lo Caco Vincensp - 1.0

A4 istansa di Angelomaria d'Ale,. nelle loro riepettivo mogli - 40. Hipi- oggeto 1871 intimati a tutti gli in- Corto As gelo Chiarelli Giuseppe -

sandro dotatoillatosa Benevento, am. si Franeeseo Paolo, e it. Giudeppa teréesäti nài rei lofo douileni che Esttimã Gaetan - Civittä Silvatore -

Inesso al tutto, sinio con deli. Gåbriegp, tutti -quali aventi causa qui debbono intenderei letteralmente Alaimo Cal *gero - entura Gietano -

bera el 8 77, dèllagna. alla loro sis e proita, Scolastica Mt- ripetuti e trps i tãogd ,elig ana'í di- Iqiyatino Giacomo - P4rrjaeltp galvr.-
lith'it' e df•B tida'Hidiëðãsi, Atéoasta 42tRiola e4aouloo Miehäle blandeflotaate enamentè sì¾porth, tore - Katrons D. blase , oslabresi

"Iokhtènio Fisaëhtà! liiereid pfeikö ,<is. Oo¢agieBiola Giuseppa e Nicola pon mette et le spese del giudizio ed - Indelicato Salvatore -Pecchteni Gio-

il Tilbunale:eivne-difBepeientorove La Bosca -,WRiola Carmela - 45. 11 compenso delfavv. a capoo della van Batttata - MagassinoCaldare,for-
domiellia.<a wis-8. Brasmo, se10¿ho alonio - 48. Riola An ela e inresa, o anehe a oarfeo deitresistenti. nitore di viveri - Costantino Gustavo

per pubbilei proclami, in forza di ri_ S di da 01ovan-sathnio, con! - 47 He loro or dichiarate cheger;1e - Cristadoro Baldaseara - Giuseppe
torso deltberaslote 10 *amar di Rioli No 1• e 48. Osalmiro - 'OstC ietante seg a procedere lav - Afoot na Lampa - Indelicato Salvatore
con messa da Pillaitrissini el.; lug1°Rishi rgh9ttta'e Baeoone Gik- bato signor zio Pi 19, ebetitnito 15 Chiarelli Salvatore di Autrea - Fon-

gaar 7 deute e glú let ilèl 41'17'a. sep pe, tutti gualtaventi canea da Fran- bot preeëd åttt di citaziöne a la tana Oudfrio -- Palminteri Ignasto -

gosto altimo, segnata'net reglâtro ero, cantonio Riola, ed essi Saccone e quatithdiprocuratoreofileloso.= Ssivo fauparello Raimondo - Macainno Ste-

nologioo;aLaum.-889 aoneh& per of.
Roses per fautorizzazione delle ello istante ogni altro diritto, ragione fano - Dimino Salvatore di Gee*ano -

Atsiode,alla orta esterna i neato spettifo' loro mogli - 60 Minicozzi ad azioae, niuna eaclusa ed eccettuate Mattina Gaetano - Polissi e Montagna,
Tribunale ar 141 del Cadi 4 re-

Olovannantonio - 51. Coming! Mini- R•gisttatè: (1) Registrata a debito tutti domiditiati nei vari comuni di ne-

080ers 01Ti e), per i due con ahti di tozzi Daterina e Minicossi Pol'ogrino in Benevento a 11 luglio 1877, n. 1488, sta provincia, a comparire naat111 ti-

domióllio,'tesidenza e' dianorÔiglioti; 52 Coning! Minleossi Teresa e Mas- Sciostda - (2) Reëist sta a debito in banale civile di Girgenti per l'Œdlensa
latimato e dichiarata at seguenti ei. ano Angelo - 53. Cooingi Miafcassi Beneventoa1•ggestol877,n.1785,8eia- elle terrà 11 giorno 9 novembre p. V.,

Foris L Lombardi Aguillia vedova Maddalena e Saecon Francesco, ed hela -- (3) Registrata a debito in Be- alle ore 10 antimeridiane. per ivi sen-

Vineess«'Nobile, domielli Aa in Ba- •ssi Minicassi Peli o, Afazzqo e nevento a 27 agosto, n. 1901. Sciosels. tire aggiudicare sulle seguentidomande:
sevento, adale avente canas dal ãoo Bsecope per

Pantori one delle loro Copie sei del pfesente atto da me Bitenutoche con sentensa dellaCorte

genitolaRiohole Loinbardi, del quàle rispettive mogli, quali sventi causa beelere Braate, duesisono cosseguate di appel'o di Palermo, prima sesione

e Perede, domiellista a Bedevento - dalt avo materno auddetto Francescan- allo istante e suo procuratorp eigngr civile del 5, 24 marzo ultimo, stata no-
2.4:seontoa Saceone RoccoteAntonio, tonto Rtola, benanche domleitiati in Pillaperl'adempimento delfineerzione tinsa‡a il26 maggio enaseguent•, con
come ammialstratore del beni del og Padula. dell'itto presente nel glarnate degli ta quale in riparazione detta sÿntensa
guenti.ind¾dal - 8. arosrelli,D. g.. Qh li t'ribunale civile suddetto con annunsi giudistari della Preratenra di #isa dal Tribunale clilin di Girgenti a
cola-A PSEquale sweate egg a go, due sentenze una del 19 novembre 1877 Benevent , e nel Giornale Ufliaisia 1 maggio 1879 nella 6ausa trail Banco

matr6 Naasta Ae Napoli sak (reg. a 4 dicembre detto atmo al na- del Regno d'Italia (art. 146 procedura di Sleilta, sede di Girgenti, ed il ei-

moglie firLules Meste! - . Itadina mero 2658), e l'altra del 15 marzo 1878, bivile) e delle altre quattro, due le ho gnor Agosttuo Aronica fu Ferdinando,
Msrearelli!ft fasquile, avetitO ÈBdEg feg il 27 detto al D. $$2, EmðadBO in 100 8115 þØrta esterna Bella sede di venne disposti che le somme dichia-

anehe.daBa tiettaide Napolypro:Irie. Senevento, debitamente notiñoate da questo Tribunale, e due altre le ho een- rate dalla Prefettura in detto gitidizio
taris, domielHata in Padali - 6. Girl. me infraseritto uselere nel 9 f4bbraio segnate al Pubblico Mialetero P'esan dovate al signor Aronies, quale sp-
bana Léopoldo in Stefano - 6. Coming; eorregte anno (reg. a debit3 in Bene- il Tribunale stesso nelle mani del ee- paltatore della etrada Aquilats, fos-
Giribone Nsrla Grazia e Haroatell¡ ibuto nel 01 1T febbraio 1990 sotto I gretario della procura,elgnor Nicolella serodistribuiteedassegnataaglioperai
Girolamo 4. Confori Giribone Fijy BUtBiri 294 0 295,eiasiéntioper lire 8 80, Mätteo, ne1PintertBee di Giribone Al- che lavorarono nella suddetta strada,
mens e Loinbard! Talentino, anohe Belosela), non ohe dalfasolere Magno merinda e coning! Giribone Giulia e in gi del Banco di Sicilia, creditore
domicillAtisin Padaliced essi Marea. con atti del 6 e 17 marzo 1880 (reg. a Luca Vittorio, di domicilio, residenza orato, e ciò in eonformità degli ar-
ralli e Lombardi per fantorizzazione debito la Ariano nel giorni 14 e 24 e dimora ignoti (art. 141 detto Codice 11 65t Codice di rito e 857 legge
matitale 28. Giribone Almeriada. 9. detto. so'tó i numerl 890 e 470) di- procedura civile). sul lavori pubblici; ,

€ eening1601rlbo3e Ginila e I.nes Vit- bhiar6 allo state non esservi Inogo a 5621 Arronro FRANCHINI ËBOÎOTO• AÊÌOBOOhŠ 0000FFÒ Ì& AGOÉÎDSEÎDRO ÅÎ
tori entf9er Pantorisaszione ins. deliberare per alenne formalità ed in un ginitee per stabilire lo stato di as-
ti 101110. realdessa e dimora oldelti, alle quali esseadosi adempito ÛÍÍ82Ì0ile mer sabblici nroclaBli, segnastone delle sommeesistentipresso

etattlessiGiriboneaventiosasa pn6 la causa essere decisa nel merito, r a r la Prefettura a eeoonda dei privilegi
sa Naroarelli, faltima però Quindi lo sadietto usoiere sulla me- L'anno 1980, 11 giorno 8 ottobre, in obe ossa a ciascuno del ooarquati

isWanzia de Napou sadietta - 10, iehitna istansa ho citato per pubbliot Girgeätf• pbm tere per indi attribuire ai me-
Marearell"Girolkino, avene canas da proelsini e per sŒssione, come sopra, Ad Istansa delINilustrissimo signor desi la somme che is conformità
detto'Franoemde Marearetti tanto in gn anzitetti eigaori:

eenstore Giorgio Tamaio,nella qualità delle note fatte dall'ameio teonico go-
some o chepomeammÎnistratore 1. Lombardi Aquilins - 2. Canonico

di prefetto dellsproyinefa di Girgent•, vernativo approvate dalis R. Profet-
delle .minori Glaevri. Alblas, ed Saeoona Boooo 8. Marearelli D. Ni-

avi donnelliato per la carica nel pa- tura di Girgenti risultano in eredito•
Igina - Marearelli Emitis, avente cola - 4. Marcarelli Blandina - 6. Gi- lazzo

di prefettura, sito ia piazza Per questo e per tutt'altro che aÎ
causa dal detto Franceano Marcarelli ribons Leopoldo - 6. Conluni Giribone

&teness itisogno sarà svolt0 OOD p36ÍOfÎOre
- 1 g le Sei ra Gi riele Yn1à a iaG b

a ca
lm

r a o di r dieterl r Og oo p o istanto col nome do-

essi Marcarelli e oTaira aventi causa bardi V lentino - 8. Girib ine Alme-
l'illustrisalmo signor presidente del Pfadois al Tribunale procedere colle

dalla detta de oli -- $3. Marcarelli tinta-9. Conia i Giribane Giulia e La. Tribunale civile di Girgenti, che auto- forme del gladizio di distribnalone.
Pasanale,14. le. 15 Eriièsto di on Vittorio - 1 . Marcarelli Girolamo

risia la eitazione per pubblic1 #ro¯ nominare il giudice delegato per la

Niools avesti oansa dalla stessa de - IV31stearelli Emilia - 12. Belarri c:ami, staate la dißicoltà di eseguirei formazioso dello stato di assegnazione
NapoA-16. MarearelliNansiseFran- Aroange's - 18. Narcerelli Pasquale, oolle forme ordinarie, restano citati

i éd Erdinare che tutti i convehnti 81

qase.Esolo,-aneati perl'autorissaslone 14. Achille, e 16. Ernesto di Nicola . algaori cav.
Francesco Vergara Ber presentassero nanti lui per la riparti-

maritate'Aff. Maroarelli Gabriella e 16. Goningi Marcarelli Nunzia o Paolo tocci quale
direttore del Banco di Si- stone delle somme dovute alPappalta-

18. ConingiMarearelll Adelaide e Lom- INanedse - 17. Mafearellt Gabriela . ellia,
sede di Girgenti, Irl domicilist' tore signor Aronica, facendo valore i

bardi Antonio Maria, questi per l'au- 18. ComingiMarcarelli Adelaide ed An- per la caries, Agostino Aronica ap- propri dritti als nelPammontare del

torissazione maritale aveste causa tonio Maria hornbardi - 19. Car Mazzei paltatore della strada Caldare-Aqui¯ eredito che di privilegio, ten'èbdo pre-
dal .aaidetta RomnaÎdo, domiellisti Gabriele, notaio - 21). Massel Bartolo- lata,

domielliato in Girgenti, non che sente le note di 189ero che alfuopo
tatti i adali - 19. Cavaliere Mazzei meo 21. Francesco, 22. Glas pe, 23 : seguenti operat: Guadagnino Gm- saranno esibite al giudlee de'egato

% domiciliato in Bene- .CarÎo e 24. Gabriele padre e I - 2|í. seppe - Guadagaino Vascenso - Goa¯ Ordinare che la Prefettura dal'e
ventne is ità come 4 i atti - Límbardi Antönte Maria - assei dagnino Paequale - Guadagnino Gio- gomme esistenti dovate alfsppaitatore
SD.rMássel B omeo e 1.Fran- Pdomena -- 27. Maksel Ernidia - 28 «snai-Cimino Ginseppe - Guàdagabo Ardaich e da 41stribuirsi agli operai
ees 25pGlas St. e si.Ga• Lombardi Amelio - 29. Flaviano. 80. Calogero

- Gueohtara Fëaaneseo - areditori prelevasse le spese dei gin-
selle ive qualità come Girolamot 81. Gioconds, e 82. Angellas Alaimo Calogero - Mora Calogero dizi di primo e secondo grado, non obe

angli - 2A ardt AntonioMa- i 88. Desingi Lulas Lombardi e Addo- pimino Gaetano - Gelardi Oslvatore 666111 ocooñõnti per il presente glu-
ris fe:AI atro, come figlio äd erede nizfs Federico - 84. Saalono Maria - Modica P¢aang e .- partoldi Frangegoo disio, 11 tutta con sentensa esegutbile
di Massei e (el dettoAlessaa- 35. Lombardi Valentino-86. Mlalòószt - Mantegni salvätore - Meti Orasfd non estante alipello

Maksbl Pilomena¿ vedova di Goneettä - 81. Contut! Miniconst Là- Ventara Gaetano - Mundiono Salva" Dichiaråndo obe È signer syy. 881-
Psalino Lopeswil.-Masset Emidia, eresta e Rafaele Celterisio - 88. Con- tore - Heli Pietro - Saatosza Nigelò vatore Le Giudice rapptesenterà lo
vedova di Niesla Abat aventi causa lugi Minicossi Seolasties e Meenocio - Infantipo Carmelo - Ventara Salva- istante nel nome, e che it mandato e

dalls,sartiferita de,N - 28, Lam- Gius,eppe - 80. Coniugi Mirisozzi Fi- tore - Cútafa Rafiele - Cardiffo 86 li atti saranno depositati nel modo
barii '&uiello 20. FI no,W Giro- lamens e L9ego Luig! - 40. Minicoàsi rinno Bartolótta 'Aegelo - Marallo alla legge indicati, 5096
Ismo. 815010eonds la Elesmañim 46- Francesso Paolo, e 41. Gius•¢pe - 42. Giuseppe - Lionti Domenigo - Gelardi
minilati tatti ia*Patali.685. Angelina Iliola ennomios Miehele - 43. C aningi Pasquale - Ateoser Emanuele - Cri-
Lombare vedova di de Leo, domiet- Riala Gigeoppa e Nicola La Rocca - setto Salvat >re - Bartocelli Francesco AVVWO.
lista in to, quali eredi del 4£ Riola Carmela, e 45. Riola Antonio - Arnone Michele - Galluzzo Giovann) Con decre‡o del Ministero di Grazia
detto I padre e geriaana Maria 48: Daniugl Riola Angela e 5 ceone - Oforsenetto Salvatue - Spaionê e Ginatizia e de'Cutti 27 eettembre de-
Grasia 35. Lombardi Laisa e Addo- Giovananntonio - 47. Riola Nicola e Luigi- Braeci Girolamo - Me i Gaspare corso fa autorizzats la pubblicazione
misto Federico, conieRI, e onesti þer 48: Casimiro - 49. Coniugi Riola Mar- -MattiaaNicolò-BelliniAndrea-Puma della domanda inoltrata nell'interesse
l'autorizzazione maritale, domiellaatt gherita e Saccone Giuseppe - 50. Mi- Antonino - Viatino Salvatore - In- del minore Valentino-Carlo-Rornualdo
la 8. £resagelo Trimonte, e 34. Sea- nicosal Giovanaantonia - bl. Contagi erao Alessandro - Carriera Pasquale - Meda fu Qinseppe, di Torino, alfeffetto
lone Maris, crede di ano marito fu Caterina Minicossi e Pellegrino Miri- Palumbo Antonio - Pissola Andréa - dlargiungereal.proprio cognome quello
Gastano Lombardi, aventi eansa dal cossi - 52. Coning! Mialeossi Tereas e Pizzola Pietro - Cendroro Domenien- di 19ael, ed ai predetti nomi quelld di
andre e suocero rispettivo Pietro Lom- .Masseo Angelo - 68. Coning!Minicossi Salvo Catogero-Saja Gaetano-Lione¾ A,•mando.
bardi 3 Lombardi Valeattno, quale Haddelens e Baccone Franeesco, a toGiovanni-Faltesto Giuseppe -Fal- Ciò atante si invita chinaque abbia

erede di suo zio canonico fu Nieels comparire innaasi alia 1• scaione oirile letto Vincenzo - Lunanna Vito - interesse a presentare le sue opposi-
Lombardi, domiciliati anche in Paduli del Tribunale di Benevento, ove tre- Cataja Raffaele - SchillaciSalvatore- stoni nel termine etabilito 4alParticolo
- 88. Misileozzi Goneetta, domiettiata vasi inoardinata la causa, nel solito Campanella Salvatore - Cino Raffaele 122 del B. deereto 15 novembre 1865,
la Monteoalvo Irpino - 87. Caningi Mi- Joealedelle adienze al palazzo di gin- - Angilotto Domenico - Tinebra Luigi n. 2602.
nicossi Laaresia e Calderisio Raffaele stiziä il mattino di martedi che aloon- - Collaro Giuseppe - LitrogelloCar- Roma, 21 ottobre 1880.
- 38. Coningi Minicossi Scolastica o tago li 16 del prosalmo mese di novem- melo, soarpellini - ßaravillo Luigi 6716 Avv. Daar.o Bowo.
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MUNICIPIO DI NOCERA UMBRA EF"NICIPIO DI PORDENONE
Avviso d'Asta.

Coerentemente alla delibera consigliare 16 dicembre 1877, ress twentoria
dalla Deputazione provinelsle dell'Umbria con decreto 27 giugno 1879, nu-
mero 11199, P. G., Div. I, ei previene il pubbHeo che nella consueta e21a às

questo palazzo Inunicipale, alle ore 9 antimeridiane del giorno 2 novembre
prossimo venturo, innanzi il sottoscritto R. delegata straordinario, si proce-
derà al primo esp•rimento d'asta col metodo della candela vergine, e sott<

l'osservanza di tutte le dispos zioni in proposit > contenuta nel regolanwnto 4

settembre 1970, n. 5852, sulla Cost.bilità ger•erale dello Stato, per la vendita
dello Stabilimento Balnearlo, prop ietà comunale.
Il prezzo sul quale verrà aperta l'asta resta fi ssato a lire 88,544 63, giusta

la perizia del signor cav. iigegnere Luigi Molteri.
I capitoll generall che regolano la vendita sono sempre o,tensibili alla s•-

greteria del comune, i principali dei quali vengo2o riportati in flee del pre-
sente avviso.
Il dennitivo deliberatario dovrà, n•i termini assegnati dal capitol ste, pre-

starsi al versamento del prezzo di acquisto, alla stipulazione o rattnea del

contratto nelle forme legali, ed a tutte is altre pratiche dal capitolito et•sso
prescritte.
Il termine utile poi per presentare l'afferta d'aumento, non inferiore al ven-

teelmo del prezzo di aggiudiesz=one del primo esperimento, sarå di giorni 10,
che spireranno alle ore 10 antimeridiane del giorno 13 detto m•ee.

Capitoli speciali.
1. Lo Stabilimento dei Bagni e fondi ancessi si vendono nelin stato in cui

si trovano, e corne sono possedati dal comune di Nocers, con tutte le servitù
e tutti i posi che vi sono ansessi.
2. Le imposte arretrate e mo2 ancoraseddisfatte saranno a carico del comune

di Nocera. Egualmente a carico del comune di Nocera sarà la prima quota
d'imposta che andrå a scadere dopo la deliberazlone dello stabile al migliore
off'erente.
3. Il compratore si intenderà obbligato per tutti gli effetti di ragiana col

solo atto di aggiudicazi>ne; ma gli obblighi del comune di Nocera sono subor-
dinati all'approvazione del contratto da parte dell'autorità tutoria.
4. Fino al compiuto pagamento delfintero prezzo it comune di Nocera con-

Berverà la proprietà legale tanto dello Stabilimenta Balneario quanto del ter-
reni annessi.

•

5. Il patamento del prezzo degli stabili venduti dovrà essere fatto per in-
tero entro due mesi dal giorno della deliberazione nella Cassa dell'etattore
comunale di Nocera in tanti bigl'ctti di Banca al loro valore nominale.
6. Per essere ammeaso all'mcanto l'aspirante dovrà comprovare di aver de-

positato il decimo del presso pel quale l'incanto è aperto, cich lire 8%5 46,
in una delle seguenti Casse :

Cassa comunale di Nocera Umbra;
Qualunquesiasi Tesoreria governativa;
Cassa di Depositi e Prestiti;
Banca Nazionale nel Regno d'Italia.

'l. Se allo scadere dei due mesi dal giorno dell'aggiudicazione dello stabile
al deliberatario questi non avesse pagato in tutto od in parte il prezzo dello
etsbile medesimo, sulle somme residue a compimento dell'intero prezzo oc-
mincierà a decorrere l'i2teresse del 6 per 100 a favore del comune di Nocera.
8. Le speas d'asta e tutte le tasse inerenti a questa operazione, non escluse

le spese di stampa e di inserzioni nei giornali saranno pagate in parti egualidall aggiudicatario e dal comune di Nocera Umbra.
9. All'atto dell'aggiudicazione e nel verbale d'incanto il compratore dovrà

fare elezione di domicilio, per tutti gli effetti del contratto, nel comune di
Nocers, ove è situato 10 etabile da lui sequistato.

Nocera Umbra, addi 13 ottobre 1880.
Il R. De'egato atraordinario: M. MADDALENA.

Avvertenze.
Lo Stabillmento Balneario di Nocera è gravato da un canone annuo di lire

1064 che l'acqulrente dovrà pagare al Regio Governo, 11 cui valore capitaliz-
zato in ragione del 6 per 100 fu già dedotto dal prezzo di stima.
81 avverte inoltre che dei terreni appartenenti allo Stabilimento i numeri

mappall Stravignano 72, 73, 79, 455 112, per l'estensione di mq. 13300 e pet va-
lore approssimata_vo di lire 655, sono affetti da ipotees, ,e per questill comunt
at obbliga di lasciare in mano al compratore una corrispondentO EO2)ln3 Î=
garanzia fino a che sarà provveduto allo svincolo· 5652

REGIA INTENDENZA DI FINANZA DI FOGGIA

AVYISO D'ASTA per l'appalto della riscossione dei dazi di con-
suma governativi e comunali del Consorzio di Pordenone pel
quinquennio 1881-1885.
Davendant procedere all'arpr.lto pella riscossione det suddetti dazl Det co-

muni aparti di Pordcoone eC rder ns, ca:ti ulti in rego'are consorzio, si reca
a pubblica notizia quanto apprew :

L'asta arrA pitbblica, vi si yn.eedern col sistema del a candela nel modi

stabiliti dat Regolamento enlM C ntabilitA generale,approvatoennR.dedofo
4 settembre 1870, r. 5852, avrà 1irg> nell'Uffisio Montelpale,alle ore 12 meri-

diane del giorno di mereoledi 3 novemb ep v, e sarà preeinduta dal sindaco
o suo delegato. Qualora tale prirro esperimento andasse d-surto se ne terrå

on secondo nel mercoledi successivo 1') del mese suddetto, sempre all'ora In-
diesta.
Per potervi accadere ogni con¾rrente dovrå provare di avere, a garanzia

della sua offerta, depositato netia Cassa easttariale d21 comune Italiane lire

5200 in valuta legale od in titoli del Debito Pubblica, Y litati al corso della
Borea di Venezia del giorno antecedente a quello del deposito, quale verrà
restituito a tutti quegli oblatori che non rimanees ro deliberatari.
Non saranno ammesse all'asta persone che in altre imprese avessero man-

esto alle condizioni assuute-o che l'Amministrazi,nemunialpale non rite2esse
idonee a compiere gli obblighi imerenti a questo appatto.
Saranno ammesse anche le efforte per proenra, ma non si terrà conto di

quelle fatte per persona da nomi2are.
La gara sarà aperta sull'annuo canone di L. 52,000; la prima oferta diau-

mento non potrà essere minore di L 600, e le successive di L. 100 cadanna.
Non si p-ocederà ad aggiudienzione ove non si abbiano le efforte di almeno

due concorrenti.
L'appalto è vincolato alla piena osservanza delle coadizioni tutte stabilite

nell'apposito capitolato ostensibile a chimique nelle ore d'ufBefo.
Tostochè abbia eretto la delibera dell'appalto nell'uno o nell'altro degli

esperimenti indicati, con altro avviso verrà recato a conosceaza del pubblico
l'importo d'aggiudicazione ed il termine utile per l'insinuazione delle ulteriori
oferte di miglioramento non inferiori al ventesimo dell'importo atesso.
Le spese tutte degli incanti, del contratto, bolli, cople, diritti di segreteria,

tassa di registrazione, pubblicazione degli avvisi d'asta e loro inserzione nel'a
Gazzetta Ufficiale del Regno, sono a carico dell'appattatore, che all'atto del-
l'aggiudicazione dovrà depositare presso la Segreteria comunale la somma di
L. 1000 a cauzione delle spese medesime.
Pordenone, 9 ottobre 1880.

5640 Per il Bindaco: F. SARDI, assessore.

INTENDENZA DI FINANZA IN NAPOLI

Avviso d'Asta.
In continuazione del precedente avviso d'asta del giorno nove ettobre cor-

rente per lo appalto della riacossione del dazio consumo governativo dei sette
comuni aperti di questa provincia, ei fa pubbilcamente noto che dai detti co-
muni resta escluso quello di Somma Vesuviana.
Il canone annuo di appalto complessivo pei sette comuni, fldssto in lire

45,600, resta perciò ridotto a li.e 87,100, e la cauzione re'ativa resta del pari
ridotta da lire 7600 a lire 6184.

Tutti gli altri patti e le condizioni contenuti nel detto precedente avviso
restano immutati, sicchó esso a'intende modificato solamente per quanto ri-
guarda la sottrazione del comune di Somma V€Enviana dallo appalto, rite-
nendosi compresi in esso i soli comuni di Poggiomarino, San Sebastiano al

Vesuvio, Pom'gliano di Atella, Pomiglieno d'Arco, Pollena-Troechia o Bosco-
reale, e la congeguente riduzione del canone in lire 37,100, e la cauzione in
lire 6172.

Dall'Intendenza di finanza, oggi 15 ottobre 1880.

56t>8 L'Inunaente:TARANTO.

INTENDENZA DI FINANZA IN GENOVA

Avviso d'Asta.
Come si rendeva noto con avviso in data del 28 settembre p. p., in seguito

all'incanto tenutosi in detto giorno l'appalto per la riscossione del dasi di

AppnIto Dazio consumo.
Per disposizione Ministeriale del 30 settembre u. s. l'asta bandita per il

giorno 25 corrente mese coll'avviso 4 ottobre andante per l'aPPalto della ri-
acosalone dei dazi di consuma governativi,
E revocata in quanto riguarda i comuni di Ischitella, Peachici, San Giovanni

Rotondo, Rignano Garganico, Ortanova, Stornarella,Bovino, Panni, Castellue-
elo dei Sauri e Sant'Agata di Puglia.
Si farå perciò luogo all'incanto per i soli comuni di Vico Garganico e De-

liceto.
Dall'Intendenza di finanza,
Foggia, 19 ottobre 1880.

L'Intendente: CARDANL
'l08 Il Segretario: BONELLO, I

consumo governativi per il quinquennio 1881-85 venne provvisoriarpente deli-
berato per il circondario di Chiavari per lire 27,512, per quello d'Albenga per
lire 18,680, e per quello di Savona per fire 8609.
Sui sudd6tti prezzi furono in tempo utile, cioè prima della scadenza del fa-

tali, fatte offerte non minori del ventesimo, le quali elevarono il prezzo per
il circondario di Chiavari a lire 28,887 60, per quello d'Albenga a lire 19,614,

e per quello di Savona a lire 9039 45.
Sui detti nuovi prezzi si terrå quindi un ultimo incanto, ad eatinzione di

candela vergine, in quest'Intendenza, alle ore 12 meridiane del giorno 3 no-

vembre p. v.
Per le altre condizioni resteranno ferme quelle contenute nell'antecedente

avviso in data 8 settembre p. p.

5632Genova, 15 ottobre 1880.
Per l'Intendente: CARTA.
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Ministero dei Lavori PubbliciMinistero dei Lavori Pubblici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antim. di lunedi 8 novembre p. v., in una delle sale di questo

Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere idraullehe, e presso la Regia
Prefettura di Grosseto, avanti 11 prefetto, ei addiverrà simultaneamente col
metodo del partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento,all'incanto
per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti al riordinamento del

1• Canale diversivo di Ombrone, in provincia di Grosseto, dal
Ponte Nuovo all'argine del Termine X, fra i paletti 1 e 71 della

livellazione, della lunghezza di metri 7075, per la presunta
somma, soggetta a ribasso d'asta, di lire 232,422.

Avviso d'Asta.
Alle ore 10 antimeridiane di laaedi 8 novembre p. v., in una dellO 88Î0 ÖÎ

questo Ministero, dinanzi al direttore generale delle opere idrauliche, e presso
la Regia Prefettura di Bari, avanti 11 prefetto, ei addiverrà simultaneamente,
col metodo dei partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, allo
incanto per 10

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla sistemazione del Porto
di Molfetta, in provincia di Bari, per la prestanta somma, sog-
getta a ribasso d'asta, di lire 560,000.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

indicati gförno ed ora, presentare in uno dei suddesignati uŒsi le loro oferte,
emeluse quelle per persona da dichiarare, estese su carta bollata (da
una lira), debitamente sottoeoritte e suggellate. L'impresa sarå quindi dell-

Pere16 eoloro I quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli berata a quegli che risulterà il miglior oferente, e ciò a pluralità di oferte,
indicati giorno ed ora, presentare in uno del enddesignati utlisi le loro offerte, purché sia stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito
escluse quelle per persona da diehiarare, estese su carta bollata (da dalla scheda Ministeriale.

ana lira), debitamente sottoseritte e suggellate. L'impresa sarà quindi delf- L'impresa resta vincolata all'osservanza del capitolato d'appalto generale
berata a quegli che risulterå 11 migliore offerente, o ei6 a pluralità di offerte, approvato col decreto Ministeriale delli 31 agosto 1870, e di quello speciale
purchè sta stato superato o raggiunto il limite minimo di ribasso stabilito in data 12 giugno 1830, visibili assieme alle altre earte del progetto nel enddetti
dalla scheda Ministeriale. affici di Roma e Bari.
I.'impresa resta vincolataall'osservansa del espitolato d'appalto generale,
approvato col decreto Ministeriale 81 agosto 1870, e di quello speelale in data
3 ottobre 1879, visibili assieme alle altre carte del progetto nei enddetti uf-
fisi di Roma e Grosseto.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

oglii ooss compinta nel termine di mesi dodici.
Gli aspiranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medeelma

esibire:
4) Ua sektidosto dÈ moralità rilseolato in tempo prossimo all1ncanto dalla

autorità del luogo di domicilio del conoorrente;
b) Un attestato di un ingegnere, confermato dal prefetto o sottoprefitto,

il quale als stato rilseoisto de non più di sei mesi, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà incaricata di dirigere sotto la sua responsabilità
ed in sua vece i lavori, ha le cognizioni e capacità necessario per l'esegui-
mento e la direzione del lavori di cui nel presente avviso;

c) La ricavata di unk delle Casse delle Teeorerie provinciali di Roma o

di Grosseto, dalla quale risulti del fatto deposito interinale di lire 10,000, in nu-
merario od in eartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al va-
lore di Boria nel giorno del deposito.
La masione deñaitiva è nasata al deelmo della somma di deliberamento,

in numerario oil in eartelle come sopra.
Il deliberatario dovrà nel termine di giorn! 10 successivl a quello dell'ag-

giudiossione stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno del enddesignati añici offerte di rf-

basso sul presso deliberato, non inferiori al ventesimo, resta etabilito a giorni
15 anOOBBBÎVI alla data delPavviso di seguito deliberamento.
Iso spese tutte inerenti all'appalto e quelle di registro sono a oarico del-
l'aplialtatore.

Roma, 17 ottobre 1880.
5661 B Caposesione: M. FRIGERI.

MUNICIPIO DI BOSCOTRECASE
Avviso d'Asta.

In seguito all'avviso di provvisorio deliberamento dell'appalto dello opere
stradali da eseguirsi in questo comune, pubbliesto nel di 30 settembre cor-
rente anno, essendo stato diminnito del ventealmoil prezzo di aggiudicazione,
il quale da lire 126.855, qual era in seguito del ribseso del 19 per Ot0 ottenuto
nel primo incanto, è rimseto ridotto a lire 120,006, così che tutto il ribasso 11-
nora conseguito corrisponde al 28,05 per 010 sullimporto presuntivo delle opere
che era di lire 155,952.
Si procederå nel di 8 del prossimo mese di novembre, alle ore 10 antim. in

quests sede municipale ed Innanzi al sindaco, o di chi per esso, al pubblico
e definitivo ineanto sulla indleata proporzione del 28,05 per Oi0 di ribasso.
I concorrenti dovranno depositare nelle mani del preeldente all'incanto la

somma contante di lire 1800; dovranno contemporaneamentegInstincare la loro
idoneitå, come per 11 primo incanto annunziato coll'avviso d'asta det di 11
dello soorso settembre, 11 quale formerà parte integrante del presente ap-
palto.
Sono vielbili la questa segreteria municipale, nelleore d'offisfo di quelanque

giorno, tanto i progetti con gli analoghi disegni, quanto i capitolati d'appalto
e tutte le altre carte relative allo infrascritto appalto.

Dalla Cass municipale, li 18 ottobre 1880.
5673 Il segretario comunale: GIUSEPPE VITELLI.

I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna per dare
ogni cosa compiuta nel termine di anni sei.
Gli sepIranti per essere ammessi all'asta dovranno nell'atto della medesima

esibire:
a) Un certineato di moralità rilSiciato in tempo prossimo all'inoanto dal-

Pantorità del luogo di domiellio del concorrente;
b) Un attestato di un ingegnere capo del Genio civile, dal quale risulti

che il concorrente o la persoon ohe earå incaricata di dirigere sotto la sua
responsabilitå ed in ena voce i lavori, abbia lodevolmente esegalto lavori del
genere di quelli di cui nel presente avviso, per un importo almeno di lire
duecentomila;

e) La ricevata di una delle Casse delle Tesorerie provinciali di Roma o

di Bari, dalla quale risulti del fatto deposito interiaale di lire 80,000 in na-
merario, od in cartelle al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore
di Boisa nel giorno del deposito.
La canzione definitiva è ilsesta al decimo della somma di deliberamento, in

numerario od in cartelle come sopra.
Il deliberatarlo dovrà, nel termine di glorni l0 snecessivi a quello dell'aggin-

dicazione, stipulare il relativo contratto.
Il termine utile per presentare in uno del suddesignati uffizi offerte di ri-

basso enl prezzo deliberato, non inferiori al ventesimo, resta stabilito a
giorni 15 enecesalvi alla data dell'avviso di seguito deliberamento.
Le spese tutto inereott all'appalto e quelle di registro sono a carloo del-
I'appaltatore.

Roma, 17 ottobre 1880.
5670 Il Omposesionei M. ËRIGËRI.

MUNICIPIO DI AMPËZZO
Avviso d'Asta.

In eseensione a deliberazione della Giunta 1• eorrente mese, nel giorno 4
novembre 1880, dalle ore 11 antimeridiano alle 12 meridiano avrà luogo nel-
Ponicio commissariale di Tolmesse; sotto la presidenza del signor commissa-•
rio distrettuate e con Fintervento di uno o plå membri delegati dalla Giunta
manielpale di Ampezzo, un'asts ger la vendita di n. 8800 piante abete mer-
tellate nel bosphi Colmser e Rio titerto, col verbale 6 eettèmbre 1879.
La veindita ei farà in due lotti: 11 primo lotto é costituito di n. 1150 abeti

del bosco Colmaer, stimati lire 8576; il secondo lotto è oostituito di numero
6650 abeti del bosco Rio Storto-Tintina, stimati lire 87,614.
Qualora il primo esperimento cadesse deserto, se ne terrå un secondo 11

giorno 25 novembre 1880, nel sito ed ora saindicati, e l'aggiudicazione avrà
luogo senza riguardo al numero degli intervenuti.
L'asta seguirà col metodo delle schede segrete in relazione al disposto del

regolamento per l'esecuzione della legge 22 aprile 1869, n. 5026, pubblicato col
R. decreto 4 settembre 1870, n. 6852.
I quaderni d'oneri che regolano rappalto sono ostensibili a chianque presso

Puflielo municipale di Ampezzo dalle ore 9 antimeridiane, alle ore 8 pom.
Ogni aspirante dovrå cantare la sua oferta col depoelto di italiano lire

1000 pel primo lotto e lire 4000 pel secondo; più pel primo lotto lire 400 a
garanzia delle spese e pel secondo lotto lire 1200.
Con altro avviso earå fatto conoscere 11 risultato delPasta ed il tertaine

utile pel miglioramento del ventesimo,fatte le necessarie riserve asenso del-
Particolo 98 del regolamento enddetto.

Dall'Uf6:Io municipale di Ampezzo, li 12 ottobre 1890.
5650 11 Sindaco: SERLINI.
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INTENDEliZA DI FINANZA DI CAGLIARI
Appalto dei dazi di consumo governativi nei comuni non abbonati

del circondario d'Iglesias.
Avviso d'Asta per secondo incanto.

Eisendo riuscito lofruttuoso 11 primo esperimento d'asta tenutoal addi 8 del
corrente mese di ottobre per la riscossione dei dazi di conenmo governativi
nei comuni aperti sottoindicati, e dovendosi d'ordine del Ministero tentare un
secondo esperimento, si rende pubblicamente noto quanto segue:
1. L'appalto ai fa per einque anni, dal 1• gennaio 1881 al 81 dicembre1885.

2. R canone annuo d'appalto complessivo per tutti i comuni sottoindicati

glå componenti il 2• lotto, come nel precedente avviso d'aata 6 settembre

prosalmo passato, è di lire ventuomila seicento (L. 21,600).
8. Gl'incanti sifaranno per mezzo di oKerte segrete presso quest'Intendenza,

nei modi stabiliti dal regolamento generale eulla Contabilità dello Stato,
approvato con R. dooreto del 4 settembre 1870, num. 5852, aprendo l'aeta alle
ore 12 merldlano del giorno 3 novembre 1880, avvertendo che si farà luogo al-
l'aggIndleazione quand'anche non vi sia che un solo oferente:
i. Chinnque Intenda concorrervi dovrå unire alla scheda d'oferta la prova

di aver depositato, a garanzia della medesima, nella Tesoreria provinciale,
una somma egnale al sesto del canone annuo sulla base del quale viene ban-
dito l'incanto, cicò di lire tremilaseleento (L. 8600).
5. L'oferente dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da lui eletto

nella cittå capoluogo di provin6ta.
6. Non ei terrà aloon conto delle oferte fatte per persone da nominare.
7. Presso questa Intendenza di Onanza e presso le Sottoprefettare di Iglesias,

Lannsel ed Orietano sono oetensibili i capitoli d'onero che debbono formare
legge del contratto d'appalto.

Presso quest'Intendenza sono ostensibill l'elenco del comËnÈ chiano nŠnÅhó
dei comuni aperti del circondario d'Iglesias ehe isolatameg, od in consorzio
si trovano abbonati col Governo, con la indicazione del canone annuo di ab-

bonamento pattalto, e of6 per gli efetti dell'art. 28 del:qagitolato.d'ogere,
8. La schedi contenente il mininió presso di ag¾tidleaÍsfone esif dal IGn!-

stero spedita alPIntendenza di ûnanza.
9. Facendosi luogo alPaggiudicazione si pubblioherålloorrispondentaatviso,

sondendo col giorno 18 novembre 1880, alle 12 meridiane, 11, periodo di tempo
per le oferte del ventesimo, a termini dell'art. 96 del regolamento di Conta-
bilità suecitato.
Qualora vengano in tempo utile presentate oferte ammissibili a termini
dell'art. 99 del regolamento medesimo si pubblicherà l'avviso pel nuovo in-
canto da teneral il giorno 9 dicembre 1880, alle ore 12 meridiane, col metodo
dell'estinzione delle candele.
10. Entro dodici giorni dalla data del deliberamento deßuitivo dell'appalto

11 deliberatario dovrà addivenire alla etipulazione del contratto, a norma del-

l'articolo 5 del capitolato d'oneri.
11. La deûnitiva approvazione dell'aggiudicazione à riservata al MialaÑro

delle Finanse, mediante decreto da registrarsi alla Corte del conti, salvi gli
efetti delfart. 122 del succitato regolamento.
Il presente avviso sarå pubblicato in questa cittå, nelle oittà prÏnolpali del

Regno, nei caóilooghi di circondario della provincia, nei comuni.in eni i dssi
vengono appaltati, nella Gassetta Uffleiale del Regno e nel Bollettino della

provincia.
Descrizione dei comuni del circondario d'Iglesias, nei quali i dasi

vengono appaltati.
Comune di Carloforte, Domusnovas, Musei, Portosenso. Vallermosa, Villa-

massarRIB·
Dall'Intendenza di finanza, Cagliari, 9 ottobre 1880.

5665 Per rin¢engen¢e: V. PISTIS,

CONSIGLIO D'AMINISTRAZIONE DELLA LEGIONE REALI CARABINIERI FIRENZE
AHISO D'ASTA per la pronista dei foraggi stante la diserzione del 1° incaulo.

Si fa noto che nel giorno di martedì 26 ottobre 1880, all'ora una pom. (tempo medio di Roma), si procederà in Firenze, nella caserma dei Reali carabi-
nieri, via Pilastri, n. 62, piano secondo, avanti il comandante la Legione, presidente del Consiglio, a pubblico incanto, a partiti segreti, per lo appalto
in un lotto dei foraggi (avena, fieno e paglia da lettiera) pei cavalb dei militaridell'arma stanziati e di passaggio nelle stasioni dipendenti dalle sot.
tonotate provincie, per il periodo di un anno, cioè dal l• gennaio 1881 a tutto dicembre anno enddetto, come dallo specchio che segue:

INDICAZIONE ANT1TÀ -
QUANT1TA'IPPRO83IllTIVA DEI FORIGg llUIR0

.

BOMMAQU DENOMINAZIONE DEI LOTTI da pronedere darnte l'appalto della stnien a

dei
dei generi S lit causione
.per .5 e provincie comprese in ciascun lotto Fieno Avena Paglia sem pr es e per ogni

gener i ogni razione in lotto
X I R I A GR A xxx ettiCH IoÑ0

Fieno . , , , . . . . Chilogr. 6
Chi 1

1° lotto - Provincie di FirBBEe, Siena, Arezzo,Avena . . . . . . , logr. 3 Perugia . . . . . . . . . 24300 12200 16200 22 6100
Paglia da lettiera . . . Chilogr. 4

Termtat della consegna -- Dal 1• gennaio 1881 a tutto il 31 dicembre di detto anno, a misura del bisogno nelle stazioni.
A termini dell'art. 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 settembre

1870, si avverte che in questo nuovo incanto si farå luogo al deliberamento
quand'anche non vi sia che un solo oŒerente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questa

Legione e presso i comandanti nelle provincie, circondari e sezioni dipendenti,
non che presso l'Amministrazione delle altre Legioni ove vprrå fatta la pub-
blicazione del presente avviso.
Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte per uno o più lotti, mediante

schede segrete firmate e suggellate, scritte en carta filogranata col bollo or-
dinario da una lira; sono escluse le ofette scritte su carta libera e munite
di marche da bollo.

Tali oŒerte dovranno contenere la precisa e chiara specifloazione dei prezzi
che si esibiscono in ciascun lotto per il fieno, per l'avena e per la paglia in
ragione di ogni mirlagramma per ciascuna derrata, ed il costo della razione,
composta come sopra è indicato, come ad esempio:
Fieno, per ogni mirlagramma L.... - Avena, per ogni mirlagramma L.. -

Paglia da lettiera, per ogni mirfagramma L.... - Coato della razione com-
pleta: chilogr. 6 fieno L...., chilogr. 8 avena L...., chilogr. A paglia L... -
Totale del costo della razione L....
I suddetti prezzi oŒerti dovranno essere chiaramente espressi, oltre che in

cifre, in tutte lettere, sotto pena di nullitå dei partiti,da pronanziarsi, seduta
stante, dall'autoritå presiedente l'asta.
Il deliberamento seguirà a favore del miglior offerente che nel suo partito

suggellato e Brmato avrà cierto un prezzo inferiore, o per lo meno uguale, a
quello stabilito nella scheda suggellata, la quale verrà aperta dopo che sa-
ranno riconosciuti tutti i partiti presentati.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'oferta di ribasso, non in-

feriore al ventesimo sul prezzo di sggiudicazione, sono fleeati a giorni cin-
que, decorribili dall'ora una pomeridiana del giorno del deliberamento (tempo
medio di Roma).
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la Caesa del

Consiglio d'amministrazione suddetto, ovvero presso quelle delle altre Legloni;
o presso i Comandi dei carabinieri nelle provincie, circondarl e sezioni di que-
sta Legione, 11 versamento della somma come sopra stabillia por canziond
Tale somma dovrå 058070 in m0nets corrente, od in titoli di rendits pubblica
dello Stato al portatore al valore di Borsa del giorno antecedente a quèllo
in cui al fa il deposito.
Se il deposito sarà costituito in titoli di rendita pubblica dovrà essere so-

compagnato con una distinta sottoseritta dal concorrente, la quale conterrà
le indicazioni dei titoli, la data di creazione, il numero 41serisione, la rendita
O 888 4000rrenza ed 11 OSpitBIO DOminalO.
I depositi presso il Consiglio d'amministrazione ove ha luogo llacanto al

ricevono tutti i giorni dalle ore 9 alle 11 antim.
Saranno considerate nulle le offerte che manchino della firma e soggello

anindicati, che non elano stese su carta Blogranata col bollo ordinario da
lira uns, o che contengano riserve e condizioni, e che non abblano specidesto
sulla basta e nelI¾nterno per quali lotti ei chiedo di conoortere, e finalmente
che non abbiano ben dichiarato i prezzi di ciascun genere, ogni miriagramma
ed ogni razione completa.
Sarå facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i lora partid alle

Legioni e Comandi sovraccennati, ma ne sarà tenuto conto solo quando per-
Vengano a questo prima dell'apertura delle schede del Consiglio d'amministra-
zione che servono di base all'incanto, e che consti ufficialmente dell'effettaako
deposito.
Tutte le spese relative ag11acanti ed al contratto, cioè di carta bollats, di

stamps, dSneerzione nei giornali, di registro, di rogito, ece., ecc., saranno a Ca-
rico del deliberatario; sarà pure a suo carico la spesa della stamps del espitoli
d'appalto generali e speciali occorrenti per la stipulazione del contratto e di

quelli che l'appaltatore richiedesse.
Dato in Firenze, li 16 ottobre 1880.

Per il Consiglio
5704 11 Direuore dei Conti: ROSELLI.
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DIREZIONE WCOMMISSARIATO MILITARE CORU NE D I C A I I ZZO
de11& Divisione ði Chieti (14.) Avviso «PAsta.

AVVISO IVASTA per l'imp ega unnuale del Foraggio.
PRIMO INCANTO DI TERZA PROVA.

BI:notifica che tiel giorno 26 aorrente, at un'ora pomeridiana, avrà luogo in
questa Direzione, corso Gallani, n. 83, sebõndo piano, avanti 11 signor diret-
tore,1in pubbileo ineanto sitediante oferte segrete, nel modo étabilito dall'ar-
tioolo 95 del regolamento enlla Contabilità generale dello Stato,per l'appalto
la um salo lotto della provvista e'distribuzione del

TORAGGI
odeorränti pel quadrupedi appartenenti od Âttinenti all'esertito stanziatt o di
assaggio nel territorio di questa Divialone militare durante l'annata 1881,

nei ciroonilarl di Chieti, Lanciano, Vasto, Foggis, Bavino, San Beveró,
kamo, Penne, Aquilà, Avezzano, Cittaineale, Salmona, Cainpob5550, IS$rnia

o Larino.
L'linâÑaa da appalfarsi igyra aver principio col 10 gennaio 1881 e termine

con tätto II 81 Eléembró atesso anno.
De,t,ta impress earà retta dai espitoli generali 9 speciali d'onere per lame-àekima stabiliti, ehistono agoeto 1880, i quali saranno Vieibili presso tutte le

Dirosfoni e Besfoäl di Commissaristo militare.
>Ïl'àervlzio Ëovrà elisere ésteso a tutte le sovraccennate localltå componenti
11 lotto.
Gli Accorrenti alPincanto per essere ammessi a far oferte dovranno pre-

sentare le ricevute constatanti l'efettuato deposito provvisorio della somma

di.llre dieelmila, stabilita dal Ministero della Guerra, il quale deposito sarà
poi pel deliberatario convertito in osuzio2e deflaitiva; tale depositoperò non
potra essere efettuato che nella Tesoreria provinciale di Chieti o in quelle
delle olttà (1970 hanno sede le D rezioni o Sezioni di Commissariato militare,
le quali, como è detto più eotto, sono autorizzate ad accettare partiti per lo
inoanto
Le ricerate del depositi pon dovranno essere incluse nei piegbl contenenti

le oferte, ma dovranno essere presentate a parte.
Qualora i depoalti siano fatti con earteÏ1e del Debito Pubblico, queste as-

ranno monettste pel valore legale di Boras della giornata antecedente a quella
la eni verranno depositate.
Le oferto da produral dagli seeorreqti slilacanto dovranno essere scritte

su carta bollata da una lira, e non già en earta comune con marca da bollo.
I pressi ofertt dovranno essere chiaramente espreest in tutte lettere, sotto

pena di aallitiëii partiti, da pronómiarel seduta stante dall'autorità pre-
sledente l'astä
Non earanno ammesse le oferte condizionate.
Barà in fatioltà aegli a piranti all'impresa di presentare le loro oferte in

piego suggellato a qgalunque Direzione o Sesione di Commissariato militare
del Regno, avvertendo per6 che di dette offerte non sarà tenuto conto quando
non perveniseero a questa Direzione prima che (a senso dell'art. 86 del re-
golamento à settembre 1870) ala dichiarato aperto 19ecanto, e qusado non
siano accompagnate dalla ricevuta comprovante lo efettuato deposito prov-
visorio.

Nel mattino del 4 novembre p. v., alle ore 11 antimerillane, nell'af8eio oc-
muuale, innanzi al sindsee, o ohl per èsso, si procederà all'asta per l'appatto
della riscossione dei seguenti dazi e teese:

1. Tassa di occupazione di suolo nellellere dello Statuto, della Maddalens,
della Santella e di S. Stefano, poi soli animali, annue . L. 8,700

2. Dasio sul vlao e bevande . . . . . . . , 0,000
8. Tassa sulla pasta lavorata . . . . . . . ,, 1,500
4. Daz'o di maoellazione del anini per uso privsto . . , 1,000
5. Dasio di macellazione da tassarei a peso . . . . ,, 1,500
6. Salumi, salami e formaggio . . . ,, 600
7. Disio sulla nove

. , ,, 800

Totale . . . L. 17,600
L'asta sarå tenuta col sistema della candela vergin9, in conformitå del re-

golamento per la Contabilità dello Stato, e sarå aperta in aumento dell'indi-
esta cifra di lire 17,600, comprendendoal in un unico lotto tutti i dazi sopra
descritti.
La durata del contratto sarà di un quinquennio, da aver principio col primo

gennato 1881 e termiaare col 81 dicembre 1R
La riscossione delle taase comunali sarà fatta in base di apposito regola-

mento municipale visibile la segreteria; quella del dazio-consumo è suboriif-
nata al regolamento governativo.
Per essere ammessi a far partito sulla candela, i concorrenti dovranno de-

positare nelle mani di chi presiede all'asta un dodicealmo del canone, in base
della previsione di cui sopra; il quale deposito resterå s titolo di cauzione
provvisoria degli atti d'incanto, salvo a completarsi la cauzione istessa quando
l'aggiudicazione sarà divenuta diflioitiva, con la relativa diferenzs, per i pos-
elbili aumenti, dopo la gara. Il deposito istesso earà conteggiato nell'oltimo
mese dello appalto.
Oltre a ciò dovranno i concorrenti stessi depoaltare lire 300, presuntivo di

spese di tassa di registro ed emolumenti di segreteria, le quali spese cedono
tutte a carico dell'aggitidioatario difnaltivo.
Non rinseendo la appalto a lotto unico, per mancanza di oblatori, si proce-

derå nel giorno sacoessivo, e preelsamente nel 5 detto, egli appalti per lotti
distinti, con verbali separati, per la durata egaalmente di un quinqueanfo, in
aumento delle cifra segnate al margine di ciascun lotto. I concorrenti do-
vranno sempre depositare un dodisesimo del canone relativo, ed una effra
pari al ventesimo del canone intesso e che non sia minore di lire 20, in rim-
borso di spese, meno per la tassa di BROÎG che deve versarai a cauzione11quarto
del canone annuo.
Nel priato come nel secondo omeo il termine utile per produrre le oferte

di venteeimo scade alle ore 12 meridiane del giorno 21 novemble p. v.
Il espitolato d'oneri, la proposta daziaria ed annessi regolamenti e tarlie

sono ostensivi nella segreteria comunale in tutte le ore di officio.
Caiazzo, li 12 ottobre $880.

11 if. ßindaco: R DE PERTIS.
5701 Il ßegretario: Vmcanzo Clavu.o.

Le oferto per telegramma non saranno in nessun caso accettate.
Le oferte dovranno esprimere la precisa indicazione del prezzi per clasena

típintala det generi che si richiedono, ed 11 costo di una razione flgarativa-
mentéþabilita a termine di confronto per il deliberamento; epperciò do-
Traangepsere formulä‡e nel modo seguente:
U sottosóritto si obbilga di provvedere pel lotto di Chieti il fieno a lire....,

svens a lire..... pär ogni qilintale, ai quali prezzi ragguagliata la razione
compoaÎa 11 rÂílvimente di chilogrammi 6 fieno e chilogrammi 8 avena, il
gosto della gazione sarebbe di lirq..... ,
11 délÌberamento seguirà per l'intero lotto a favore di colui che nella sua

offer Ävrgeg61to na presso per razione maggiormente inferiore, o pari al-
iàèâo, al pressò indicato nelÏa scheda Ministeriale che verrà aperta dopo ri-
conosointe.tatte le oferte presentate.
E deliberitário iesta obbligate di provvedere (ove i corpi ne facciano ri-

ghlesta), t.segneati generi ai prezzi stabiliti nel presente avviso, i quali as-
ranno invarlabili è sensa ribasso di sorta:
Îl grano twoo . n L. 21 ,, per quint. L'orzo in graal a L. 22 , per quint.
Le carrpbe . . , 19

. . . La farina di eegala ,, 22 60 ,IÂ grasca . . , .
ÌÉ 50

. La farina d'orso . , 23 60 ,La segala in gran! ,,
21
, , La paglia manglat. ,, 3 60 ,

Non è concessa la facoltà di distribuire lleno agostano in qualsiasi periodoËëll'appalto.
E termine utile (fatali) par presentare le offerte di ribasso non inferiore del

Teatealmo sai prezzo di provvisoria aggladicazione dell'impresa è stabilito io
kiëral otto, a decorrere dalle due pomeridiane (tempo medio di Roma) del

Provincia di Roma --Oircondario di Viterbo

MUNICIPIO DELLA CITTA DI OllTE
AVViso d'Asta

per l'appalto della riscossione dei daøi di consumo per l'anno 1881.
Si deduce a pubblica notizia che nel giorno sette novembre p. v., alle ore

10 antimeridiane, in questa Residenza municipale verrå tenuto pubblico espe-
rimento d'asta peŸl'aggiudicazione dell'appalto della riscossione del dazi di
consumo aalle bevande e eulle earni ed altri generi nella città e territorio di
Orte per l'anno 1881, ed avrà luogo col metodo di estinzione di candela ver-
gine, ed 11 primo prezzo d'incanto sarà di lire 12,516 (dodicimila cinquecento-
quindici), sotto l'osservanza del capitolato d'oneri, ostensibile a chiunque in
questa segreteria comunale nelle ore d'allicio.
81 prevengono gli oblatori:
16 Che per adire all'asta dovranno eseguire il preventivo deposito di lire

200 in conto spese degli atti d'asta e loro registrazione;
2• Che la prima offerta non potrà essere minore di lire 10 e le successive

di lire 5 clasenne ;
8• Che i termini (fatali) per l'aumento del ventesimo andrBBBO 8 80Bdoro

col giorno 22 novembre, alla medesima ora in eni avrà avuto luogo il primo
incanto;
4• Che all'atto della sottomissione il deliberatario dovrå presentare Idonea

cauzione per la 60mma 00Frisp0Bdeute al prezzo di aggiGdicasiOBO, O 0ÍÒ, O
mediante deposito in denaro, o di titoli di valore, liberi, o mediante presen-

giorno del provvisorio deliberamento. tazione di vaglia di persona solvibile, ovvero mediante ipoteca sa fondi sta-
II M tero della Guerra riterrà nulle le offerte per trattativa privata che bili a criterio del Ministero deliberante.
11 f0BaëÑinviate ö presentate, e si avverte sin d'ora che le medesime po- Si osserveranno nell'asta le formalità prescritte dal regolamento sulla Con-
tranno essere presentate e trasmesse non altrimenti che a questa Direzione. tabilità generale dello Stato, approvato con Regio decreto 4 settembre 1870.
Le spese tutte dell'fneanto e del contratto, comprese quelle di registro e numero 5852.

bollo, sono a carico del deliberatario. Orte, 15 ottobre 1890.
Chieti, 18 ottobre 1880, Per la Direzione Ilßindaco: G. marchese VETTORI BORBOLONGHL

5705 Il Tenente Commissario: BAROCELLI. 5685 Il ßegretario: Anoval.
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Onde essere ammessi all'asta dovranno gli accorrenti presentare la rice-
Avviso d'Asta· vnta.del _deposito fatto nella Tesoreria provinoisle di Napoli, o in quelle

A eeoonda delle deliberazioni emesse da questo pubblico Conalglio, eÏ fa délia eittà dove hanno sede le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare,

noto che alle ore.10 antimeri¢iano del giorno.venticinque oortente mese.nella
consueta sala comunale, stante la decretata abbreviazione dei termini, avant)
11 eignor siiiëËeo, o etio delegato, al procederà per pubblica licÍtazione allo
sppalto della risconsione di tutti A dazi di consumo, tanto comunali che ge-
vernativi, vigenti in questo comune e suo territorio, pel venturo anno 1881,
ool seguenti patti e condizioni:
L L'asta eeguirà col metodo dell'accensione delle candele, osservate le for-

malità prescritte dal regolamento approvato con JL decreto del i eettembre
1874 n. 5852.
2. L'inoanto verrå aperto sulla base complessiva di lire trentaseimila an-

nue, ed ogni oferta d'aumento non potrå essere minore di lire cinquanta.
8. La durata dell'appalto è di un anno, a cominciare dal 1• gennaio 1881

Eno al 80 dicembre di detto anno, con avvertenza che qualora entro il end-

detto pericdo di tempo cessasse l'abbonamento del comune per la riscoselone

dei dasi governativi, per le ragioni espresse nel relativo contratto, ossia per
digiosizioni legislative che variassero la tarlŒa ed il sistema d'imposizione da -

slarla, dal giorno di detta cesenzione dovrà pure intendersi cessato il con-

tèntto d'appalto, senza che l'appaltatore possa aver diritto ad indennità qual-
staal.
4. Niuno potrå adire all'asta se non munito di solidale ed idonea fideine-

alone e dells ricevuta comprovante il deposito di lire ottocento, eseguito al-
l'ainolo di segreteria, a titolo di spese e diritti degli atti d'asta, contratto e

le quali,,come è iletto più sot‡o, sono autorizzate a seepitate i.partiti.
Tale deposito dovrà, corrispondere a lite 200 per oggi; ¾tto, per eni viene

fatta of4rta, ed elière lâ¾onèta legala, onstitoiÌSé?Mbit'è PubbliËo ita-
liinä al portatolè, e cýúdo 11 valbre di figr a d igláËo3Ëeëed itìýIJe 1181
fatto deposito, con avveri,enza cite il medeilti sarà on#eiti efinitfjo
poi deliberifarl, a cauzione del coifratto
Gli accorrenti all'asta potranno f47e oferta per uno o più lotti, i quali so-

ranne deliberati a favore di ðolà! bhé äëllabroVrfs oferta avrå proposto na
prezzo maggiormente inferiore o pari almeno a quello stabilite nella scheda

segreta del Ministero della Guerra, di servire di base all'asta, e da apritsi
dopo che saranno riconosciuti tuttt i partiti.
Questi dovranno essere presentati prima eh ela slierto l'incanto, dichla-

randosi espressamente che dopo nön saranno più ácoettate 'oforte.
BTell'interesse del servizio i fatali, ossfs terming utilè pel isènfare offert

di ribasso non inferiore al ventesimo, sono Basati a goini cinquè, dédoèribin
dalla ore 2 pomeridíane (tempo medio di Roma) del giorno del dellberäiisèntp,
I partiti dovranno essere redatti sa carta da bolÌo da lizaÀãs, debifaßëitp
firmati e suggellati.
Il prezzo offerto dovrà essere chiaramente, espienso in tatje lettere, ag§to

pena di nullitå dell'oŒerta da pronunciarsi sedata etsnie dall'autorità presle-
dente l'asta.
Sarà facoltativo agli aepiranti di presentare i loro partiti anggellati a tutte

copie, comprensivamente alle tasse di bollo e registro ed altre inerenti agli
atti eteesi, che sono e oarico dell'aggiudicatario.
5. Saranno €gualmente ammessi ad ofrire all'asta coloro che, essendo sfor-
alti di solidale fideinselone, eŒettuino in mani del locale esattore comunale

un deposito raggnagliato ad un sesto della somma colla quale viene sporto
l'inosato.
6. Dovrà inoltre l'appaltatore strettamente uniformarsi a tutte le leggi e

regolamenti governativi ed alla vigente tarifa daziaria comunale, nonchè agli
obblight tutti risultanti dal contratto stipulato col Governo sul dazio consumo
goteinstivo ed a tutte le altre disposizioni al governative che comunali ema-

nate e da omanarsi.
T. 11 termine utile per presentare la miglioria del ventesimo sul prezzo di

aggladicazione acade alle ore 12 meridiane del giorno trentano del corrente
mese
8. L'appaltatore non avrà diritto ah'immissione al possoaso sino a che non

8878BRO OBpOriti gli atti $0tti Buccessivi e riportata la superiore approva-
zione.

Genzano di Roma, addi lo ottobre 1880.

le Direzioni e Sezioni di Commissariato militare.
Di questi partiti perð non si terrà alona conto se non giungeranno afBoial-

mente a questa Direzione prima delPapertars dellyneanto e se non siano ao-

compagnati dalla ricevuta originale od in copia comprovante il prescritto de-
posito a cauzione.
Non saranno ammeese le offerte per telegramma.
Le spese tutte degli incanti e del contratto, etqò,parta bollats, dritti di se-

greteria, stampa degli a'vvist d'asta e idier'zione 'idi inedêsAÊì! nella Ghsk
(Tffeciale del Regno e nel foglio periodico degli ananasi legali della provincia,
ed altre relative, sono a cartoo det deliberatario, ebmé pare sono a luo'earloo
le spese per la tassa di registro, gineta le leggi vigenti.

Napoli, 18 ettobre 1880.
Per detta Direzione

5674 Il fenante doksmiesdrio! ØÏ,EÑENTI.

Provincia di Roma -- Circondario di Viterbo

CoxliME R VImiiNiler .o
5691 Il Georetario comunale: A. CAROSIo. AYVISO D'ASTA per l'appalto della 8. O. O. nel territorio di

DIREZIONE DI 00MMISSABIATO MHJTARE Vignanello clae dalla Madonna detta di €enlignaixo gismge al
confme territoriale di Gallese ed a"igerello di ßdriano nel Cil

della Divisione di Napoli (16•) mino.

AVVISO D'ASTA.
Si notidea che, dovendosi addivenire alla provvista periodies del framento

pel Paniflei militari dipendenti dalla Divisione di Napoli, nel giorno 29 eor-

ränie làëse di ottobre, all'ora una pomeridiana (tempo medio di Rorna), si

procederà nell'ofBelo di detta Direzione, sito Largo della Croce alla Solitaria,
n.4, primo piano, al relativo pubblico incanto, a partiti segreti, per la prov-
Viets di

Frumento da introdursi nel Mulino erariale delle Sussistenze
militari in Aldifreda presso Caserta.

Quantità .2 Quantità Somma Rate

2 per cadaun per cauzione uguali
totale e .

.

lotto di cadaun di
in quintali Quintali lotto consegna

Si rende noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiano del giërno 8 no-
vembre prossimo venturo, in questa Residenza tänatolpale, ifanti l'illustris-
simo eignor eindaco, o suo rappresentante, coll'assistenis del segretario co-
manale, avrà luogo lo ineanto, col sistema di sétinzione di candele, per la
agÏríndioazione dei lavori di coétruzione della siirada oomilifale obbligatoria
nel territorio di Vignanello, ebe dalla litadt naa detta di Contignang giunge
al confine territoriale di Gallese ed a quello di Sorismo.
L'incanto verrà aperto sulla somma di lire 6000 (seimila)..e nions°offertain

ribasso potra essere inferiore al centesimi cinquanta per ogni cento lire.
I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno þresentare un cert18-

cato d'idoneitå, di data non anteriore di sei theel, rilsseisto da un ingegnere
reggente negli offiel tecniti dello Stato o della provinefa, o da un eindaco di
un comune del Regno in attività di servisto, nel quale sia fatto cenno delle

principali opere da essi concorrenti eseguite, e depósitare óreventivamente la
somma di lire 200 in valuta legale come canzione pr'ovvisoria a guarentigia
dell'asta, ed all'atto de1Is stipulazione del cordratto d'apifiltó una 08Bzion0

definitiva di lire 500 in valuta legale od in cedole del llebÌtd Pubblico dello

stato al valore corrente, oppure una valida ipoteca su fondi di valore doppio
della detta canzione.

10000 100 100 L. 200 3

Tempo utile Iser le consegne. -- La consegna dovrà farsi iti 3 rate egnali,
e cioè: la la nel 10 giorni successivi a quello in cui il deliberatorio avrà
ricevuto avviso in iscritto dell'approvazione del 8110 contratto; la 26 in

10 giorni, coll'intervallo però di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo
utile perla consegna della la rata; e la 36 partmenti in 10 giorni e coll'in-
tervallo di giorni 10 dopo l'ultimo giorno del tempo utile per la consegna

della fa rata.

Il grano da provvedersi dovrà avere le seguenti condizioni:
Essere nostrale, di essenza te.era, di buona que.lità, perfettamente saue,

acevro di qualelaat materia eterogenes, del raccolto
dell'anno 1880, del peso

non minore di 76 chilogrammi per ettolitre, d ligenteuleate erivelsto es tal

grado di politura da potersi passare alla macinazione senza aver d'noto di

altra operazione, ed essere conforme in tutto al campione stabilito e visibile

presso questa Direzione.

I lavori dovranno essero principiati tosto che avrà avato Inbgo la regolare
consegos, secondo le disposizioni dell'art. 888 della legge 20 marzo 1865 entle

opere pubbliche, e dovranno essere ultimati entro mini due dalla data del

verbale relativo alla consegna suddetta.
I disegni, campioni ed il capitolato d'appalto sono visibili nella segreterip

ecmunale.
Il tempo utile (fatali) a presentare le ofšrte diNb'ass91ion liifeÑo alven=

tesimo sulla Eumma di provtiseria aggindleatione- è daillito sile26th 12 meri-
diana del di 16 novembre anno corrente.
Si esserveranno nell'appalto le formalità prescritte dalvigenteregolamento

sulla Contab lità dello Stat..
Le spese tu to, niuns escluas mè eccettuate, sararna a earico dell'aggiudi-
stario.

Vignanelle, dalla Residenza municipale, li 14 ottobre 1880.

Il Sindaco: A.FELICL
5700 B mgretario: C. GENTILT.
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INTENDENZA DI FINANZA IN SABBARI
AVVISO D'ASTA

per la vendita del Iseni dennaniall già adensprivili, autorizzata eolla legge 29 giugno 1878, n. IATA.
Sifaioto'al pubblióo ohe ille ore nove antimeridiane del giorno lli

novembrò 1880, in una delle sale della Bottoprefettura di Oxieri, coll'inter-
Vento di un rapýrebentante dell'Amminiàírazione finansiaria, si procederà ai
pubblici incants per l'aggiudicazione a favore dell'ultimomigliore oferente
dei beni infradescritti, a presso ridotto.

CONDIZIONI PRINCIPALI.
1. L'inoanto·sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candeia ver-

gine e separatamente•per oissoun lotto, e sarà aperto al prezzo infradesi-
gasto, vale a dire col ribasso del 10 per 0¡O, in confronto del presso che
servi di base agli ultimi precedenti inoanti.
2. Bark ammesso a oonoorrere alPasta chi avrà depositato agaransia della

sua oferta il dãoimo del presso pel quale b aperto l'inoanto, nei modi de-
arminati dalle condizioni del espitolato.
E deposito potra esser fatto sia in numerario o biglietti di Banoa in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblioo al oorso di Borsa
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gassetta affleiale della pro-
Vinoin anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni dell'Asse
ecolesiastico al välore nominale.
3. Le *oferte si faranno in aumento del presso d'incanto, non tenuto onl-

oolo del valore presuntivo del bestiame, delle soorte, delle altre cose mo-
bili esistenti sul fondo e che aivendono col medesimo.
4. La prima ofertain aumento non potrà eooedere il minimum fissato nella

4 olonna 96 dell'infrasoritto prospetto.
5. Baranno ammesse anohe le oEerte per prooura nel modo prescritto da-
li art.96c97,e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n• 8852.

6 Non ei procedirà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno
di due concorrents.
9. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudiensione Paggiudicatario dovrà de-

positare la somma sottoindioata nella colonna 8= In conto delle spese e
taase relative, salva la successiva liquidaziono.
Le spese di stampa, di afflesione e d'insersione nei giornali del presente

avviso, enranno a carico dell'aggiudioatario e ripartite fra gli aggiudica-
tari in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corri-
spondenti ai lotti rimasti invendati.
8. La vendita è inoltre vincolata alla osservansa delle condizioni conte-

nute nei capitolati generale e apeoiale dei rispettivi lotti; quali ospitolati,
nonoho gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti
i giorni dalle ore 11 antimeridiano alle ore 2 pomeridiano nell'uffleio ohe pro-
code all'asta.
9. Non saranno ammessi sucoessiviaumentiaal presso di aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile rimangono a carioo del-

l'Amministrazione, e per quelle dypendenti da canoni, cenal, livelli, eco., à
stata fatta preventivamente la deduzione del oorrispondente capitale nel
determinare il prezzo d'asta.

AVVERTENZE.
Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 405 del Codice

penale italiano contro coloro ohe tentassero impedire la libertà dell'asta,
ad allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri messi
al violenti obedi frode, quando non eitrattasse di fatti colpiti da pið gravi
sanzioni del Oodice stesso.

SUPE)tFICIE '
DEPOSITO ft¢ti!0BÌô B (1150 Îlt35ti.2 ¤ • IlilIBIg •• BEsea I zzoxE DE I REN I in anties PREZZOJi in misura mim per per delle• a legale google d'inosato eansione le spese Data •w PREZZODENOMINAZIONE E NATUEA

Itt. Are Cat.itareRi Imbati oe taÊse offerte

12 g 45 6789101112

178 178 Nel comune di Esporlatu - Proveniensa dallo
soorporo di terreni ex-ademprivili - Montes o
aos baddrigos, Mannehinos, Schina de Gianni-
tore, 8gorta de sa lacohedda, Santu Martinu,
Siconmaxihai Piñón, iin Rh, Sughadu, Achille,
Santa Leonardu, Suzzanella, Son cambinos,
Fadda oiteddu, hchina de s'arghida, Cantara,
lolas, Mannassu, S'Ena e Giustola, Coa fraga,
Sa pramma, Isbrocadie. Ghiandifero, numero di
mappa 1 . . . .

402 06 87 2010 4 78680 80 7863 08

179 179 Nel comune como sopra - Proveniensa come so-
pra - Donnicoro, o Ena bansoa, Sa tracchitta,
Pirasta rojii, Ognali de su Cherou, Schina de su i

lacanã, B ornos, Son Coaales e aos Spilumas.
Aiatorio, num. dimappa 269-a, 270 . . . . 240 94 63 1205 a 69895 18 6989 51

181 181 Nel comong di Anela - Provenienza come sopra
- Su monte, o su durin, Isoherndosa, Avverros, -

Pira manieda, Punta clarosa, Adde s'inferru,
Lettu maggioris Giorgio Craboni, Pala ferro,
Nuraghes treminia, Pirasta ladu, Pala litinosa,
Serra Jumasola, Cherca intacondu, Coa iscuroaa,
Uccheddos, Coa passada, Su acou tuveri, Erve-
ghilii, Assoppaculos, Oadelorza, Corriga, Tirgo,

,
hšranduri, Punitirsos, Rossorgisi,Giovagni Ca-
neráàla, Braschia, Prana d'Anela e Santu forsi,
Das Eruíetta o Castanazzu. Ghiandifero e pa-
soolo'nudo, num. di mappa 5 parte . . . .

1078 67 55 5890 5 144599 37 14459 93
5667 ,8 10 ottobre 1880.

e 800 > 99 81812 a

o
M

o 200 a g 99 77661 81

E
S

100 a 99 160665 96

L'Intendente: FRI30N.

REGIA PRETURA
del 26 mandamente di Roma
Con atto' emesso nella cancelleria di

questa Pretura nel giorno 9 ottobre
corrente, 11 sig. Fagends Filippo, come
tutore della minorenne Vittoria Pre-
antti, ei B sig.,Pietro Preautti hanno
Alohlaratò,di,aecettare non altrimenti
che col benencio dell'inventario l'ere-
dità.,deL fa notalo Agabito-Presatti,
deneduto in questa città nel giorno 12
laglio p. p., previo suo testamento o-
lo sfo sporto e pubblicato per gli atti
i notaio Gentilf.

Roma, 11 ottobre 1880.
5728 Il cancelliere C. MONACCHNI.

INTENDENZA DI FINANZA DELLA PROVINCIA DI R011A.
II sensionario Bonelli Giovanni, eseerdote della soppressa Congregazione

dei Chierlei Regolari Ministri degli Infermi, ha dichiarato di avere amarrito il
proprin certiOcato d'inserisione portante il nom. 85158, della errie ...., per l'an-
nuo assegno di lire 480, e et à obbligato di tenere indenne lo Stato da qua-
lanque danno che potesse derivare al medesimo in seguito alla spedizione di
un nuovo certifloato.
Il pensionario stesso ha inoltre fatto Istanza per ottenere il nuovo certin-

esto d'inscrizione.
Si rende consapevole perciò chiunque vi possa avere interesse che, in se-

guito alla dichiarazione ed alla obbhgazione surriferite, il nuovo certificato
d'inscrizione verrà al suddetto pensionario rilasciato quando, trascorso un

mese dal giorno della ubblicazione del presente avviso, non sia stata pre-
sentata opposizione le e a questa Intendenza o al Ministero delle Finanse.

A Boma, il 20 ottobre 1880.
5717 L'Intendente di finanza: P. TARCHETTI.

REGIA PRETURA
del 2• mandamento di Roma.
Con atto emesso nella cancelleria di

questa Pretara nel giorno otto corrente,
il eig. avvocato Samuele Coen, quale
procuratore speciale della signora
Chlara Bolasco, quale madre avente la
patria potestå aut minorenni Anna e
Lorenzo Pacifici Mazzoni, ha dichiarato
di accettare non altrimenti che col be-
neficio dell'inventario l'eredità del fa
prof. Emidio Pacillei Mazsoni, deceduto
in Genzano nel giorno 16 agosto p. p.,
ab intesta¢o.

Roma, 11 ottobre 1880.
5722 11 cane. C. MoxAccxxxx.
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Società Italiana per le Strade Ferrate Meridionali
39' SETTIMANA - Dal 24 al 30 settembre 1880 5607

PROMPETTO 19E1 PRODOTTI
RETE ADRIATICO-TIRRENA.

Media Prodotti
Bagagli Grande Piccola Intro i t i dei

ANNI Viaggiatori Torm
hilometri **

e onni velooità Velooità diverai c
eseroitati ohilometro

Prodotti della Bettimana.

AVVISO. 5086
(16 pubbliCGZiONB)

A mente delPart. 38, legge 25 luglio
1875 sul riordinamento del Notaristo,
Si fa noto che it signor Francesco

Carlucci fu Lorenzo, proprietario di
Altamara, ed altri, tutti rappresentati
dal sottoseritto, nella qualità di ces-
sionari degli eredi del defanto notalo
Giacomo Colafelice fŒ Lodovioo, che
ebbe la sua residenza nel sopraddetto
comune, in data del 12 ottobre stante
anon 1880, hanno presentata demanda
41 Tribonale civile e corresionale di
Bari per lo svincolo della osastone di
litemillednecentosettantaoingad di esso
ùùtu Col.tuliù., .1 oLu.i di lùëàù·
Bari, 15 ottobre 1880.

-

Il pro0aratore 577. Rocco MoxTr.

Isso 285,851 80 10,172 90 16,851 00 2T2,857 80 4,162 81 698,874 61 1,446

1879 171,577 80 0,083 60 66,601 80 187,256 00 2,837 46 423,856 65 1,446

Diforme

1880 ‡68,16400 ‡ 4,08740 ‡19,749TO ‡85,00!30 + 1,81486 ‡17601820 .

Dal 1© Gennaio.

Isso 7,681,909 63 239,508 28 1,871,112 76 7,062,575 22 122,759 96 16,977,225 76 1,446

ISTS
. 7,487,59168 227,143 89 1,788,641 51 6,626,626 81 108,670 34 16,238,674 26 1,446

Diferem

Isso ‡ 193,617 8b + 11,368 39 ‡ 82,581 28 + 485,948 38 + 14,189 62 4 738,651 48 ,

RETE CALABRO-SICULA.

Prodotti della Settimana.

Isso 92,813 70 1,634 05 15,688 15 92,237 50 1,837 60 208,086 00 1,192

ISTS 89,863 50 1,957 30 10,631 00 89,779 30 13,397 12 205,508 22 1,152

414 16 REGIA PRETURA

ggg gg del P mandamento di Roma.
Per ogni efetto di legge si sanansla

al pubblico che con atto in data di
oggi bt0880, Om0BSO 801ÎB OBB0ell0TÎA
del suddetto mandamento, la algoora

‡121 06 Agnese Moltoni dichiarava die accet-
tare col benedtio dell'inventario la to-
stata eredità del di lei germano sa-
eerdote Glowanni Moltoni fa.Fuippo,
deceduto in Roma 11 giorno 8 Inarzo
1880, nella essa di sua nitima abita-11,740 82 sione, via Monte Polacco, n. L

11280 80 Roma, 16 ottobre 1890.
• 6608 - Il emne. GRANEE.M.

Cassa di Risparmio di Firenze.
La Caess Centrale di Risparmi e

‡ 510 82 Depositi di Farense denonsla per la
seconds volta 16 smarrimento di na 11-
bretto emesso dalls Cassa añiliata di
Stia, segnato di n. 908. per laisomma
di lire 76, sotto il nome di Sorrotti
Angiolo.
Ove non si presenti alonno aTantare
diritti sopra il suddetto libretto, aara

171 21 da ambodne le suddette Casse-ricono-
sciuto per legittimo creditore li.denna-

178 89 ziante.
Firenze. li 15 ottobre 1880. 5677

Difereare AVVISO.

Isso ‡ 2,970 20 - 423 25

Isso 2,988,548 87 68,850 10

1879 2,878,822 44 71,926 46

Diforme

1880 # 57,221 13 - 8,376 35

BEGIA PRETURA
del 6• mänplamento di Roma.
Ad istanza del sigoor Gaetano Sac-

ehetti, di Milano, domiciliato elettiva-
mente in Roma presso lo atulio legale
del signor Giacomo avv. Formichi,
Io Baroni Banedetto, usciere addetto

alla prenominata Preturs,honotificato
copia antentica di sentenza resa da
questa R. Pretara in forma eeesutiva
li 5 ottobre 1880 al signor Colli Me-
daglia Ercol di domicilio, residenza e
dimora igno , colla quale veniva di-
chiarato vali oe di pieno effetto 11 pi-
gnoramento eseguito da me useiere li
21 Inglio 1880 presso l'Amministrazione
centrale della Cassa Depositi e Pre-
atiti, e veniva assegnato all'attore Sac-
chetti la rendita annua di lire 300 ri-
auttante dal deposito a titolo di can-
zione fatto dal convennt, Colli Meda-
glia Eroole, comeal n. 5259 di polizza,
ed autorissa il sig. Luigi comm. No-
elli, quale direttore generale della
suddetta Caesa, a versare liberamente
nelle tiani del elg. Sacchetti la ren-
dita enddetta di lire ,300 annue, e ciòfino al totale ammontamento di lire
1671 48, oltre tutte le spese di gia-dizio.

Roma, 20 ottobre 1880.
5719 BENEDETRO BARONI gggÎ ig.

‡ 5,132 15 ‡ 2,458 20 - 11,559 62 - 1,422 22 ‡ 40 - 7 18

Dal 1* Gennaio.

421,675 21 2.849,128 79 8 6,028 44 6,648,021 41 1,170 51 6,679 69

869,480 91 2,669,686 70 311,762 66 8,299,169 16 1,151 46 6,410 69

‡ 52,191 30 ‡ 179,442 09 ‡ 63,270 79 #848,852 26 + 19 07 ‡ 208 90

MUNICIPIO DI SANTERAMO IN COLLE

AVVISO D'AßTA per l'appalto della riscossione del dazio.
Si fa noto che alle ore 10 antimeridiane del giorno 5 novembre prossimo

avrà luogo la questo palazzo civie), dianzi al einiaco, o di chine fa le voci,
e mediante eatinzione di candela vergine, l'incanto per l'appalto della riscos-
sione del dazio govaruativo e comuna'e, per la durata di un quisquennio, da
incominciare col giarao 1* gennaio 1881, e finire alla messunotte del 31 di-
cembre 1885.
L'asta verrà aperts enlPannuo canone di L. 86,003, ed ogni oferta di an-

mento non potrà essere minore di L. 50.
I concorrenti dovranno depositare a garanzia dell'asta L. 8,600, decimo del

prezzo d'appatto.
L'aggiudicatario darà poi dennitiva causione o di L. 60,000, con speciale

ipoteca, ne consiacente in beni fondi, il cui valore reale sarà acoertato mercè

Si rende noto a forma ed agli efetti
di che negli articoli 121 e seguenti del
reg »larneato approvato con Regio do-
oreto del 16 siorembre 1865, per l'ordi-
namento dello Stato civile, n. 2602,che
it sottesocitto Salomone Giuseppe, no-
minato snehe Vittorio De Veroll, nato,
domic Itato e reside ate a Livorno, di-
rettore della Banca di Livorno, con
supplica diretta a Sua Maestå il Be
d'Italia e trasmessa al 31inistro di
Grazia e Giustizia in data 9 settem-
bre 1880, ha richiesto di potere essere
autorizzato ad aggiungere si nomi di
Salomone Giuseppe che gli furono im-
not. all'attu 4011. a.aúdL., agu llu JI
Vettoria en! quale Peso fa semprr chia-
mato prtma a.: famiglia e poi ancho
dal terst ed in-atti pubblici. E che con
deeret , del Ahuistro di Grazia e Gia-
stista

,

del 6 ettobre oorrente. sao à
stato auto issato a fare eseguire le
pubblicazionidi detta sua domand a pre-
scritte dal sammenzionato regolamento.
S'invica pertanto chiunque s.vesse

interesse a opporsi a detta demanda
a preseatare le ene opposialoci nel
termine di mOdi quattro, ar rante
atto d'usciere da notidearsialX datro
di Grazia e Giustizia.
Livorn<•, li 18 ottobre 1880.

6706 Bar.oxons Grossers Da VEROI.I.

REGIA PRETURA
del 2•mandamento di Roma.

perisia economics a enra dell'Amministrazione, ovvero di L. 40,000, se in ren-
dits sul Debito Pubblico consolidato cinque per cento.
I f2tali per l'offerta del ventesimo sul prezzo di deliberamento sono stabi-
liti a giorni 15, e acadranno il mezzodi del venti ventero mese.
Per l'appalto si osserveranno tutte le con lizioni espresse nel relativo capi-

tolato, del quale se ne può prendere conoseenza presso la Segreteria moni-
cipale, ed avrà vigore la tariffa daziaria testé votata dal Consiglio.
Tutte le spese e dirità dista, centratte, tassa da registrazione ed ogni altro

esito accorrente per gli atti etsesi, sono a carico dell'aggiudicatario.
Santeramo in Colle, li 16 ottobre 1880.

Con atto emesso nella cancelleria di
questa Pretars nel giorno 6 ottobre
corrente, il siganr Don Nicola Petruoal,
domielliato in Roma, via dell'Angelo
Castode, nella casa annessa allachiesa,
ha dichiarato di accettare non altri-
menti che col beneficio dell'inventario
t'eredità del fu D. Felioe Gersoo ,
morto in Rona il 20 agosto prosilm0
passato, previo suo testamento olo..
grafo aperto e pubblicato per gli atti
Polidori

Viato: - Il sindaco: L. G. DE LAURENTIIS. Roma, 11 ottobre 1880.

6649 Il ßegretario comunale: 31. BoxANo. :6731 Il cane. C. IION&CClagg,



44"lì SUPPLEMENTO INSERZIONI ALLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

EREDI BOTT& ..

TIPOGRAFI DELLA CA31ERA DEI DEPUTATI

EDITORI DELLA GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA

PUBBLICAZIONI XILITARI
che interessano Ib Autorità tuttemilitari, civili e politiche, ed i cittadini in
rapporto ai loro obblighi di leva e di servizio nell'Esercito perma11ente,
nella Miližia mobile e nelle Milizie territoriale e comunale.

Già edite e successivamente completate:

lo LA RACCOLTA DI TUTTE LE DISPOSIZIONI DI LEGGE, DI REGOLAMENTO E
ÌÝI'STRÏJZIONE RIFLETTENTI IL RECLUTA31ENTO DELL'ESERCITO AD USO
DELLE AUTORITÀ CIVILI E MILITARI E DEI PRIVATI

. . . L. 2 50

2° L'APPENDICE ALLA RACCOLTA anzidetta contenente particolarmente riunite e coor-

dinate tutte le disposizioni che riguardano il VOLONTARIATO DI UN ANNO . .
L. 1. ,,

NB. Raccolta ed Appendice insieme L. 8.

8° L'ORDINAMENTO DELLE MILIZIE TERRITORIALE E COMUNALE, ossia Leggi,
Decreti, Istruzioni, ecc., con note e spiegazioni. . . . . . . . .

L. 1 50
NB. Il prezzo, pel militari, è di lire 1 20 per caduna copia.

D'imminente pubblicazione :
46 IL MANUALE PER GLI UFFICIALI DELLE DUE MILIZIE contenente le disposi-

zioni varie che debbono essere a conoscenza dei medesimi Ufficiali rispetto alla disci-
plina, alla istruzione, al servizio ed alla amministrazione.

Le accennate pubblicazioni sono compilate da persone competentissime nella materia, in base ai testi ufficiali

delleieggi, Reali Decreti, Regolamenti, Istruzioni, Atti Ministeriali, ecc., e sono corredate di opportuni indici, note
e spiegazicni, che valgono a porre anche i non pratici nella materia in grado di conoscere molto agevolmente quanto
loro occorra sapere nell'interesse proprio o per l'applicazione che siano chiamati a farne per regione d'uflicio.
L'utilità ed opportunità di queste pubblicazioni sono evidentissime, o gli Editori confidano che saranno accolte

con favore.

Gli Editori: EREDI BOTTA.

• Indirizzare le domande all'Amministrazione della GAZZETTA UFFICI.lLE in RpxA, via della Missione, n. 3-A,

CAMERANO NATALE, Gerente. ROMA. Tipograña EREDI BOTTA.


